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-A L L' -l T A L I A. 

-
J L fosCO nemho Òi guerra!> che Seffio 
pre più vicino l'orizzonte nostro ha 
oscurato, dovea ben a ragione far 
temere , tanto incerte ed inattese 
furono mai sempre le vicende dell~ 
guerra fra tutt'i Popoli d'-Italia, 
principalmente quelli che aveano 
avuta ìa buona sorte di venir solle~ 
va ti dalle orribili couvu] sioni dell' 
anarchia. J\1a io vi pre5ento, Popoli 
amici~ Concittadini diletti, in que­
sto quadro il vostro refugio, la sai ... 
vezza vostra. L'Arciduca Cado, che 
-sottrasse l' Allemagna da una più 
]unga devastazione delle Francesi 
schiere, e da ulteriori scosse il Geu­
manico I m pero; questi si avvicina 
ora all'Italia, e dietro l' unjone 
delia sua arm:ata con quella dell'in­
..:v itto Suwarow più non avete a te.;; 
mere nè per i vostri figli , nè per 



]e vostre consorti , nè per r inte-
1·esse vostro. Una sincera imparziale 
pittura delle campagne~ cui egli 
sostenne , e che ora viene prose­
~uendo tanto vittoriosamente con­
tro il vostro nemico~ e la di lui 
gloria in quelle, vi possono render 
·nella vostra felicità sempre più 
.trany:uilli. I meriti eli questo eroe 
son troppo noti e troppo grandi, 
·onde aver bisogno di mendicare stu.­
,(:liati fregj per i suoi verdeggianti 
allmi. Ei ·si accosta all'Italia, onde 
·accrescer ]a vostra fortuna, e farla 
echeggiar fino ai piedi dell'Alpi. 

- ccogl.iete di buon cuore questo li­
bretto, che vi dà a conosct>re quanto 

.possederete in lui, e gridate m eco: 
·vrvA L'ERoE. DEL sacoL NOSTRo, V1vA 
IL GRAN CARLO ! 

Il Traduttore 
N . .N. 



CAMPAGNE 

ARCI DUCA CARLO 

NELLA GER MANIA 

PARTE L 

FRA le aiverse guerre ' che nel corso 
dd nustn> Sf'c.olo, vicino a spirare, l1anno 
coperta la Germania di sangue e di misP~ 

ria, è stata sempre quasi affatto libera da 
tali flagelli la Svevia , fìuo dalla guerra 
della successione, n ella quale Eugéoio e 
~arJ horough h:tnno alle armate di Fran­
cia a Schel lenberg dinotato iL cammino 
alla 1·itìrata con colori di sangue. Quella. 
minacciosa armata, che nell'anno I733 ~ 
pP-r.l' etezione (.li un Re di Po.lonia, si av­
vicùlava ai confini della St·evia , e faceva 
temc:>re unii. strepitosa rottura, essendo già. 
Kehl e Philippsburg in pote1e dei Fran~ 

. l 
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cesi , è stata da tal progetto distolta dall' 
ImpFratore Carlo VI. e dal Principe Eu· 
genio di Savoja , le di cui ero:ichc azioni 
la :;toria con eterni ca.rattt>ri ' di fuoco p(')r· 
ta impronte, e l'Italia -divenne il teatro 
d'una guerra; che, secondo il suo comin· 
ciamento , piuttosto potevasi temere por· 
tata- in seno della Germania. Tranqùilla 
reòtÒ la Svevb. , aUorchè la morte di Car­
lo VI. accese una •guerra , nella quale si 
cernava di strappare la corona dal capo 
della Gran r.reresa , che seppe ben soste­
nere i snoi diritti . Rideva Ja pace sopra 
_le campagne di Svevia , alJorchè Federico 
Re di Prussia si trovò inviluppato coHe 
più fòrti Potenze d' Europa in quelle 
sanguino.se ostilità dell' annQ 17S6 -fillo 
al .1763 , e allorchè nel cuore della Ger· 
mania il furore della guerra si scatena va. 
Perfino neJla orrihil guerra , che cagionò 
H rovesciamento del governo di Francia , 
c délla quale eu di già da quattro anni 
la · Germania afflitta , era la Svevia an• 
cora libPra dalll' sue convulsioni . St:m• 
pre ancora restò il teatro del sangue e 
di queJle mìserie , che sono necessarie 
consFguPnze d'una rottun .• per quanto 
!petta alla Germania, sul .Rono, e la Sve· 
yia. , cha in quasi tutte le guerre colla 



Francia è stata a prima viata 'Visitata: , 
non avea ancora veduta un' annata nemi"': 
ca nel suo d;istretto , comecchè la di lei 
n a turale situaziqne ne porgesse tutta l'op• 
portuni.tà .. Soltanto le onde del Reno for• 
mano il muro di divisione tra la F+ancia. 
e la Svevia , e nes·s~ua minacciosa impor~ 
tante fortezza assicnra. dagl' :ÌJ"!lpetuosi as­
salti nemici i suoi confini • Frattanto 1e 
continue marcie di truppe, la carestia dei 
viveri, e l'arenamento del commercio e 
delle arti era tutto l' _incomodo , che la 
guerrà colb. Francia fin dall'anno 1796 
avea sparso sopra la Svevia. Ma finalmen­
te cambiarono d'aspetto le cose ; la Sve· 
via dovea alla fin_e ste~>sa divenire il t ea­
tro di sanguinosi combattimt nti, e ,il ter­
~ore dell' ostilità provare . nelle sue visce­
re. Memorabile resterà. nel cuore degl~. 
abitanti Svevi l'anno 1796, nel quale 
in pochi mesi tale fn la miseria e la 
di"truzione, che non può mai essPre stata 
provata in molti anni neppur nelle g\ler~ 
re le più crudeli , che abbiano esistito , 
Um certa pittura, dietro alJ~ verità, e 
pereiò affatto imparziale , de' più irnporc 
tant~ affari in qut>l paesr~ ed in ItaUa. 
nell ' anno 1796 • e nella Svizzera fino a~ 
tempo pre13ente, è H soggetto di questo 
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libro. E' da sperare che il benigno Let: 
tore non vorrà non conoscere} secondanrlo 
i voti dell' autore , un .uso sincero dei 
fonti, dai quali egli ha tratto o&rii- avve· 
nimento, e un istancabile studi-o per for· 
Jnarne la descri7.ione, e non manche1•à di 
scusare con bontà i possibili falli. 
· Fino al 21 di Maggio ave:a durato J'ar· 

mistizio nell'Alto e Basso Reno fra le. due 
a rmate stipulato alla fine dell'anno 1795-. 
Fra questo mezzo già da due mesi avca il 
Bonaparte aperto H teatro- della gu-Prra in 
Italia ~ e già condotte a fine le più im· 
<)Ortanti imprese; e nonostante stavano al 
P.eno tran'Iuille una in faccia all'altra 
le artnàte suddette , la di cui posizio• 
ne al momento che· l'armistizio fu levato 
era la seguente: L'arm1ta Austdaca del' 
Basso Reno sotto :il comando del giovane-
sì I'ila pieno di spirito, dell'eroe A1ciduca. 
cJarJo, e quella. dell'Alto Reno sotto la 
{)Ondotta del venerabile Wurmser in cam-
po incanutito, formavano una catena dal 
"\Vipper fino a. Basilea , la qlh1le col con· 
tingente dell' Impero, e il corpo degli 
emigrati Francesi comandati dal- Principe 
dì . Condé , era foJ·te di 200. ooo uomini • " 
Appunto anchP a qnPsta · forza potevano 
giungere le armate . l:'rancesi del N or d " 

... 



i .. 

·: ·: neùa òel·mani.i:i,.. • · ·'...-' ;p 
di Sambr~( e M osa, del ·Reno" è' dell~ Mo· '; 
sella sotto il comando di · Jourdan e ]\1.Q). 

' t ......... l . 
reau. ; """' · · . .... 'J 

Nel dì 2r del prefato -t!deae fu nrral~eri'l& 
dalla parte degli Aus_triaèHev!l,to parm~s_f.l.;{ 
zio; ne1 Basso' Reno'' P.er riiè:ilzo ~d~J. Tene~t~ 
Maresciallo Balo~ l<'r~ y :> il_ gua le in qMHi' 
occasione cusì,si ~piegò· : .Qua;11itilriqué 'gt~n..:_ 
de si:a ~stclitO il ' ·desiderio 'di·1S.·· 'M. [• Jrril{'e•f 

· ratore di 'libera; e ! -dalle infinite · Jni.Hi rie _dP 
una nuo11a camp&f!. na la 'sofférènfe LiR-kmi~( 
tà, pure ' viène -t!gli costr'èltò 1l!Jàlla ' totaz-: 
mente oontrana i·opinHme 'dtJl" Ji'Jlwi"rlhe 1ÌJie! 
ret torio a ~ kòffocarJ le voci 'dit sf.J,trF'incli.na· · 
z1one per'· ltì/ 'pace·, e cdl' rifoeliCleYe ' l' ahlj~ 
dare 1-tn tem1ine ad ima gùer~a,1"J.n,folice ~·­
contrarid 1àffatto 'ai suoi 'sentirn.enti·.· N eW~ 
Alto Reno ,f ece Wu'rmser ' egù"'almente in;' 
quel giorno d~ Manheim pe~ mezze del · 
Maggior degl" Ingegneri Ft1'hrmann levare 
l' àrmistizi~ , e le due· 'anna<te ''si r prepara- ., 
rono a grandi •deoi•ivi avvenimenti; . ! .. 

· Erano \ ~ppen!a passati i• 1~f.èéi gib~rii fr":~' 
le parti• auco·rdati dal éess\'t cfell' arrriisti.:! . 
zio fìno .al cÒminciamento 'd·t!Ue ostilità, · 
che si vide apertabfente ~:•chè si a~eva de· 
ciso di ri~ominciar la ·' gueltra 4 èon quella · 
veemenza e vigore al Reno, ·colla liJUaJe la 
si faceva in ItaJ.ia , Al .Basso Reno furo:rtQ 1 

A* 
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fqtte le prime diml:Jstrazìoni . Il Generai 
Francese Marcean marciò coll'ala de-stra 
d~ll' armata della Sambra. e Mosa ' facPn­
dc;>si strada con 1 rggiere sca ram_u<1ce , ver­
so, l' Hundsricken la N ah e , e i1 So n t· 
~a1d , e il Generai Kleber condusse l' ala 
sjnistra alla sponda rlestra del Re,no verso 
il .fiume Sieg . Nel dì 4 Giugno g:ià s'era 
inoltrato il Gen. Ktener fino AJtenlçirchen 
e Gropp;ch , dove gli Austriaci s' erano­
:ritfrati in due campi. Quì Klehf'r li at­
taccò con quattro colonne, e 1i respin:>e. 
I n questa occasione l' altrimenti sì bravo 
Reggimento Jordis, d4lh Cavalleria Fran­
c~se pteso in fianco , dovette depor le ar­
mi • Gel;ler.alm ente si computa la perdita 
degli Austriaci n ella b::tttagfju d:i AJten­
kirchen a 3oQo uomini prigionieri , t2 

cannoni , e 4 bandiere • 
Frattanto l'Armata di Jourdan s' era 

au~entata fino ai 5o,ooo uomini sopra la 
~ponda destra del Reno, ed era postata 
dalla La h n e da Il o sbocco della stessa nel 
Reno fino a "Vetzlnr, che era èstrema­
rnente minacciato . Tutto il piano della 
càmpagna prese un'altra pi~ga ; gli Au~ 
stdaci , il di cui oggetto era. di trasporta­
Te jj teatro de 1Ja guerra per mezzo di fòr­
t i attac~hj più vicino ana :F'ra.ncia) non 

• 



nella Germaniq, • 

si potevano tenere che in difesa: , attesa. 
la prontezza dei le operazioni francesi • 
Fra qu-esto mezzo tutto poneva in opera 
l' Arciduca per evitare la minacciosa hur­
ras.;a; ripas.;Ò nel dì 8 e 9 dì Giugno 

i sopra due ponti pre,sso Magonza il Rl":no _, 
dopo d'aver rinfo1-z11ta la sua armata con · 
una 'Pa rte di quellfl dell'Alto Reno con1ai1• 
data dal Maresciallo di campo Wurmser, 

- si poSI'\ :.1. ftonte al Gt~ueral Jourdan, che an• 
cura era posta t o a l la sponda destra <iella 
L<~ h n , iJ G .,nera l e d' artiglieria C. m te · di 
Wartt?nsleben con .2S, Ol-O uomini per in~ 
11t-r:lire che p-iù s' inoltnsse, e per costrin., 
ge-':·Io o :id una battagLia, o ad una riti-
ratti . E infatti suécesse nel dì ,5 Giugno 
un attnceo' che parve dopo quattro ore 
a totale svantagg io degli Austriaci. Già i 
Francesi si er:1no resi padroni del viJlag: 
gio di Altenberg per isforzare colà il pàs~ 
sag-gio del fiumt> Lahn. Inaspettatb.mente 
compave sul ~ampo di battaglia il giovae 
ne Arcitluca Carlo, si pose coraggiosameno 
te alla te-sta de' c;uoi guerrieri > e allora 
provarono i vacillanti nuova forzu J i de~ 
boli nuovo coraggio , e con più vigore ri..: 
cominciò la zuffa . Il Generale Werneck 
penl"tra dopo ' due attacchi sopra le alture ­
di Altstehen e del vicino bosco , e ne 
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sgaccia l'inimicÒ. · prendf"ndogli anche' tlle 
cannon-i • PreSso \V etzlar s' erano amchè 
.i• S~tsso:ni ·sotto il ·cdmando del Generale 
·L1rÙlt r postj in ordine• · di hattaglja , e la 
-· lo,ro cavallet·i::t M era già avan?iata verso 
le alture di Altstetten coi gt·anatjeri Au· 
•at.J}aci • Egli è vero, ·che luro piomLa­
~-v~ ... addvsso una o'rciibile ·tempesta . di car• 
tl:\ccie e'. dì palle di niosehetto dal. bosco, 
non ~stante i .Funoesi dovettero ,. in.calza­
_ti duh cavalli leggieri di Karacza·i oe dall• 
~nfal'Jtteria, :Xi ti rarsi. Allora procurarono di 
-te~er piè'de fe.nno sopra una seooi:Jda: al;t;uta~ 
t~a non li fu loro pen:n.<1s~o !Élapa bravura 

d'alcuni squadro.o.i . .d~un il'Cf! gituento Sas­
sone con.dott_b dal. ,Genera-le ;Ezti_schwitz') e 
fn . d.uopP;r di , r ' t J"al'fiÌ .. cella .peKdita d-el-la 
loro ar_tig.Her·a . ,, Ugualmente all'da §Ìni­
atr~ fu loro preso rla~ Reggimento $a.s· 
.lSOnt> di Hayde il villaggio d' Altenherg : 

. p~otetti-· daHa . notte si ii tirarono con no• 
tahile perdita di gente e di 6 cannoni 
ne_l,hosc_o. Nel dl 16 gingno abòa~donò . 
l' ymata Francese d~_lla Sa.mJ:>ra .. e Mosa., 

t~.'· ... j;D-§f>gnita sempre dagli Austriaci • le v .ici~ 
.na;nze della· La4n. , ed è stata ~I?almente • 
,di , modò inca.lzataj , che dopo .la ;yit,toria. 
riportata dagli 1\.t.l~tri~ci ,presso Uk~rad 
:.;el dì 19_ ; ~ stata co~tret.ta pfirt.~ p1:~sse ) 



nèlla Ge,~mania • · ' .ì$. 

Neuvied a portatsi sulla 1 sponda sinistra 
del , .Reno:, e parte dietro l la Sìeg • 

Sembra, che sie.no a tutta prima questi 
avvenimenti del Btsso Reno .in una narraQ 
zione dei fatti di gut>rra successi in Sve.• 
via inutiJi , pure crede lo: 'scrittore _lj me~ 
desim.b quasi necessarj per facil,ita:re 1: in.:. 

· telligenza del tutto . Egli · è vero , :che :U 
teatro della guerra s'aprì nel Basso Reno; 
e soltanto quando colà il primo attt1) fu 
finitQ, succedette il secondo in Svevia, ma 
in .. qual buon pezzo teatrale non è il seo 
~òndo atto in una stretta :rdazione · col 
primo il Non: sono i .progressi di JpurÒlJ.ll 
e la ~i' lui ritirl!-~a. espressi ; f(}l'ieri. q~g.li 
avvenimenti ia Svev~:h? I;'er mezzo dei suoi 
acco.Fti avanzamenti thò qu!J~i ~;utta I:Au­
striaQa ·forza . eontrp •di li e:;-, e l'Alto Ren Q 
r!lst.ò sempre, p)ù esposto; .cQllf.l . sua l'itira:­
ta ~ond.usse sempre più.. lo~jta~i t idal catnpCP 
d~i, nuovi socce~si_' gJj , A~striaci ~, ,ç-p_e .. Io 
ÌUSt'/!UÌV~D,O , e_, 6.pia!lÒ t>ifl quP,H,o rrmdp, a 
Morea.'\1, .ç.ene~l~."- in capo,. 4~Ll'1~~~~tq. ·iJ.çJ 
Reno, e .d~Ha M<)seii:.~: ~ ~a !Sty~tda , ,Re-.; roop~ 
dur.re. a fi-9e il gigilntesco , pi~no .dd :P.i:J;et7, 
tOrlO , , di COngiu:nger nP( -CUOre deJla Q-er~ 
m:1nia le tre a rmat!l l;rancesi sotto Jour- _, 
d nn , Mor~a u ,. , e Bona pa,rt~ ; p;ano , it 
di cui totale .oompi.wr~Jo t.ryvò. P?~pia ,. u11~ 
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argine alle rupi di Sulzbttch e Amberg ~ 
e alle sponde del Danubio. Noi ritornia· 
mo· al tìlo della storia , pllr poterei un 
poco arn'stare sopra i più importanti av· 
venimeoti • 
• V accorta aròjtezz:, di Bonaparte in Itae 
lia 

1 
e i ,,j, _torio ~ i tlt(lg;n~ssi delle Snfl ar• 

mi minaceiu vant• una totàl rnviua d.-J le 
arm:tte gujdate da B ··au lif.'u. Il l\Lre3r.ial­
lo Wur1nFer ùuvPtte mandare in Itulia un 
1·infvJZO di 2.<>,01 o uomini , e il vigon so 
nvanzare fii J,urdan pose anche l' A1cidue 
<ea Cado nt>l!a nP. •; f>~Sità di rinforza re la 
~ua aun:Jta dl:'l Ba; so Reno. Q11esto nota­
bile inrl· ltolirrwnro cost6nse gli Austnaci 
~Il' Allo R .. no nel oì 7 e l) di giugno a 
rid • a n;i rla KaisF-n la utP.rn , Spira · P. C fra 
il Rehhiitt .. e FranokFnthaJ ; sull'ala si­
nistra Ji dJfendea il Rel1 hHch , e copriva 
la fronte il pAlorloso canale di Rehbaçh ,/ 
c-he scorre a F ràrwkenthal, ed oltre a ciò 
aveva no eglino avanti il loro trincieramf'n· 
to formata ·ancora una inondazione di I .)o 
:fino ~i 200 piedJ di larghèzza . r~ questa 
posi.zione VP.nnero eglino, per ordine del 
Generàle Morf'au , dai GeuP-rali Oc-saix 
St. Cvr attacrati. Il Generale D~~ saix sor .. 
pl'ende nd giorno 14 la ft.ehhiitte, e il 
.bosco di Sohifl'erstadt e Muttel'stadt , e 



· · · " nella :c~Jrntania, • 

St. Cyr penetra èoll' ala sinistra. \Terso 
Frauckenthal. Tenendo i fucili sopra la 

testa erauo i Repubblir.ani fino al colt.o 
nell'acqua , . e prendono d'assalto i ridot-> 
ti dietro la Rehbach . St. Cyr conquì;Ott:I 
Franckenthal , e si porta comhattendo fi .. 
no sotto i cannoni deJio} R·ntifica:.ioni rH 
Manheim . Gli Anstri:.tci si · dif·~ndtmo co..; 
me p rovocati leoni , e sloggircncr l' inimi­
co dopo un sanguinoso combattit11eMo di 
nuovo da questa posizione, ma D !s-.lÌx si 
sosti<:Jle in quella flj Mutterstadt e dr->l 
Re h h:wh. Nel la ROttA rlPI dÌ J 5 ai ! 6 di 
c1etto meS'e f. co3tretto W,nmsPr a ritirars 
sl di qnà dd Reno , e i Fmnee3i prènrlor.l()o 
possP.S~0 d i ruHi i p ··.; t.i da lui abhando­
nati. N f' l 1\ ì ! 7 p·• rrì vV ll flllSPf fino an n tito 
comandante, al fJUale sol() Ja fortuna nor1 
troppo era propizia ·, dal suo Qua rti er-g;e­
nerale di Schverzing•' n p!>r il Tirolo, ['er 
prendere il coma n rio delJ' ;~nna ta d' Italia, 
e l' Arcirluca r.arlo assunse il co111ando ~n 
Capo d' amendue Je armate de{ .R •no; sot­
to di lui comandava nell' A'lto Reno il 
Generai Conte La-Tour. N o n re ;tÒ fra t• 
tanto Mm:eau ozioso, !li combattè ogni 
giorno , ed anche di Rheingèlmheim ft; 
preso possesso dai Francesi m~I dì 20 giu• 
gno diJ. o un 'angui-noso combattimento • 
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Chi si . ay_rebbe • ra !aspettaJtiJJ'lip.i Jlepu:b~ 
blicani :un altrl!l piario , df•quello ch~~ conJ 
duce va , ad. ~ttaccaxe l! imporban.t" f ortezza: 
di Manh~im ? Mll ·.1' esperienza diede a C0ìo.! 

;no!icere dopo ipop}ìj.. gio1 ni•, _·éhe .quasi tutti 
gli,!(ttauçhi11fi.nor.JJJ ·nop ~raoJJq ·ch'e una iri.J 
z ione p~r :._(...ita:rél l'attenzia..ne. degli Austriaci• 
sopr\1. alttir;og,getti. • • ,_:- i:f . ·.i·,, • .J,· 

': A po'qo .a:-p<>çq si sviluppò Il' ingannevole· 
tessitura , sott.o la quale .Moreau nascon· 
ùe,:a il\ suoJ! v;e.ro ~>copo . Avea avvAduta­
me,nte $.an~ate truppe ·. all'Alto ·Reno J e 
:QeUe viqÌJi3ttuJe 4' Onmga p;I'~se m:i.sur.e per~ 
gu,.er.rier~, qperazjoii,i . :L\':Lt.nheim e , Onj!llgli 
:tembra-vanp _, adu.n1r!le, ~ssf:t:."' i rdue ,punt:i.· 
est;rt~mi . , ov' egl.i v{)·le;y'l. tientare;hulil, colpo 
Q..~cisivo, ma scel~~ ; •la. ,-s.trada : di· mezzo, 
che veramente peir Jui e.r.a la _migliore , e , 
passò il Reno ,presso ){Pbl . , . 

N essull,O 3\llflR ;OSSAtvata cos;. a}cuna, che 
4esse a •. sosp.ertare questo pii! nO, · poichè 
tl,l.tto ,neHa più.. gran. "te%t~tezz~ fu- _pre­
paratp. ~ . P~r~no a.gU utJìzlal~ ffaqqesi, çc .. . 
c~ttu8..to il , ,Gen~rale 1 Moreau , eìr Ì pochi 

•. Ge.nerali e lngegn~ri · di ·.Divi.,ione , che , 
a q:nesta im_presa erano necessarj ; era cjò 
affaft;o un segreto • Moreau aveva. ) sotto 
il_ pretesto di far rnarciar , truppe per l' I­
tali~ , ragunate le sue ~igliori :fo;,;~e in 
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Strashurgo e nf s'uoi contorni·, e da ogni 
parte della FraFlc}a venivano formidabili 
rinforzi alla sua armata . Ancora nel dì 
.2 ~ giugno la mattina era Moo-eau col suo 
Quartj , r-gene"rale in N~ustadt q.ua n rlo· im­
p:rovvisarnflnte lo trasporta a St1·asburgo , 
e ·a'ppena colà giunto vengono chiuse le 
porte J trasportati molti pontoni e barche-, 
e più htig.tte ricevono l'ordine di tenersi 
pronte a marciare · al primo ~enno. 

Una pro-fondamente oscura notte venne 
dietro a quel giorno ; cupo silenzio domi­
nava la sponda destra del Reno, fiume H 
più coperto dj sangue fra tutti quelli llel­
la Germania ; n1a appunto q1.u•sto nero 
vt:lo della notte, questo tranqnHJo s.ilen­
zio era a propos-ito pel Generale :1\Io,eau ~ 
Una orribH p.ioggi:vavea gonfiato il fiume; 
e le truppe del Circolo di Svevia, sotto 
il comando del G~>ner~~;Je d' artiglieria: 
Stein , che tenevano occup~ta. la Fortezz::. 
di Keht , e quel tratto al Reno ila Iche­
nh~>im fino a Freystaèlt furono perciò ub4 

JJ!igate eli ritirare i loro 'due p:iù a va:nz:t­
ti picchetti , ~he da K hl. sopra un' Isola· 
verso Stra;;burgo venivano distaccati. In 
eonsegueora. dovettero loro rPstar più na~ 
scoste le disposì;;>;ioni dt· i Repubblicani sua· 
altra sponda , o pcnere di poca signi!ic.a~ 
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zione. tanto più che già più volte erano 
stati ingannati da falsì strepiti. Ma qp.esta 
yolta l' inganno di venne realtà . N el dì 
.24 di giugno alle ore .2. della notte fu 
imbarcato sopra 1'\n:J. quantità di zatte un 
corpo di 26oo uomini volontarj , e da 
Str::tsburgo sopra il cande e l'Il! condotti 
nel Reno . JJ Geoeral Ferino er~ il co­
mandante in capo a (JUesto transito . In 
tre colonne, la prima condotta dal Gene­
rale Lajolais 1 e dall' ~a~e· Generale 
Alhatani , la seconda dall' Ajutante-Gene­
rale Decar.n 

1 
e la terza dall' Ajntante Ge­

neraJ.e ]Vlontrichud ; nuotarono verso la 
Tedesca riva . Orrihilmente subjto comin­
ciò il tuono dell'artiglieria in tut,to il 
corso delia linea da Sohreck fino a . Onin­
ga • per delu~lere le truppe Tedesoh~ con 
varj fals i attacchi . N e n riuscì 'li Francesi 
lo sbarco sotto Kehl presso G:unhsheim , 
in faccia a Bisc hofsheim, dov:e sa.rf'bbe 
$tata taglia.ta . og-101i ritirata alle tt:uppe del 
Circolo di Svevi::t pusrate presso Kehl, e 
ciò in forza del bt>n so~tenutO fuo ,o dell' 
artiglieria Tedesca ., ma . miglior sorte eb­
bero fra K .-hl e Sontheim . l Repubbli· 
cani presero a tutta prima · d' assnJto le 
Isole del R<>no , massacraronQ · pute di 
qiJèi picchetti , e parte posero in fuga · sl 
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precipitosa , c.he non si trovarono in caso 
neppure di rompere dietro a loro i loro 
picc.ioli penti di comunjcazione ; circo• 
stanza questa , che ridondò in gran van• 
tag~io dei Francesi, ai quali sarebbe sta­
to tliffi.coltato moltG lo sharco dalla violen• 
za .de:Ua corrent . Il G enera e Lajnlais ayea 
qnasi -in questo p..tssaggio ritrovata la 
s ua:: t omba nel xomoreggiante fiume, poichè 
-egli· e gli altii Generali saltarono , come 
i so!:dati , in quel braccio del Reno , per 
guadagnare più ·facHmente h nemica spon~ 
da • Avevano ·2Soo uomini posto piede a 
terra , un quarto d' ora si congiunsero , 
senza che le -tru.pp6 del Circolo potesserò 
av vedersi, penetrarono avanti :fra i cespu~ 
gli, s' impadronirono colla bajonetta· delle 
batterie sul Reno , girarono i cannoni con­
tro i Tedeschi , e fec,.:w fnoco contro di 
loro co lle loro ·proprie armi . M<wcavano 
i Repubblicani ancora. affatto d'artiglieria 
sopra quesLa sponda , eccettuata quella (\he 
poco fa presa aveano alle truppe del Cir­
colo • nè aveano per anco potnto far pils­
sare a. que:>ta ca:-val!eiia . Ia qnesti sr-u:rlj 
avrebbe qu.tsi potutò tutta questa grande 
ardita impresa trovar il suo naufragio, 
poi cbè l' arrnar.a· del eircolo di Svevia • 
sotto il comando uel Generale d' axtigli~ 
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ri:t. Stein , uscita tutta da' suo_j quartieri, 
a-veva già. più yolte attacoa.ti i Francesi ; 
ma il Generale MorP.au ' fece subito tras­
portar indietro dalla sponda di Svevia tut­
.te le barche , e mandò a' suoi i necessarj 
rinforzi • Finalmente successero combatti­
menti e assalti con terribile impetuosità • 
FuJiosi corsero l Repuhbliflani verso il 
vHlaggio di Kehl, e attaccarono con grande 
impeto i Tedeschi , che eulà. stavano sotto 
il comando del Generale Zaiger ~ Inutil• 
mente corre h1 ajuto ~l Generale. MyJius 
con tre hattaglio'ni e due .squadroni; inu­
tiltuente un bHtagJ10ne di granatieri sot­
to il Tenente Colonnello di Raglovvi<'h 
r ìprend·e per d' assrrlto un' impOL'tante bat­
terla ; con furibondi a t tacchi né viene 
egli \ti nuovo s~.:acdato ; fresche truppe 
passano sempre a quf'sla parte del Re­
no, e cad ono sopra il picnio lo numero de­
gli stanchi rl\:deschi ' i quali alln fine ' 
vedendo impos~ihile ogni altra resistenza, 
ahbandon,tno alle ore dieci della mat­
t rna Ja FurtPzza di KP.hl , e si ritirano 
in dietro n Neiimùl . Erasi già anche Mo­
rf'an, G r nerale in carlo deJJ' arrnata deJ. 
Reno e della Muse lla , il quale a ve ::t m · l 
giflrno a vanti il suo Quar6e1·- g-enf'I·àle in 
Neu.stadt 1 trasferito a Kehl. H ponte sul 
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Reno fu subito riparato ; cavalleria, arti­
glieria , e munizioni furono mandate a 
questa parte; e una numerosa armata Re­
pubblicana si portò a questa:sponda della. 
Svevia. Durante qn~sto comb:tttimento;, 
che durò 1ott' ore , !b.Vea no perduto le tl·up-: 
pe del Circolo tra morti, feriti, e prigio-; 
nieri più di 7 o o uomini , e in q n es ti 37 
uffiziali , 2 obusieri , I 2 cannoni , 2000 

moschetti , e 22 c!lrri di munizioni. Ma 
questa non era che la p iù picciola parte 
del vantaggio, cui Moreau trasse da questa. 
~mpresa, e solo nna piccola lesione di po­
co momento in confronto della piaga, 
dalla quale la Svevia tuttora in questo 
anno 1·imase desolata . E , per iJ vero , 
andò .la cosa quì come in ente malattie ; 
il loro cominciamento è di nessuna impor­
tanza e piccioJo , appena · si stima , ma 
presto rode il male intorno a se, e distrug­
ge tutto il corpo , e fa d'uopo allora un:v 
qnantità di medicine, mentre che nd suo 
pr:incl.pio sarehlJe stata abbastanza una 
picèiola cura • '· 

Non cessa di seguire combattimfnto a 
comhatt;imento ; i' armata <ìl.i Moreau in 
tre colonne s' ava,nza sempre più a guisa 
di una minacciosa. hunasca ; il Generale 
Ferino s' inQltra coll' ala destra verso la 
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Bdsgovia; ii Generale Desaix coll' ala ei .. 
ni.;tra discende H Reno , o il punto dj 
Jnezzo marcia possente avanti, gnJda.to 
dal Generale Beaupuis, nelJa valle di 
Kinzigen , verso H centro della Svevia • 
II &t>nerale Stein , che vide finalmente 
Kehl in potere dei Fn.ncesi, si ritirò so· 
pm le altUTe fra Bi.i.hl e BohJspach , in• 
nanzi la città tl' Offenhurg .t.. per. chiudere­
la strada così nel cuore della Svevia , e 
coprì colla sua cavalleria il suo fianco 
df-stro . Il Generale Zaiger poi xestò fer­
mo presso Willstatt , tirò a se due bat­
taglioni del Corpo Franco Imperiale -di 
Giulai , che appunto da Rastadt · erano in 
marcia per Freiburg, ai quali poscia sono 
stati uniti dal Ten--ente Maresciallo Sztar­
ray tre squadroni e cinque compagnie 
Imperiali . Ma qn~sto rinforzo non era 
bastevole a resistere all' attacco , cui il 
G-enerale Desaix nel 2S di giu~no formò 
contro il corpo del Generale Zaiger po­
stato pres-so Willstatt . Da Kehl s' inol­
tra con forza , attacca j} corpo del Zai­
gek· , passa sopra i posti avanzati , è pe­
netra nel pup.to- di mezzo d'. esso . Il Co~ 
lonnello Giulai manda il Maggior Frttves 
con truppe in ajuw; e di fatti i '.Pede­
schi con ~aviezza e vigore guadagnano 
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strada , l' inimico è costretto dopo breve 
resistenza a C€dere , e lo inseguono fino 
di là di Neii-Mi-ihl • Il bravo Fettves è 
stato .due \10lte fedto , .23 uomini e un 
uffiziale restarono preda della morte ; 44 
furono i feriti, ~ pjù di 1 o o Repubblicani 
fatti prigionie.ri • 

Non sorrise molto a lungo> questo rag .. 
gio di fortuna ; con un corpo piit podé; 
roso • e molto più forte di quello de' Te­
deschi s'avanzarono i Francesi nella sera; 
dei .2.0 condotti dal Generale Beaupuis 
.fmo alla riva destra del Kinz'ig , e forr 
mareno con più freBca e più gran· for­
za un attacco al_ campo ~ di Willstàtt • 
Valorosamente .resistono. i Tedeschi ; i co .. 
1·azzieri del Reggimento An::;pach si slan-. 
ciano con tal furore contl'o le nemiche 
colonne , che Je respingono disordinate 
indietro, e impediscona che i Reppubbli-. 
cani , ad onta <Ielle l0ro prove estreme .. 
si Fòngano in •ordine di battaglia . Il Ge-s · 
nèra.le . B raupuis stesso restò srtte volte 
ferito da colpi di _sciabla , e l'Aiutante 
del Generale Desaix Draucolt perdè la 
vita . Ma. pr.esto si riunisce insieme lw 
cavalleria Fr1.ncese , -protetta dal fuoco. 
dei loro oannoni, e spezia] mente sostenu­
ta da due h .. attagl~oni pos.ta!J. dietro i ce~ 
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~pugli a'Vanti il villaggio , respinge i co; 
mzzieri d'Ansbach fino nel campo di WiJ.l­
stett, e loro prende un cannone e I So 
uomini pdgioni . Il Generale Stein pose 
frattanto le alture di Buhl in un suffi-­
ciente stato di difesa, si portò <indietro 
p iù vicino a Offeu burg , e si dilatò Còlla 
sna front-e dal Kinzig fino al villaggio 
Kamenveiher verso le montagne . Coll'al­
ba sponda del fiu111e copriva H Duca 
d' En~hien il suo fianco sinistro, il quale 
pe1 ò neJ dì 27 fu molw tincomodato dal 
Generale Ferino, che non cessava di mon­
tare la sponda sinistra òel Kinzig da Of· 
fenburg verso Freiburg, e f:.tceva forti mi· 
n a coi e di a t tacca re Offenburg. stesso .. 

Appena spuntava il giorno , che s' a­
yanzarono ;in tre Colonne ]e Franflhe 
schiere per attaccare il campo ~i Buhl 
avanti Offenburg forte tra Imperia,li, trup­
pe del Ci1 colo e di · Gondé di 1Sooo, ·uo· 
mini. La· prima oolonna sotto il.., G-e.ne~ 
rale Lecourhe si ti1ò di là ·di WilJstett 
di etro il villoggio G riesheim verso • la 
fwnte della T edesc:1. a r ma ta . Tosto che 
si mostrò _Lecourbe gli andò incontro il 
Co' onneJJo Gi ulai cop una par te ,de1 suo 
Corpo , ma vedendo pn!>to la supetiorità.­
dell: i.p.imioo , si ritirò , nel punto in cui 

i 

/ 
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i Repubblicani con impeto furioso si sca­
' gli(nono contro a lui dietro a Bùhl ; gli 

) :inimici non mancarono d' essergli con fer"'. 
'\'ido coraggio alle spulle , ma fu fatto ar-. 
gin'e al loro ulteriore avanzamento dall'or­
l'ihile fuoco dell' artiglieria p ostata so:gra: 
le alture di Biihl . Colla seconda colonna 
doveva l' Ajutante Generale Decaen avan• 
zne fino ai piedi delle montagne , per 
prender il campo nel d-estro fianco, e nel­
Io stesso tempo anche per impedire 1' U• 

njone deHe truppe dell' armata di La­
·::r_our, che da Manheim s'avvicinavano in 
ajuto dei Tedeschi . In Appcnveiher in­
contrò egli una di queste colonne , l' at· 
taccò , e la scacciò oà.l villaggio con.. una 
perdita di 1S o prigionieri . La terza con­
d otta dal Gene1·ale St-Susanne marciò per 
Urloffen e Zimm€m ugualmente contro il 
r;nforzo man_dato dal Generale La-Tour, e 
lo astrinse ad allontanarsi da Urloffen, fa­
cenr1ogli 1 o-o prigioni . Solo la uotte diede 
un fine a questi varj combattimenti . La 
posizione del Generale d' artiglieria Stein 
era finalmente divenuta assai poco sicura; 
:il Duca d' Enghien, che colla sua ala de· 
stra: s'appoggjava a Offenburg, e colla sini­
stra a Howeiher, era stato gettato indietro 
dal Gcn~rale Ferino fino à Gengenbach , 

B "" 
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e in questo modo aveano i Repubblicani 
acquistata la strada aperta nella valle di 
Kinzig. Oltre a dò era perduta ogni comu­
nicazion~ delle truppe del Circolo col cor­
po del Generale ~Sztarai , e perciò affatto 
scopert9 il loro. fianco destro , e sinistro • 
Il Generale d' ar6glieria di Stein appro­
fitta _dell' osc_urità del1a notte ·, e abban­
donando impro\lvisamente il campo di 
B1.ihl si ritira per Gengenbach a Biherach, 
città dell' Im1)ero allo :;bo()co dell'Hammer 
nel Kinzing. I Repubbli~ani intenzionati 
di Jicominciar l' attacco allo spuntar del 
giorno, aveano passata· la notte sotto il 
ciel sereno sul campo di battagna. Dopo 
la ritirata deUe .truppe del Qircolo entrò 
il Generale Ferino, appena giorno, in Of­
.;fen-hurg eittà dell'Impero ; le altre colon­
ile guidate dal General e D esaix marciaro­
no p~r Appenveiher verso la Rench , per 
i sforzare gli Austriaci a ritirarsi anche di 
11!: , y a·pri1·si una strada nelle montagne 
dt:IJ ~/Se-lva ~N era . 
• Pres_so Appenveiher gli Impel'iali ave­
-;•ano un, accampamento considerabile sot­
t o il comando del 'fe-nente Maresciallo 
Sztarai ; questo si estendeva lungo il fìu­
tne , · e di dietl'O ven·iva coperto da un 
llo5oo , Il G_çnerale D esaix fect~ attaccare 
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quP-sto corpo , che occupava lo spazio da: 
Rencben fino .a Sasba.ch nella mattina al~ 
le ore 3 il dì . .2H giugno • Gl' Imperiali 
fecero la più forte resistenza , e colle Jo .. 
;ro tapto sollecite ;evoluzioni minacciavano 
di prender in :fianco un'ala -dei francesii 
ma jJ Generale Desaix seppe sempre, con' 
-a propo.:;ho a.doperar la sua riserva., anni-. 
chilare -questo piano. Con tal furore non 
fu neppur-e com.l;>l}.ttuto nel momento del 
passag"gio del Reno . Il reggi~ento de'. 
corazzieri Kavannagh si distinse spezial­
mente col suo coraggio in questa batta .. 
gha.. Furioso -si fè st.rada nell' ala destra.' 
ùell' armata ne111ica , ma il paludoso ter!.! 
.reno , reso ancora più fangoso dalle con..­
tinue pioggia , post'l un argine all' impresa 
d·ella ca'VaHeria pesante ; ei si battè inu• 
ti lmente col p i Ìt estremo coraggio, poichè 
d-ovette con perdita cons-iderabile ritirarsi. 
Attacca,rono perciò i Repubblicani il sini­
s t ro fianco, e facevano minaccie di cader~ 
.gli in ischiena ; appunto allorchè la loro 
infanteria voleva penetrar nel bosco , fu 
assalita fu:dosamente dalla cavalleria An• 
atriaca , ma il Generale St-Snsanne cadd~ · 
alla st:essa_ nei fianchi, e nello stesso tem-: 
po la fece attac:care in fronte . Finalmen• 
te fllrOJ10 costretti gl' Imperidj a ~attere 
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la ritirafa fino a, Stollhoffen e Steinbach 
dopo d'aver èomhattuto ·fino alle 5 ore 
lleHa sera . Sopra ogni altro sofferse il 
Yeggimento d' ussari di Paschi del corpo 
eli Condé. Scon:e molto sangue da ambe 
le parti ., e il campo di battaglia era tut• 
to coperto di morti . I Francesi acqni­
starono l o cannoni , e fecero 836 pri­
gionieri . Coll' occur a7.ione del villaggio 
Renchen e del fiume si avevr.no ape1·to 
uno de' principali passi nell'interno della 
Svovia. 

Instancabilmente seguiva il Gene1·ale 
Moreau il suo piaho di penetrare nel cuo­
ye di quel Circolo. Intanto che l'ala de­
stm dell'armata deJ Reno e della Mosella 

!-S'avanzava ai piè(U delle montagne del[a 
Selva-N era , marciò il Generale St· Oyr , 
che aveva l'ice\ uto il camundo del centro 
dell'armata :f'rancc<>e invece del ferito 
·G-ener.:Y:{ Beaupuis , dire~ta~nente ~ versg 
\tuestè montagne , per aprus1 una strada 
di ;fà col.la spada in mano . Fra questo 
nté'zzo aveva il corpo ' del Circolo di Sve­
via p:tesa una posizione dietro l' Hammer­
sbach fra J3j};emch e Stockach; gli svan­
taggj avud però al fiume Renchen lo ave­
va costretto , pe1· ave1· i Repubblicani 
preso · pos~:oe.sso anche di Oppenau , e si 
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avanzavano nella valle di Lahn , di rit~:­
l·arsi fino ad Hausach , affine di occupare 
con tutta sollecitudine il Kniebis , uno 
dei passi più importanti nel Ducato di 
W lirte mberg, per il quale anche nel 17 o4, 
anno çotanto disastwso per quel paese , i 
Francesi petletrarono nell' inte1·no di esso. 
I~a natura cooperò infinitamente per chiu­
dere il passo a nemiche armate ; boscose 
rupi , erte scoscese monfagne, fra le quali_ 
so lo una stretta via tra passa , rendeva fa­
cile a clobole guarnigione di formare la 
più forte rc$Ì5tcnza ad una grande arma­
ta , e di porre argine ad ogni progetto 
di più inoltrarsi. 

Il Generale d' aitigJ.ieria Stein aveva 
rinunziato ·, a moti ve> di sua salute cagio- . 
nevole , il comando sopra le truppe del 
Circolo al Landgravio di Wurf·embcrg, il 
quale fece guarnire con 3 battaglhni, 2. 

squadroni , e 4 cannoni il passo del 
Kniebis , e la valle di Peters ; frattanto 
nel dì 1 I luglio avevano le truppe del 
Duca di Wùrtemberg sotto :il Generale 
Maggiore de I-lugel , e l' Imperial corpo ' 
d~' cacciatori Leloup forte di· 900 uomini 
superato il Rossblihl , e gli altri passi pri· 
ma di giunge1·e a Frelidenstadt occupati , e 
la valle di Murgt fu coperta. da nn bat-
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taglione de] reggimento df -Warasdin. Noi 
abbiamo spesso avuta occasione di osser­
vare nel corso di questa guerra , che i 
Repubblicani , per condur a fine i loro 
più périgliosi progetti, hanno approfittU:: 
to dell'oscurità della notte per più facil­
xnenté sorprendere qualche corpo Austria­
co, che si stima va ancora più sicuro per 
]à. sua posizione. Ora egaalmente intraprese 
H Generale St-Oyr sotto il velo della notte 
]a conquista del Kniebis, e delle fortifica­
zioni del Rossbiihl._ Facea n el dì 2 luglio 
una oscura sera , e una dens11- nebbia co­
priva la cima del monte , e cadeva, comP. 
una coperta. , sopra le valli ; il Generale 
di brigata Ja Rocle con mezza brigata d'in­
,fimteria leggiera e un corpo di cacciatori 
montò per b valle di Renchen la salita 
eli Oppenau verso il Kni.ebis, gettò a ter­
ra tutt' i posti a va.nzati , e penetrò , ad 
ùnta d ella più forte resistenza , soprà la 
cima delle montagne. I suoi sol-dati, the 
si rampicavano come i caprioli sopra l' er­
te rupi , e pendevano cadenti da quelle , 
attaccarono ~n questo modo il terzo bat­
taglione d:ì: 'Vii.rtemberg , che fino aH' or­
lo del precipizio s'era avanzato, e faceva. 

n ince:3sante fuoco sopra gli aggressori • 
~di frorite così com~ 1-:~ei fianchi colla b,t-
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jonetta , lo posero in fuga , e conquista~ 
rono d'assalto, senz' avere un éannone 
presso di loro , il ridotto · sopra il Ros­
sbùhl , facendo prigioni 4oo uomini , che 
v' erano di difesa. Questo ridotto non era 
per an co finito, e appena da una t.:;rza 
parte di 2 mHa uomiui occupato, e aveva 
un solo cannone di sei funti di ca li bro a 
difesa, poichè i cannoni sp~ttanti a quel 
corpo non erano aneor giunti , il che a Il' 
inimico , al quale i naturali ostacoli non 

. servivano che di gioco, facilitò al sommo 
grado l' impresa • · 

Appena condotta . a fine questa espedi· 
.zione , che i Repubblicani s'avanzarono 
.:vers<;~ Freudenstad t ) che fn d ifesa dai 
cacciatori di Le·Loup. Quì di fatti tro­
v:uono una ostinata resistenza ; rovinati 
i loro fucili da continue pioggie , furono 
obbligati ad attaccare colla bajonetta in 
canna , e così :finalmente entra1·ono dopo 
un lungo :per ambe le parti srmguinoso 
combat timento nel dì 3 luglio vittoriosi 
in Freudenstad·t • Il corpo deJ Circolo rH 
Sveda del G(',n erale d'artiglieria di Stein 
si 1·itirò dalla sua ~osizione p1·esso Hau­
sach verso Rothwe:H . 

Frattanto che H centro dell' armata. 
Francese si era aperta la s trada nel .Qu-
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cato di Wiirtemberg · per il Kniebis a 
Freurlenstadt, e le pattuglie venivano fino 
ai vHlaggj di Falzgrafenweier, Altpi.rspaeh-~ 
e Nagold, anche all'ala sinistra delh me­
desima dn Bùhl dove nella· rwtte del dì 
3 di luglio sorprese i forni da campagna 
Imperiali , fino al villaggio Oos e.ra inco• 
.minciato un incessante combattimento per 
cui i Repubblicani dovettero ciascun pas~ 
so avanti comprare dagli Imperiali , che 
.si difendevano con ostinatez3a, con molto 
sangue. Spezialmente tennero fermo pres-
so il villaggio Oos ; ln. loro ala sinistra 
era posta nelle montagne appoggiata ali a 
dttà di Baden , e la desfra all' Elha'Ch. 
I Franceb_i si spianarono al!a fine una stra-
da fra le .montagne, attaccarono di fronte 
gli Austriaci, e presero il villaggio Oos. 
La cadente notte diede un fine aL sangui­
noso contrasto J chf3 aveYa durato in tutto 
:il giorno , procurò però appena un corto , 
spazio di.teulpo di riposo agli stanchi com• 
hattenti. Il Generale dell'armata Imperiale 
dell' Alto-Reno, Conte La-Tour , si ritirò ;;--
l. ungo iJ. Murg innanzi Ra.staùt, ov' egli 
postò la sua al<!, destra avanti ver(!o il Reno, 
e la sinistra verso Ge(nsbach . Moreau _, 
H qual~ aveva destinato di formare nel 
ò,ì 5 luglio un decisivo attacco'"' lo fece 
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eseguire allo spuntar del · giorno dal Ge .. 
nerale Desai:K coll' ala sinistra della sua. 
a1·mata. Il Generale Lecourhe s'incontra 
alle ore 5 della mattina coll' ala sinistra 
tTedesca presso Gernsbach ; furiosa cown· 
oia la battaglia ., morte e saccheggj san-

- guinoso rendono il gierno ; gli Austriaci 
vengono 1·espinti indietro fino a Ottenau , 
affinchè il Gene:rale Lecourbe colla divi­
sione del Generale S. Susanne , che s'i­
noltra .fra l' Elbach e le montagne, pos­
sa giungere alla medesima altezza , per 
costringerli ad abbandonate la loro van­
taggiosa posizione di R:tstadt • Più vigo­
rosa succede la mischia nelle vicinanze 
di Biscnt11eiher e Kuppenheim, presso il 
qual luogo il Generale Francese Decaen 
stesso condussP- l'attacco al ponte della 
Murg . I Granatieri Imperiali sostengo­
no il più fiero .fuoco dell' artiglieria ne­
mica con· incredibile coragg·io , e con 
una indiff ... renza oltlre ogni credere 

1 
per 

il corso di tre ore , e rendono' vano ogni 
tentativo_, finchè finalmente la troppa su­
perioriLà dell' inimiCO e n SUO 8.tf00e fU• 

:rore gli sforza a retroced(>re fin di là 
del ponte con una p(>rd1ta d' incirca 
3oo png1onieri • e così i France~i diven-

. nero padroni della.. Murg fino allo 5lhocco 

B *' 
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dell'Elsbach • Poggiava ancora. l' ala sm1~ 
stra dei Tedeschi all' Elhach; pareva che 
h nabir:t.. stessa volesse qui vi pr.oteggerli , 
giacchè fanghi e paludi cagionaté da conti­
nue pioggia li dividevano dal Joro potente 
nemico . Ma Moreau ansioso di strappar 
loro ancora in questo giorno anche Vie­
derbiihl e Rastadt, non cura ·i naturali 
impedimenti , e f~ce verso sera alle 4 ore 
rinnovare l' attacco per mezzo della sua 
cavalleria , e una gran parte dell' arti:· 
glieda, Barbaramente tuona la morte da 
quelle canne di metallo , e pochi guer­
-rieri incanutiti allo strepito della moschet­
teria hanno sentito una più orribile tem­
pesta inventata dagli" uomini per distrug~ 
gersi l' un l' altro . Come freccie fischia­
no le Austriache cartuccie · nella fronte 
dei Francesi all' mcita del bosco di Sand­
weiher . All' Ajutaute Generale Francese 
Bellavine , che comandava la prima linea 
de1la cavalleria , fu spezzata una co­
scia . Frattanto il Generale Joh passa .di 
là dell' Elbaeh , e scaccia i Tedeschi , 
dopo una sanguinosa zuffa di due ore, dal 
villaggio Wiederbi-ihl , nel mentre cl1e 
l' ~n fanteria h~ggiera guidata d.al Gen~rn­
le Dclmas s'impadroniva a t 1ìanco sinistro 
del J"h:Jsco à' uhtersdorf; e il resto dell' 
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armata Austriaca veniva occupata nelle 
pianur.e di Rastadt da un forte cannona .. 
mento • Questo decise la vittoria per i 
Répubblicàni, i quali finalmente caddero 
agli Austriaéi in ambidue i fianchi, per · 
cui vennero costretti a ritirarsi ; il che 
succe5se con tutto l' ordine , e salvaron~.t 
tutfa la loro artiglieria , Soltanto nella 
notte perdettero due f:annoni, non essen .... 
do loro riuscito d' abbruciare il ponte di 
Rastadt, e con ciò i Francesi ebbero l'op .. 
portunità d' i-nseguirli fino nella città. 
Costò questo giorno agli Austriaci alme~ 
no J8ùo uomini ; m::t ad onta di questo 
disastro , dimostrarono di non esser per 
anco !iCOraggiati • Il giovane Eroe , l' Ar· 
ciduca Carlo , Generale in Capo dell' ar• 
mata Imperiale dell' Alto e Basso .Reno , 
()Ompar:isce finalmente anch' egli sul tea"' 
trò della gaerra -nella Svevia per r:ianimare 
ancor più · colla sua presenza, e coi rin­
forzi condotti seco , il coraggio de' suoi 
.fedeli guerrieri, e porre uu argine vigoroso 
all'onde infuriate df' l precipitoso Repub~ 
bHcano torrente . S'era finora l'Arciduca 
trattenuto presso l'armata del B:tsso-Reno, 
ove avea mea~o un confine alle impres() 
del Generafe Jourdan, cel costdngere l'ar­
mata della Samhra a l\1os:1 , parte a ri• 
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passare il Reno , e parte a ritirarsi pHi 
ahba~so nel Basso-Reno. Appena ricevette 
.egli nelle vicinan~ di Hochei_m la noti­
zia del passagg.io del Reno dei Repul!lhli­
.cani p.resso Keht , che lasciò indietro il 
Generale d' artigli eri a. Vartenslehen con 
un' armata di" 3o,ooo uomini fra la S.ieg 

_e la Lahn a fronte dell'armata di Jour"" 
dan ·, e levò il campo da Hocheim nel dì 
·3o Giugno col resto deLle truppe, e giun­
se dop.o una marcia sforzata di sei giorni 
a quello di Dalnmersheim . · 

Appena giunto l'Arciduca, che si risol')e 
subito d' atta.ccal'e egli stesso l'inimico; 
si rifletta a questa o5servazionA provata in 
quasi ogni guerra ccmtro la Francia , ohe 
j Francesi quasi màì riportarono la vitto­
ria.~ allorchè .sono stati attaccati dai Te­
deschi . Il principal corpo d' armata ave­
va _la sua posizione , parte innanzi il pic­
colo fiume Alb da di Jà della strada di 
posta verso Ettlingen fino "ai piedi delle 
moutagne , e. parte dietro l' Alb fra M'iiU­
he~:g ed Ettlingen . Presso Durmershe:ilm 
.s tette Uli corpo destinato a: coprire 1' arma~ 
ta , il quale · aveva comunica?.ione col 
posto di Malsoh , come questo con quello 
di Loffenau . Il Generale Keim copdva 
!llelle nwn.,tagne il fianco r;iniS'txo d:~. Schil:-
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. herg e Rothemal fino sopra a Issel , i 
Sassoni erano in Forzheim, da àove m:.m­
davano' nP.l d-Ì 7 luglio pattuglie nelJe­
valli di Enz e di Nagold . Il centro 1 

ove l' Arciduca stesso si -ritrovava ; ·era. 
comandato dallo Sztarai , e l' ala destra 
dal Generale d'artiglieria La-Tour . Era 
destinato il dì 10 luglio dall'Arciduca:~ 

-a motivo delle pesanti marcie e de' lun­
ghi giri, che le . truppe avevano a soste­
nere per le incolte montuose sitnazioni , 
all'attacco , e sarebbe , si può quasi dire , 
tutto a lui indubita.bilmente riuseito , s.e 
Moreau avesse aspettato , e non lo avesse 
prevenuto . Moreau fece marciare a .se 
per la valle di M urg sotto' la. scorta dél 
Generale S. Cyr, che comandava il centro 
d ella sua armata ; e non aveva quasi più 
nemico a fronte:~ tutte le truppe, che non 
gli ab.hisognavano per sostent>re i posti im­
portanti di Freudemtadt , e del Knìebis , 
onde con queste poter prender i n fianco l'ala 
sinistra degl' Imperiali nelle montagne , o 
respin11;erl. , e così avanzare a N euenburg. 
N el dì 9 di luglio successe l'attacco '.ge­
nerale all'annata Austriaca. Il Gt: nom:de 
D Dsaix lo formò prf'sso Malsch ; gl' Im· 
·perial i animati deHa _ presenza drll' Arci· 
d.nca sì dife~ero cou imp~reggiahile cq-
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raggio fino al cader della notte . II Te-
nente Colonnello Pluoket precipitossi con f 
tal impeto sopra l' inimico , e il resto dP,ll' 
infanteria venne dietro condotta dal Gene-
rale Riese con tal vigore , che i Francesi 
jn questo punto furono posti in disordine, 
e costretti a ritirarsi fino al Ferlersbach • 
Anche il Generale La-Tour , al quale la 
gran pianura di Rastadt presentava un ec­
cellente spazi.o per la cavalleria, battè i 
Francesi , e ad onta della loro numerosa 
artiglieria , s trepiti e stragi indietro fino 
a Rastadt. Ma tutti questi vantaggj degli 
Austriaci con tanto sangue acquistati nell' 
orribil furore dei combattimenti , furono 
re.;i vani dal Generale S. Cyr , contro il 
quale il Gent'rale Keinf non si trovava in 
istato di resistere • Senza. artiglieria con 
due me7.ze brigate e r5o ussari marciò ' il 
(;Anerale '.ra ponnìer di Jà dell' Enz verso 
_Vildhaa . C~n una mezza brigata e roo 
,cacciatori a .cavallo si portò l' Ajutante 
~Generale Hone! ( quegli che poscia DI' Ila 
battaglia presso Fdedherg e nel passaggio 
del fiume Lech trovò in quelle onde Ja 

,sua morte ) per Loffenau ed Herrenalh 
veiSo Frauenalb, per minacciare neUo stes-
~'lo .tempo anche daf lato sinistro Rothen-
sol , posto importante, che ~enne dal sud-
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detto Generale S. Cvr con una mez219. Lri­
gatu attaccato. Orribile era l' attacco, ·e 
la difesa, specialmente per essere :H lnog~ 
una delle p;iù, alte .e più scoscese situazio· 
ni della Selva-Nera . Quattro volte resta• 
rono respinti i Repubblicani fino ai piedi 
delle montagne . Gli .Austriaci .cannoni 
giocavano con orrido furore, e rimbomba­
vano terribilmente dietro a quegli scoglj. 
I Granatieri Ungareai. , . i Croati, tutti si 
battevano con coraggio di leone. Ma per la 
qpinta volta riuscì ai Francesi l' at6:tcco· ,. 
rìnforzati ·:da una parte della loro .rise:~;va •; 

si ruru picarono. con serrata colonna ·,. per 
quanto la naturale situazione ro perm.ette;­
va, sopra l r eita montagna , assalirono c .. -
la bajonetta da ogni parte gli Austriaci, , 
li scacciarono dalla Joro pos.:izione , lurD 
presero un cannone , 1 roo prigionied , 
e conquistarono ( certamente con immenso 
sagrifìzio , poichè molti de' low uffiziali 
graduati caddero morti o feriti , e a l Ge­
'nerale Lambert r.es tò jJ, cavallo morto sot­
to) questo per essi tanta importante posto:. 
Il campo ài battaglia in una tetra à.l pe­
strc altura deve aver presentato nn teni-­
bile aspetto ~. D'ambe le parti giacquero i 
c flJfl ve1·i ammucchiati , e dal p:ied·e del 
,mout~ fillo alla ·cima 6i :ve ev;::no uomi);li 
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estinti , e in quelle rocche sch1acciati , 
che iudicavano la via al campo di batta• 
glia , e in questo modo i Francesi sopra 
i co.rpi dei loro fratelli dov;évano rampi­
carsi incontro alla morte o ana. vittoria . 

'Il Generale Tapormier, che ·s' .era rivolto 
' verso. Vjldbad , u.rtò nei Sassoni, e li · re~ 
spinse indietro fino a Forzheim . I ndarno 

.adunque s'erano battuto in questo giorno 
i guf>rrieri dell' Austria , indarno sagrifi­
cati fino 3o0o uomini . L'Arciduca veni­
va minacciato, in conseguenza dei progres• 

:si del Generale S. Cyr , di venir' preso in 
ischiena e nei fianchi ~ e si vid-e costretto 

-ad una ritirata , essendo g.ià nd dì 1 o il 
Generale S. Cyr entrato .in N ·euenbilrg, 

,da dove ei non aveva che due ore fino a 
Forzhe.im: In pieno ordine successe que­
sta, e si tirò per Ettlingen , Carlsruhe , 
e. Durlacb dietro a Foxzheim verso il fiu· 
me Necker. , dove ' fu inseguito da ·Moreau 
coll'ala destra sotto ilcomando di Desaix, 
-e da S. Cyr con una parte del centro dell' 
.armata Francese . 

Noi abbandoniamo ora un motnento 
quella pal'te dell' armata Francese , che si 

;era aperta una strada nel cunre di Svevia 
o n cvaiie vittorie :-- per prendere in gene­
l'aie i.n ·:vi:sta gli i1lte.riori ~uccessi pressG 
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le truppe del Circolo di Svevia , e i pro­
gressi dell'ala destra dell' armata France• 
se sotto;la direzione del Generale Ferino. 

Dopo che sono state occupate dai Re-_ 
pubhlicani le posizioni dell'armata Impe­
riale lungo :H fìtyne M~ug , e con esse i 
posti sopra il Rossbiihl e presso Frei-iden­
stadt, era cessn.ta ogni comunicazionè fra 
la leva in massa éle-1 Landgravio di Vvur­
temberg, queJla dell'Austria superiore e 
l'armata Imperiale dell'Alto-Reno s e con 
ciò la posizione delle truppe d~?l Circolo 
era specidmente in ischiena molto minac­
ciata. Il r.renente Maresciallo Frelich, che­
comandava nella Brisgovia , erasi a poco 
a poco per la ·via di V aldkirche, Elzach e 
Hofstetten posto in comunicazione col 
Landgravio di vVftrtemberg. Il Generale 
Ferino noa s' e'ra ancora rivolto contro le 
truppe dell' Ans_tda superiore , e perciò 
potevano facilmente sostenere la loro po· 
sizione ; era però appen:1. caduto in potere 
dei Repubblicani · il Rossbiihl ~ e poscia 
anche Freùdenstadt, che il Landgravio di 
:VVùrtemberg , prese la r-isoluzivne di ra~ 
gunare le sue truppe a Rohtweil • e porsi 
in comunicazione a sinistra con Fillin­
gen , e à destra lungo il N ecker coll' 
armata Imperiale. Nel dì S luglio c&-
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nlindò la. marcia, parte sopra le alture 
·di Salgau nel Ducato di tal nome fra 
5chranberg ed Hornberg , ove la strada si 
·diviJe a FilJingen e Schremberg . Nel 
<lì 7 luglio questo co~po si pose di nue~ 
·vo in marcia , ma la notizia della risolu­
zione dell'Arciduca Carlo di attaccare i 
.Repubblicani alla Murg, persuase il Land­
gravio suddetto non solo di fermarsi, ma 
anche di estendere le -sue truppe fino a 
.!3 ore di -cammino , poichè fece occupa­
re anche Horb , Sulz, Alpirshn.ch ; Hass· 
lach ec., per cui il suo corpo restò tanto 
diviso, che in néssun posto venno a star­
vi più .. d'un battaglione. Nel dì I4 luglio 
formarono i Repubblicani condotti dal Ge­
nerale Duhem un attacco a tutti ques ti 
posti , respinsero dopo un' ostina-ta. zuffa 
quelli collocati fra Hansach c Hasslach 
fino dietro a Hornberg , presero possesso 
dei posti Voifach, e Alpirspach, ed an­
che di Schranberg • Temendo il Landgra-
Y io un nuovo attacco si tirò nella notte 
del dì •4 ai I 5 luglio ad Haigerloch , e 
finalmente, avendo avuto avviso, che _l'ar­
mata Imperiale sì portava sulla spond::t 
-destra del N ecker , e che l' inimico mi­
'naeciava Rothcnburg e Rubingen , nel dì -
Ul occupò Rothenbut·g, e procurò ool mez· 
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zo d'un cordone di posti avanzati !ii re­
stare in comunh~az)one con RothweH. Ma 
ne.l:la n'otte del 18 ai 19 rispinsero gl' ini­
mici indietro i posti presso Haigerloch e 
Rothenburg ; nel1a stessa notte ricevette 
il COntingente di W LlrtemheFg ·, ridotto 
:lino ai 900 uomini d' infanteria , ed ai .200 

cavnlli , l' ordine di ritirarsi . Anche le 
truppe Imperiali , che avevano fonnato il 
corpo presso Biherach , erano p:utite , e 
tntta l' armata del Circolo di Svevia con­
sisteva ancora forse in 35oo uomini, e 
22 cannoni. ·La perdita presso Rothenburg 
ed Haigerloch fn l'ultimo avvenimento fra 
i Repubhlloani , e le tmppe del Circolo, 
le quali ' 3enza accettare le differen~ì proo 
posizioni d' armistizio fatte dai Francesi , 
si ritirarono fino a Gemardingen . Quivi 
ehbe ancora il Landgravio l'ordine di riti· 
rarsi fino a Biberaoh , città dell' Impero, 
dove egli arrivò il :2..2. N el .2S era con­
chiusa la tregua, e nel dì .29 luglio suc­
cesse quanto sf'gue: Un corpo Austriaco, 
"tre volte più forte di quello di Svevia , 
circonda il suo campo , occup~ le porte 
della cHtà di Biherach , ove stazionav:-t 
jt suo Stato'- Maggiore con quello del 
L<ndgravio dì 'Viirtemberg; quando il 

"C.esa1·eo Regio Tene-nte Maresciallo Fre-
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li eh fa sa pere allo stesso in nome della 
sua fon~a armata , che le truppe del Cir­
colo di Svevia doves,sero venir disarma-

. te. Dopo una particolare promessa man­
tenne l' infanteria le sue sciahle , e la 
ca valler:ia i ca valli , e tutto dovette re­
stare in campo . Le Truppe del Circolo 
andarono poi parte a casa , ma parte re­
stò ancora fino al dì 9 d' agosto ,nelle vi­
cinanze d'Augusta, ove l' infanteria e la 
cavalleria dovette"ro consegnare armi e ca­
valli . 

Noi ci rivolgiamo finalmente ai succes­
si del la Brisgovia minacciata dal Generale 
Ferino coll'ah destra di 1\foreau·, affinch è, 
fino a tanto che Moreau penetrava nel nord 
della Sve-via, potesse venir coperta . di Re­
puhbbcani tntLL la larghezza del Circolo 
dalle' coste del Kocher fino al lago di 
Costanza . Avevano i Francesi appena po­
.sto il piede sopra. la~ Germanica sponda del 
Heno, che vennero 'State prese le più eccel­
lenti misure in Brisgovia per coprire quel 
paese . Per SOl:itenere possibilmente le trup­
pe sotto gli ordini del 'Tenente :Marescial­
Jo Frelich , fece il Barone di Sumer.'.lw J 

Presidente del Governo dell' Aush·ia supe·~ 
rio re , i n vi tar all' armi tutti gJ~ abitanti 
della Bris:sovia a suono di tam~uro , se-

/ 
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guendo l' esempio dei bravi 'l'irolesi Y per 
opporli in massa al vicino nemico . In fol~ 
la s' unirono in Kenzingen J Heck lingen , 
Herbolseirn ·uomini e ragazzi aimati di 
schioppi, scuri, forche ed aste per ·formare 
Ja leva del paese . Dopo la b :1.ttagHa pres­
so Bùh! e Renchen s' inoltrò Moreau vet~ 
so la Schutter, e fece pattugliare fino 
Mahlberg ed EtrenheJm . N el d ì 7 luglio 
si V<'nne alle ma n i _pnls so H erbolsheim • 
Gll allagamenti dei sormonta t i fiumi lascia­
Yano il Generale Frelic"h :n aspettazione 
di tutt' altro, dì qu61lo che d'un attac· 
co ; ma pure alié 01e 6 de1h mattina fu 
egli da 6ooo uomini d' infanteria e tre 
Reggimenti di cavalleria attaccato , e do­
vette cedere fino a Kenzingen , ove poi i 
progiessi di Ferino trovarono un contìne • 
Fndich gl'impedì il passaggio del Bleich, 
o inquietò per mezzo della sua cavalleria • 
e una parte della leva in massa , che die~ 
de in questa occasione grandi prove 4el 
suo coraggio-- e della sua fed<'"hà , il 
:fianco sinistro dell' inimico dietro Vageu­
stadt , a tal segno che questi non potè 
resistexe , fu impetw::~samente perscg'uit·ato ~· 
e perdette pochi prigioni , ma 6oo ·fra 
morti e feriti . 

Questo felice successo e,b))e poco vanta~-
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gio ; dopo 19. battaglia all' Alh divenne la 
sHuazione di Freliclt sempre più _pericolo 
sa , e finalmente non ebbe altro pHti to 
a prende_re che di dtirarsi fino a F llin­
gen, per congiungersi c9l Generale Wolf, 
che s' era portato indietro verso Stiihlin~o 
gen. Frattanto senza opposizione s' avan~ 
2Ò sempre il Genttrale Ferino , quegli che 
nel dì r4 luglio sforzò il 'l'enente Mare­
sciallo Frelich a ripassar la Bleicb , e nel 
dì 16 s' impossessò di Freiburg capitale 
.della .Brisgovia. In questo mezzo era il Ge­
nerai .Francese Lahorde egualmente venu­
to nel medesimo giorno da On:inga e Ed­
sacco con una forza considerabile a que .. 
sta parte del Reno., aveva .occupati gli 
Amtriaci luoghi, e il Margraviato superiore 
di Ba.den, nel mentre che Ferino inseguiva 
il Generai Frelich, il quale avea di nuovo 
discio ha la leva in massa del paese , ed 
eseguì la su!l ritirata da. Fillingen per Gei• 
llingen a Stockach , e da qnì più :incl:i;etro, 
per h via di Mosskirch lungo il Danubio .. 
H Generale \Volf, non trovandosi in ista­
to di far fronte alla fl}rza supedore dell' 
inimico, si portò lungo il lago di Costan .. 
za, occupò Bragent, e dilatò una par 
te del suo corpo ~rso l' Iller e il Leoh .. 
dove _noi più oltre avremo occasione di :ri· 
trovarlo di nuovo , . . 
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Noi facciamo ritorno nuovamente alle 
due principali armate , queJle deJl' Arci­
duca Cado ,e del Gen~:na1 JYioreau. L'Ar­
ciduca Carlf?; s' era tirato , tosto ehe fu 
dietro di Forzheim, verso Faihingen , da 
dove egli poteva :pJarcia re o al N ecker ~u-" 
perio1·e ~ oppure a . Hei1bronn • Per ordine . 
del Generale Moreau dovette il Generai~ 
St. Cyr portarsi verso 'Veil dttà dell' Im­
pero, lungo le sponde <ilella Wùrm ; e il 
Generale Desaix restò ancora in Forzheim 
in isch:iena dell'armata dell'Arciduca, e 
si dilatò da questo punto :fìuo verso Bret­
ten ; Il Generale Scherb ehhe l'ordine di 
tener in osservazione con un corpo d' al­
cuni mila uomini la guarnigione Austriaca 
di FiJ:ipsbnrgo nel . Vescovato di Spira • 
L' A1·ciduca Carlo ; che poteva sospettare 
dalle marcie del.le truppe sotto St. Cyr , 
che l' inimico avesse il progetto di giun4 
gere a Stuttgard prima di lui , levò il cam­
pv nella notte del 17 da Faihjngen , e lo 
piant ò lungo la sponda sinistra del :fiume 
Necker fra Ludwigshurg , Stuttgard , e 
Constatt, e fece gettare, per assicurarsi h 
ritiràta in ogni caso, più ponti sopra quel 
finme. Nel dì r8 già il Genendt St. Cyr. 
marciò verso Stuttgard , capitale del Du-. 
cato di V{ù:rtemberO' . Fu0-ri del hosco di 
~ o 
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1-hsenberg alcuni distaccamenti d1 cavai~ 
leria Francese s~ incontrarono colì' Impe• 
:riale , l' attaccarono sul momento , e la 
rispinsero in continue scaramuc!lie sopra. 
la strada della· citt' . Venne subito dietro 
alla. cavalleri:t Fxanuese infanteria e arti· 
glieria a cavallo, colla quale furono inse· 
guiti gl' Imperiali . Poco Inngi dal villag­
gio Berg nçlle vicinanze di Constatt suc­
cesse un molto impetuoso combattimento 
di quattro ~re , che costò moltissimo san­
gue d'ambe le parti. Non era ancoxa tut­
to unito il corp di St. Cyr ~ e gl' Impe­
riali era no considera bilmente più forti de' 
RepubbJican:i ; q uesti si ritirawno perciò' 
:tlle ore 8 de Ha sera, giacchè la cadente 
notte aveya posto un fine all' inferocita 
:t1uffa , indietro verso Stuttgard , e qu .. lli 
nel dì r 9 di huon mattino di là del N ec­
lr.er si portarono verso Constatt ed Ettlìn· 
gen , e lasciarono sopra la riva sinistra del 
fiume un considerabile distaccamento. Il 
Generai Desaix si era in questo mentre 
portato coH' ala sinistra di Moreau a :E'ai­
hingen. , e nel giorno avvenire si po~e in 
marcia per Sachsenheim contro un c~rpo 
Imperiale, che s'aveva 1·ìvolto verso Heil­
hronn. 

Appena giunse 1\'Ioreau. in Stuttga-rd J 

che 
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che pr-ese subito lè misure necessarie per 
pa~s:ue il N ed~er colla sua armata. Que• 
sto progetto cagio11Ò una nuova ostinata 
-sanguino.sa battaglia. All0 spuntar del dì 
.21 giugno .abbandonò Mon~au co1la sua Ge­
neralità 1a cHtà di .Stuttgard per dar co­
llljnciarnento all' azione . Il Gener.ale Ta.­
ponnier attaccò insieme coi Generali Le­
courbe e L amhert e l'Ajutante Generale 
Hovel il vmaggio Berg , e il borgo di 
Consta.tt -divjsi dalla città dal N ecker , e 
:il -Geneml Laroch , che era jpOStato presso 
De-gerloch, i' a·vanzò verso Ettlingen . Or• . 
ribilmente tuonava l' Austri.aca .axtiglieria.' 
dalla sponda destra all' aJh:a sopra i Re"\ 
pubblìcani che s'avv-icinavano; ma questi 
prendono d' assalto dopo un sanguinoso 
combattimento uno de' più importanti po~ 
sLi df'gl' Imperiali sopra la riva sinistra ; 
il Kahlenstein _, tra Cons,tatt e Berg , ·vi 
piantano in .queJlo i loro cannoni , e con 
ciò forzan(! in questo punto gr Imperiall 
a passarP. il N.ecker • Sanguinosa mirav.asi 
la zuffa , osdnata la resistenza dei Te.. 
deschi , ma con pi-ù forza fu sastenuta 
avanti Ett llngen , dove gli Austriaci con•_ 
dotti «!al Generale Hotze s'opposero colla 
più gmn bravura e disperata costanza agli 
impetuosi attacchi del Generale Lafoche 

- < - - G 
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:fuori del bosco presso Ruith. Tre_ 'Volte• 
11atterono i Tedeschi ")'inimico indietro 
sostenuti da un orribile fuoco a cartuccte,­
e si sarebbero nella loro posizione mante­
iturl' se i R:f.pubbliean'ì ~li' ala .(l-es tra non 
:1vessero avuta la st1periorità. Gt• Imperiali 
:furono costretti - oon una perdita di 1 CilOO 

uomini inCJrca di battèr la ritira-ta d'ogni 
dove ; al Generale M:oreau costò qnesta 
voltà la sua vittoria piut1tJslo più che­
mtmo -in morti e feriti di quel]o che ai 
-vinti av-versarlj . E' gèneralmente n11a co· 
:rn{me ossel'va-zi'Onè, ~mi in questi" guerra­
piucchè· ~n altre si era avuto ocoa·sione di 
fare, - che. per i • ~l'ancesi i _più te~rri.hili 
sagri fizj di sangue uman-o ~ne p. furano che 
:piccole2ze; quando anche da. ciò non po• 
tt"s.sero ottenere che discré'ti vantag~. Il 
Generale Desaix, durante queste az~oni; 
Si era · impadronito colF ala sin·istra lleH' 
artJ.lata F.rancese della posizione di Lud­
wigsburg-, cd anche r~9~i padrone cleJ.Ja. 
spo.nda srnistra del- N eeker .- ' l . 

Qu'll-l me-mo,abile campo m hattagHa , 
<fùv~ - s~~ · principio del-corrente secolo Eu.• 
gP-nio e Ma rlborongh scrissero con earat• 
teri di sanguP- nélla memoria (lei Francesi 
il con:siglio di non azzardus-i troppo avan4 

ti nel -cuore della Germauia, le vicinanze 
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di Do11auwohrd· e di Schellen])erg doveva4 
no essei e ora di nuovo lo scoglio. nel 
43:U3le avevano a rompersi Je (lnde od bur­
l~asoQsi R puhhJicani . Questo ert.t il p1ano 
4~"11' Arciduca, e veramente vi riuscì in· 
queHa part:P- , e diede un' a]t'r!l. piega l} 

tutto il corso -deHa guerra. • Mor~&"Q. co 
Dobbe tutto il progettn dell' Arciiluca, ·e 
t€ntò con -uno sforzato passaggio del Nec~ 
lier sopra Ettlingen, di tagliargli la stra­
(! a verso Donauwohrd. Ma l'Arciduca ri­
kn ò presto questo pensiero, e 'Si tirò nel:­
la nette del dì :22 ·luglio per Schorndpr! 
e Goppingen indietro verso Gmiindt, do~~ 

..gl' inimici n ncor ~mpte lo insegujvano . . 
Esisteva anche ·Jtei pirrni del Generale 

Mereau di tagliar la comunicazione fra 
1~ armata d-ell' Arciduca e li corpo del GP.­
neral Frelich, èhe si tirò verso il Danu: 
hio . Il GPneral St. Cyr marciò per Rtt­
lingen e G(lppingen, e di la tossi sopra l(,n·­
cheim, Nirtingen , Urach e Wiesensteig. 
Il Generai Desaix penetrò per la val1e di 
B:ems sopra Scho.rndorf verso · Gmiindt, ~ 
il di lui · ultimo fianco gmnse fing.J.i con .. 
fini del Circolo di .franconia. Sempre vi 
fiuono f r.-a gr lm)Jè:riali in :ritirata e j 
progressivi Francesi più o meno .impor­
tanti zuffe, . l~ !.I;Uali però non f()r:mayano 
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ostacolo alla. marcia dell' armata di Mo­

rean.-
Lungo la parte della mattina del Du-

cato di VVi:irtemberg .si estende dn.l Nord 
verso il Sud una catena di montàgne , 
dodici miglia incirca nella l9nghezza, e 
da due fino a qun.ttro miglia nPlla lar­
ghezza. Queste vengono nominate Al-h, 
incolte scoscese situazioni, che form1.no 
una punta delle Alpi di Svevia, si esten· 
dono fine verso la. Selva N era, e non sono 
meno ardue per militari imprese di quel­
le. Anche quì s'aprì la scena di guerrie­
ri avvenimenti. L'Arciduca Carlo aveva 
abbandonate sulla fine di Juglio le va.lli ,4 
"Che vengono bagnate dai fiumi Rems e 
.Fils, e presa La sua poo:;izione sopra la 
più alta cima dell' Al h, dove la naturale 
tJituazione lo rendeva sicuro d'ogni impe­
tuosu.. attacco nemico . Scoscese rupi, . per 
.Je quali strette vie solo l'uomo a piedi 
panno condurre , e precipi7.j orrenrli for­
m ano quì un Forte , cui nessuna armata 
n on sarebbe ca-pace alla ·solita maniera di 
conquistare. Ma queste forti situazioni 
èrano affaltQ prive di tutto ciò , ch' è ne­
cessario ai più pressanti bisogni. Solo con 
incn·dib1le fatica potevano venir portati 
yivèri ·sopra quelle _montagne; _e la man~ 
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canza d:i buona acqua per uomini ed aui­
mali poneva l'armata nel più gran mal 
stare. Non si · trattenne a lungo l'Arei· 
duca in una sì poco opportuna posizione, 
e levò presto da questa 11 camvo; i Re.~ 
pubblicani però lo inseguirono quasi pas­
so per passo. Il Generai Desaix respinse gli 
Imperiali, che ancora stavano in Gmiindt 
e HeiiLach, nel dì 2 d'agosto fino ad 
Aa.len, e li scacciò -anche eli quì dopo 
una corta zuffa e unà perdita di 3oo pr i· 
gioni di là del campo eli Harts. li G ene­
rale St. Cvr s'era frà.ttanto avanzato col 
centro di là di Goppingen, e s'era aper­
ta una strada nelle montagne per i difi­
lati di Weisenstein ed Eybech, per cui gli 
Impe1·iali do-vettero retrocedere . . Egli oc­
cupò nl'\l dì a d' agesto Heidenheim, prese 
la sua posizione lungo la sponda del Brenz, 
passò questo fìu.me, e s'a:pù in questo 
modo la strada -a Gengen. D'intelligenza. 
c.on St. Cyr operava anche il .Generai 
Dnhem, il quale finora era stato unito 
coll' ala destra (lell' armata di Moreau , 
comandata dal Generai Ferino, ma che 
s'era da questo distaccato' dopo cl]e passò 
il Genera] Laborde il Reno fra Onninga 
e Brisacco . Le truppe di Duhem forma~ 
rono ora il fìancQ d.estw di St. Cyr, e 

/ 
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s, avanzarono fra il fiume Fils e ]a spon­
da destra del Danubio . L' Arciduc11 Cariò 
si ritirò colla sua armata ·verso N ordiingen 
e Donauword. nella qual occasione cadde 
in poteTe dell' inimico gran quantità di 
m~anizioni , artiglieria e provianda ec. , e 
il ·corpo della ·sua. armata , ch' f'ta postata 
sotto il con·~ando del Gene:rale Dtway ndle 
vicinanze di Blaubeuren, s'era ritirata d.i 
già sotto Ulma di là del Danubio. Morea.u 
:fecp ~ttaccare da più lati l' Arcièluca per 
mole:starlG · nella sua marcia . Un coTpo 
d' j ncirca r ooo nomi n i si fese contro il 
Principe di Lich tenstein per iscaccia.rlo da 
Bopfingen essendo egli con una massa con­
siderabile di truppe postato fra Wallnstein 
e Goldbmghausen, per chiudere ai Repn])• 
~lic.1.~1ì il passo nel !ties. Nel dì 5 agosto 
si mostrarono i Repubblicani sopra ii Saud­
tberg presso Bopfi\1gen , e cominciarono 
<.lelle scaramuceie coi~ posti avanzati lm• 
::perjali. Verso il mezzodì di poi-s' avan· 
zaro~o i Francesi in .ordine d-i battaglia , 
respinsero gl'Imperiali da Sandberg e da 

'Bopfingen fino IGreheim , dove il Ri~s 
'fò' apre . Nella più gran fretta venn~ iii 
~juto il Principe di Lichtenstein con un 

umero considerabile di cavalleria , pose 
--l' .inimico _in disordine, e lo s-cacciò -ind1e-
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tro fine a Oberdorf. Egual mente da Sn.nd­
herg fu sloggiato con un incessante fuoco 
di moschetto, e fino ad Aufhausen imeg.!:_tÌ• 
to, dove restò coputo dall'oscurità della . 
no t te , e dalla foltezza . ~e i boschi I Rç­
pubb!icani perderono 3oo prigionie:ri , e 

.ancora più tra morti e feri-ti . Qua~t;_o 

.poco quì es;;i rius~irono , altrettanta fo!­
tuna ebbero all' altrp fianco degli Aust:ria· 
ci , che si tirò verso il Danubio. Moreau 

,li respinse nel dì 8 agosto dalla loro po­
sizione press;o ~ eresheim, Abazia dell' Im­
pero, e fece 45o prigionieri • Egualmente 
pres.>o TiscLingen cagionò loro gran dan­
ni , e .guadagnò s~+mpre più terra . 
. Erasi · r Arciduca , duranl;!J la sua riti· 
ràta, possent-enìente rinforzato co.n ùna. 
considerabile m.assa ~di truppe, chfl gli fu 
spedita dall'Austria: e dalla Gallizia, e 

.aveva deciso d' attaccare un nemico , che 
-gli era sempre S.lilll' orme , onde potersi 
procurare , re;;~;pingendolo , un più libero 
~mpo alla sua ·ritirata . . A ciò aveva ·de· 
stin o il €lì I r agosto • L' armata Impe.­
r~ale SI ~ndeva da Nordlingen P,er 1j':der­
heim e Wittirii uen fino a DiH.ingen, 1 ae­
puhhlfoani a.ve~:~.no: · lorp posi.zion-e, da 

. Bopfingen per N eieshe1n Hesdenhe.irn 
fino a Gen~en. A.p~unto~ 

.. -- ·-
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mata. Imperiale la liberazione di Mantova 
con lo strepito del cannone. Moreau ndito 
ciò in Neresheim , ecco , disse, gl' Impe­
riali oggi' cantano Messa grande, io voglio 
dar lor il Vespro, e fece attacuare ance­
ra in quella sera l' Austriaco Genera! 
Hotze, c.he aveva il suo QÙartier- gene­
rale in Amerdingen, distante quattro ore 

-da Nordingett, e incirca altrettanto da 
Di llin?;en , e gli prese alcuni posti, e 
4oo prigionieri incirca . La sera e un 
tempo spaventevole posero fine · al sangui­
noso combattimento . Burrascos<t e oscura 
cop1·iva la notte il campo di battaglia , 
precipita va abbasso orrìbil . pioggia , come 
se le nubi si fossero lacerate , ma l' Ar• 
ciduca si rprepa.rava per il giorno avvenire 
alla battaglia. La maggigr parte delle sue 
forze dovette levar il campo da Wettin­
gen per unirsi al Generai Hotze. L' ar­
ciduca stesso si porta al luogo , OV8 do­
veva succedere l' attacco , i suoi guer­
rieri non curano .la faticosa e difficil mar­
cia per istrade rese. quasi jrnpratiotenili 
dall' incessante pioggia , e giu_pg no final• 

-:r.nerrte , dopo un cammin~o_.. -<rl nove · ore ·, e 
l' artiglieria dopo~no di quattordici , al 
luogo del loro destino, al q ri::tle sarebbero 
giun~i in tre ere ienza i naturali impe-
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___..,- ~" dimeoti • Alle ore 5 della mattina co,.__....-

mmciò la zuffa in situazioni poco vantag-
giose per la cavalleria Impel'ial~ a moti-
vo dei molti boschi e montagne , ma· tan• 
to più grate ·ai Francesi, i quali a· norma "" 
deHa loro presa consuetudine si na'scon-:. '­
dono nei cespugli , è portano gran danno 
all' inimico con un fuoco coperto . P.ercì(J 
pugnano i Tedeschi con forza. gigantesca ; 
vittoria o mo-rte è iJ loro scopo ; penetra-
no senza fermarsi alle linee dei Francesi , 
e li rispingono non solo dalle vicine .ho• 
scaglie , ·ma .1·iprendono tutt' i posti , oc­
cupati nel- giorno a?dietro dal Generai 
Duhem al Generai Hotz avanzandosi fino 
ad Heidenheim , di· dove lo Stato Maggiere 
Francese nella più gran fretta dovette sal­
varsi a Konigsbrunn. In questo modo era 
nella mattina la fortuna e la vittoria di­
chiarata. per gli Alemani , ma il G@neral 
St. Cyr s' era an_cora tenuto 'fermo -nellà. 
sua posizione , onde di concerto col Ge­
nera! Desaix rinnova l'attacco, ·e coi rin­
forzi di Moreau rimette di bel nuovo la 
batta-glia . Dopo un combattimento di 17 
ore , nel quale i Repubblicani perdettero 
900 prigio·ni , -moJ ti di più fra morti e 
feJ;iti , e due cannoni .. pose di nnovo la 
nott-e alle stragi un :6ue, e ambidu.e le 

c ~ 
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armate attesero il giorno sopra il -sangui­
noso campo di battaglia • 

N el ·dì u agosto continu_ò l' Arcidu­
,;;:t t_!.-anq,u1lhmente la· sua ritirata -verso 
Dopauwolà.'rd , nel qual giorno era i1 suo 
qua.11tier generale in Harhnrg; nel dì !3 
in Donauwohrd, e nel d-ì:;-~ stette tutta. 
Ja SlJa armata da. questa part~ del Danu­
bio , e si ripiegò per la m~ggi01:: parte 
dietro il fiume Lech , che 'descrive na.tu­
ralmente i confini della Svevia. verso la 
Bayi~:Fa . 
• _N9i abbiarhC~. seguitato l' Arciduca fino 
a quella decisiva pos.iz.ione., alla qual o 
posci~ egli :intraprese la. più grande delle. 
sue eroiche azidni : improv.:vi3amente ab­
band._<>nÒ Moreau , e si rivolse verso l' ar~ 
Jnata della S,l!ltbra e ~iosa comandata da 
Jourdlln , • il quale da lui battuto e posto 
~n fuga , àrrestò con ciò i progressi di 
~oreau ~ e lo costr~e a. quella: ritirata,, 
che dagli esageratori nove~listi a quella 
d-e' · I · O lll'i1a -Greci di SenoEotti:e· Pu para­
gonata. Pxima però d' internarsi rnaggior~ 
~:lente nel racconto degli avvenimenti ùi 
~uerra, sia a noi permesso di formare _ una 
.breve pi ttura deF contegno dell' arm1lta 
Francese in. Svevìa. Pu:r troppo' quì si ve­
:don se<Jne , d alle - quali l' uw:liJ.ità viene 
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ribut_tata., crudeltà. e so..z;z-pre·, che· l' aceo­
stumatezza. ricusa dir descrivere,. Noi sa• 
J:emo intanto ingiusti verso i Francesi ·, se 
volessimo sostenere, che soltanto comè .i:ltJ: 
pubblicani così sov,ente si dimostrarono 
crudeli , poichè uno sguardo aUa storià 
della Svevia in principio deb nastro se·cò1o 
s' istruisce chia.r;;tmente , che i F:ramcesi 
anche sotto~ il Governo .Reale non• 'meno. 
crudelmente si contennero, e dove venne.;: 
·ro , fecero azioni ~ nelle quali i Francesi 
del nostro tempo non sono che i seguaci. 
N o n si può però negare~ che la mancan~ 
za ~i buona subordinazione , l' impotenza. 
di què.lla parte d'uffiziali, che meglio pen,­
$ava dÌ . porre un freno alla !frenata ciur~ 
ma , che credeva di non dover ubbidire 
che nell' orrore della battaglia ( lagnanze 
queste, che si' potevano udire dal.I:a. bocca: 
dì Moreau stesso ) e il cattivo esempio 
d' alcuni Generali ed uffiziali , che gareg­
gia vano nella succidà a v-arìzia , da va an­
cor un maggior campo alla sfnmatezza dei .. 
la Repubb~icana arma t a . Comechè sia la 
pittura di tali avvenimenti per lo Sérit ... 
tor:_ così , come per il Lettore poco ame­
na e trista , pure ella è necessaria , poi­
ch' è verità , la quale pas!ando sotto si­
lenzio potrebbe farci credere non solo par:-., 
ziali , ma anche infed-eli ! 
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Era cos"tu m·e ·presso i ; Romani , ali orchi} 
v.àlevano fcnm:arsi un· san-guinosO\ spettaco­
lo, di · veder combattere deboli schiavi con 

.....ngri e leoni, e lasciar pri~a queste fiere 
soffrir la fame per aguzzar maggiormente 
la loro sete .aJ sangue. Qualche cosa. di si­
mile pare. che sia stato S~VeiJte il motiVO 
0-el .più che inumano contegno dei Repub­
blicani. Mancanza di tutto e specialmemte 
i.o. .denaro inqtrretava. l' a:.;mata F rancese , 
finchè stette dall'altra parte del Reno. 

Perciò fin dall' uhimo giorno di giugno 
si accinse il Generale Moreau ad appro~ 
i.ittare del disoTdine infuso ne' nemicj , col 
suo inaspettato passaggio del Reno, ed ru 
pe"netrare dove· fosse possibile per i confi­
l)i ddla Svt>vià in tutta la lunghezza da:l 
N o:rd al Sud nell'inter-ne del Citcole, co• 
me se i ~uoi soldati avessero avuto tempo· 
abbastanza di potersi abbandonare a pro­
prio · comodo a! saccheggio , pure queJ la. 
parte delJa sua armata , presso la q uale 
egli era ~eru-pre in persona, fu più in do., 
ve1·e contenuta, per quante permètte pres­
iO i Repubblicani la perduta subordina: 
zione militare. Anche i trattati di tregua 
di Wiirtemberg e Baden coUa Francia .. 
ne.i quali si collegarono a norma df'Jle 
Gi.r;cosJanz.e anche gl i altri Stati del Cix-
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t:ole, ·dlont:warono dc~ne violenze aperttt, 
e tolte le quasi insopportabili requisizio­
ni, restò la situazion delle cose in mo1ti 
luoghi ·COSÌ tollerabile , quanto esser po" 
teva an quelle circostanze. Ma non rnancò 
già, nella marcia progres;!Ìva dei Francesi 
una. quantità di scene , · ch:e 'fanno orrore: 
all' umanità , specialme;mte all' ala de.st1:2. 
dell'armata. di' .Moreau, colla quale Ferì~ 
no penetrò verso 1l lago di Costanza , e 
nell' Austda anteriore verso la Brisgovia. 
Eccellenti prome:,se :~ che la proprietà, la. 
:religione &c. sarebbero .protette. fonnava-~ 
no ln. va.nguardia dell' aTmat>a, ma l'adem..;. 
pimento di questP 1:esnò ,Jvm ili sovente 
dietro ]a retroguardia. Terribile era il· de-
s~derio d eHa rapina nel soldato, per rrica- ( 
var dena ro, nma risparmiando violenze e 
maltrattamenti d'ogni sorte per pre mio 
di quelli, che non potevano più dare pei 
aver tutto dato • Sarebbe troppo diffuso .:1 

se quì volessimo inserire la ·narrativa del<!-
le ctudeltà dei Francesi, ed .e~ualmente 
opereremmo troppo incautamente, quando 
si vo1es·se asseiire come vero tutto ciò , 
Ghe forse può ess.ere stato partorito da 
quell'h1grandimento di cC:Se,, che è s~mpre 
consegue za dell' od.io., dello s pa ve.nto e 
dolo1~e per i s~er~i" rpali . ... _IJluumera.bi e, 
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a un dipr~s~o· è il nwmero de-iteonlfuip<sinj 
presso l' armata Fram;ese : ogni divisione 
ha. il suo commissario generale di pro~ 
vianda , foraggio e cavaUi . Sotto di g:ne· 
sti vi sono i · vie~· commissarj, questi han• 
no loro commessi_, e a questi vi seguonp 
i loro impiegati. Dove giunge. questo · scia• 
me , così si esprime un osser,vatore sopra 
costoro nel Giornale di Francia nell'anno 
.t 7 y6., Z.à viene tutto , uomi.ni , animçdi , vi­
veri , fo raggio, mercanz.Le pres.e in i·equisi­
zione, tutti gli arliigi.ani demno lavorare 
per niente per la •Repnbblicar, non già. per­
eh)· lf!.. Stato non paghi , ma perchè il pa­
gamento cade in saicc.occia d ei Commissarj. 
Certo è t, che . da questa sorte di gente ne 
provennero i maggiotri aggravj. Spesso fini­
wno le loro reqnisizioni con sqle millante~ 
rie; con na e·el'ta so1nma di luigi d' oro, 
che essi a. lor ptofìtt.o citeneva:no , si po­
te._va speslio cotnprare le pr~tensioni , che 
parevano a tutta .prima tanto gravose , e 
il de'naTo nou "venne per certo nt:lle casse 
della Repubblica . 

·Nelle different-i vio1lenze, che la Svevia 
ebh~ ·· a so~tenere dall'impetuoso furore 
RepubbHcano,, .e delle qi cu.i triste con· 
eegu.-nze ancora al presente virj luoghi ne 
»isénlono ~- •sofferse sopra ogni altr.o parti· 

,. 
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colarmente la cittadella di Niederstotzir~ 
gen , che giace un:1 lega verso il Nord 

' lont:1na -da . Ginsburg verso il Danuhio , e, 
parte appartiene ai Conti e Batoni di Stein, 
e parte .alla Signoria di Ka1~·ersb.eimisch • 
Il dì 1 o d' agosto fu per questo 1Jiccolo 
luogo un ·giorno crudele, e il motivo di 
qneste s:mguinarie scene fli' il presente ': 
nel dì 3 il Generale Jt'rancese Vandammè 
fece trasportare un carr'o di denaro e una 
considerabile qua·ntità di bagaglio , ·parte 
nel Palazzo di Kaisersheim , e parte i.ç 
altre case in Niederstotzingen • Stavano 
ancora gl'Imperiali in • G.insburg ~ e. pare­
va, che Vandamme o non conosces-se la 
situazione. del luogo ~ o tro ppo coraggios~ 
fosse per prendersi eura del4a vicinanza 
dell' inimico . Verso il mezzodì ihlprovvi­
samente enttò un corpo d' incirca 2S us­
aari .Austriaci oon lìciabla nuda , ad alte 
grida nel l-uog-o ' e ~ s' impadronirono d eJ lEi 
f11aggior patte del deposito • Francese •. I 
Reptrbhlica.ni · , i -quali· si trovavano occtY. 
patì piÙr col loro pranzo di quello che eol 
pensiero agl' Imperia1i , corsero attoniti e 
storditi alla difesa ; ma la loro..sorpresa fu 
troppo grande, tutta la scorta:' d6Tette ren .. 
ders1 agl' Imperialj:, ~ fn conùotta a Giuso 
hul'g t:Qi can· del'-' denaro~ e.-16 ·belli· ea-

.-
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valli. Po\fera Stotzingen! qual orrihil gior­
no venne sopra d1 te ! A p pena erano pas· 
sate due ore dopo il racccmtato affare ' 
che venni' in tutta fretta di nuovo il co­
lonnello :Francese LavalJe con sfj·i.abla nu~ 
da alla testa d' un corpo . N El l la più ac­
cesa collera ~dich iara il comand,ante, che 
tutto il successo sia in conseguenza d'un 
tradituento degli abitanti; minaccia di da· 
re tutto il luogo in preda al furore delle 
:fiamme , e rinnova q_uesta minaccia aJle 
4 ore de Ila seu , 

· - T erri bi le era la confusione ·all'annuncio 
del1a morte nelle fiamme; chi ancora ..for­
za abbastanza avea di ·portarsi altrove, 
fuggì eon le robe sopra le spalle ne' vil­
laggj vicini. Quì v~cilla un vecchio t.re­
man.te curvato sotto il dolore e · sostenuto 
dal suo hadtone , ~ guarda con profondo 
cordoglio l a sua capanna, dalla quale non 
pa il coraggio d' allontanarsi 1 là s' attac~ 
cano piangenti i figlj ai loro genitori , ' e 
tull!:ndo ahbandonaJlO le :loro_ pacifiche a­
hitaz!o'ni. In altro luogo lame·ntevo1i pa~­
torien~i , troppo deboli a fuggire , stòn· 
gono oon forza i loro . parti al petto , e 
~ostengono gli orridi tormenti dell' ange­
SCla di morte. Pochi .soltan to erano forti 
a.bhastapza ad attende~e il · :fine deUa sce-: 
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na nel luogo medesimo. Sembra general­
mente , che le replicate minaccia di La­
valle abbiano ad avere la loro esecuzione·; 
le vicine al tu re di Stotzingen , nominate 
il Galgeuberg , vengono con cannoni oc• 

-cupate ~ e sulla campagna intorno i Re• 
pubb1icani pongono il loro campo; ussari 
e cacciatori circ•mdano quPsto piccolo luo-

~ go"~ e projbiscone a colpi di pistola l' u­
. scita ai fuggitivi . Io questo mezzo si ra­
dunano gli ecclesia3tici dd paese e varj 
abi tanti md]a casa dell'Amministr.J.tore Ro~ 
ger intorno a La valle, che spirava an_cora 
vendetta, e cercano d' intt•nerirlo ; le prea 
ghjpre non giovano, ma l'oro;. ei promette 
indulgenza , a.J.iorchè venisse pagata f1·a 
poche or~ una wmma di mille Luigi , co• 
me indennizzazione alla sofferta perdita. 
Gii altri Repubblicani frattanto s' abban­
donal!J) ad -ogni sorte di capriccio nel luo .. 
go , danno il sacco d'ogni parte , e sfor• 
zano donne e fanciulle per soddisfare le 

.loro brame brutali. L'Agente Roger con­
segnò al Genera! V a_ndamme la richiesta 
.somma. ' ma nonostante domandò ancora 
SSoo fiorini. Prese degli ostaggj , e uno 
che non ne ebbe riscossi almeno la metà. 
non volle · rilasdarli • Senza i particolari 
sa.ccheggj· nelle ca.11e" perdè Stotzin,gen ~ 
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·nno al momento in cui i Francesi abban­
do.narono ~e vicinan~e d-el Danubio, una 

, somma di ~5ooo fiorini. Egualmente in 
ergenw.eiler, c'he spetta al Gen4'rale d'ar­

tigliMia Steim , e in Bacl1ingen , 1 uogo del­
la Duchessa Francesca vedova di Wiirtem­
berg, il quale era chiaramente compreso 

. ·nell'armistizio; ·saccheggiarono ed invei­
rono i Fra:pcesi con egual furQXe , e spe­
ciafmente furono molto duramente trattati 
i due ecclesiastici del luogo , Stuckrad e 
Hause1'. 

Quasi in ogni parte si Jliportarono con 
questo .scatenato fur{)re , che superò ·quel­
lo dei- Vandali e degli Unni ~ e ciò · spe· 
cialmente alla campagha , nei piccioli- vil-

~laggj e. distaccate case , dove mm avf>va­
no a · t~mel'e di campana a marteHo, lor.o 
pmpria antipatia . Furibondi e' d~ una :ma­
niera selvaggia domandare quel ' CJ,ti lo11o 
-non s' offriva, distruggere e guastaTe quan­
to non poteVano portalr via , maltrattare a. 
-capriccio la gente , e renderli t.remanti 
colle minaccie d' incendio e morte ,' que­
r.to era il metodo quasi comune di quest' 
armata . ·così superba · della sua fortuna ' . 
Con sciabie al pettò volevano cava-r il 
denaro • e minacciavano di tagfiar le di­
ta , per rendersi padroni d.elr an~llo n1a-

r 
J 
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trimoniale, , che partano in dito le donne; 
con accese scop~ invece di fiacr.ole per· 
<:errevan.o ,}e caae, uè v' era pianto o la· 
-mer•to che aveì!se la forza d' intenerire i 
c~ude1i . Perfino~ allorchè si procurava a 
caro prezzo una salva-gnardja. , questa 
sab·a-.gumùja o palesava spesso ia (lasa ad 
alt1·i s:oJdnd , o r.ubava in segreto; soven~ 
4le era. pmò anch'e troppo debole a resi­
stere aLl' impeto dei sacchPggiatori. Quan­
:do anche. diligentemente si volev~ nascofl9 
dere il proprio a vere , eglino lo sapeva·IH» 
per lo più scoprire ; cìrc~~stanza questa. 
cChe fece nel pop!)lo ignomnte ins.orgere il 
pensie~o , che i F(ancesi arloperasse ro me~­
ll:Ì ,di str~ghe . Fu nascosto denaro in .l'lÌ­

di di rondini , si seppellì sotto il pavi­
wento delle camere , s' ascose1"'0 cose di 
valore nelle canne d' organo, e pet·fino in 
alberi scavati , non ostante ritrovarono 
tutto ; ma solo eran cagiol;le di qnflsta lo-. 
"l'O pronte~a o talento al latrocinio raffi­
nato dal lungo es~rcizjo, i 'tanti loro par­
t:i.gian;i che serviv:u~o di spie . 8' aggiunga. 
a questi .eccessi le e-sl:>r.hitanti t·equisizio­
ni di pane , farina,~ grano , birra , vino , 
·acquavite , fi.eno, avena , pa~lia, buoi , 
vestiti , pauni , scarpe ·' stivali , e cose 
per il {~ var~ di fucina , le~na. 1 e. si potr.il. · 
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facilrnt'nte comprendere , quale .squallo;re 
ha cagionati la gul'rra non solo nella Sve­
via, poichè i Repubblicani sono a se stes­
si in ogni parte eguali, ma in tutti i pae­
si , ove sono "penetrati • Infame era l'uso, 
che :fa{}eano sovente di quanto rubavano 
o a ve'ano per requis~zione, particolarmente 
dei viverj, pane , fieno , carne ec. ; ruba­
vano o guastavano appunto nel giorno a­
''::tnti quello, cui nel giorno addietro vio­
lentemPnte richiedevano. Ritrovarono, per 
esempio , in un villaggio una greggia di 
oche di più centinaja a.l pascolo. tag liaro­
no a colpi di scia.bla la testa a tutte , e 

.poscia le portarono via. N el ·giorno dopo 
intimarono una requisiziane d' oche; _ in 
~ltri luoghi ruppero le botti nelle cant:ine 
di vino e birra, di modo che il vino e ]a 
birra· scorreva intorno , poscia richiesero 
con violenza vino e birra ec. Cento esempj 
tali si potrebbero addurre, quando questi 
pochi non fossero già sufficienti a formar· 
ne una pittura di tali orrori • 

Anche nel Ducato di VVurtemherg, che 
pure già dal dì 17 l11gJ.io aveva formata 
una tregua !Jolla Fran cia , sono stati Aser­
citati i più gran sacnheggj ; (l perciò do­
vette , fra i multi altri esempj , il villag~ 
gio Schernh:nven nel Circolo di Stuttg:u;d 

j • 
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moltissimo sofferi're : il pa'rroco e il mae­
stro di scuola SODQ stati legati , e condotti 
via , nè furono rimessi in lib~rtà che pet! 
d~>naro • Poco dopo ritornarono nel mede­
simo villaggio i Francesi; tutti qllf~IH :,r.. 
che fuggir poterono , fuggirono immersi 
nel più "gran dolore; il parroco si na,;co­
se col maestro di scuob. nell'ultimo pia-­
no delJ a casa scolastica, ove sette sacchf 
pieni d'avena servirono di letto. Già la 
easa era circondata , e si preparava pP.r 
mettervi il fuoco , onde ci vollero altri r.20 
fiorini per sottrarsi a un tal disastro. Nel 
dì 2-+ luglio yoJevano i Francesi di nuo­
vo metter· il sacco , ma furono dagli esa­
cerbati abitanti malamente accoLti e scac­
ciati. E~tmlmente fu sacchegg~ato Bitt~->n• 
feld nel Circolo di Weiblingf'n mi Ducato 
di YViirtemberg, il prmuipio ha avuto, 
come il sohto , nella casa d~>l parroco , al 
quale furono tolti più di ~oo fi ,nini in 
contante , e il di lui vino parte pmtato 
via , e parte lasciato conere nfllla canti­
na . Dopo pranzo infìerirono mag~ionmm· 
te; 11n raga~zo restò ferito con suo ·padre 
da r.olpi di scia.bla , cbi.,sa e sagr,ostia fu­
rono rese vuote , i Jetti messi in pt>zzi , 
le piun1e spa'tse al Vfmto , e tutti gJ.i ar­
maj 1·otti ; il dànno fu melto grande , poi-
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cllè il parroco perdè più d:i 4ooo :fìbrini 
solo, e senza computar questo .tutto H luo-• 
go più di 17ooo. · :.. 

Fr:.a. i Generali sonosi specìahrtente· me­
ritato il co111une dhpre-:>:zo della na!:i-o.ùe .. 
Tedesca Vandamme P. la Roche colla. J.o­
:t.o sprilida a va rizia ~ barbata ùurezzn.. L 

D' ogmwo d'essi soltanto nn esempio . 
Nf'fla hattaglia ptes'So Fi-irnes n'ell' an'no 
1793 furono condotti tre Emigrati awtnti 
qi lui . IL primo fu uccjso da lui di p"o­
pria mano sul momento , ma rwn avendo 
}}OÌ che ft-rito in una gu:mcia il secondo, 
Io tagliò a pezzi a colpi di scinbla. Re~ 
stava ancora il tfrzo, un fresco giovanetto , 
un Baron di Chevwn. Lo stesso Vandam­
me restò ccmmòsso dalla di lui hellt"zza • 
Voi ottt>rrete H perdono , disse V an da m­
me, aUarchè vogliate ac-cettare il serv.igio 
d~lJp. Repuhh1ica, ma Chevron rispose J aJ 

Dio e :d Re apputiene la mia vita , io. 
sono pronto alla. morte. Yandamme spaTÒ, 
e j l nobile giova netto cadde morto a' suoi 
piedi . Caro LettorF , , cercherai tu un.ani• 
'tà nel cuore di Vandamrrw· ? Ora pgssia..­
mo a La-Roche • Iu un ltiogo~· della vaJl& 
di Fils fece portar vja le vacche agli ah" 
l.Jastanza oppressi abitanti • AJJt>;rchf> st Ja.;_ 
gnarono 11 çh~ non aveisezo nept>u.r più. lat& 
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te-. , r5spos~ La.· Roche : voglio ma:ndatvi 
neJ villaggio una comp;~gnia di (lac..cia·t~_,ri, 
e le vostre mogli è figlie -lòar~ nn o~ presto 
in caso di rimettere il dauno . Si vuo[ di 
p· :ù. ?: Qua n t o si distinsero i_ Genera li T a r.: 
ra.u' e. Tholme all'ala <d st1·u. df'll'.ann:lfa 
!lOttO il Getierale Fuino , iJ qua.Je .~gna.l• 
mente· lasciò indiEtro alcune ve.rgognose. 
memorie del dì lui nome , si pùhel>he afi.: 
hondautemente provare con semp~ , se ciò 
non fosse abbasta.t1111a noto. 

Ma a ono:re dell'umanità sia. detto, l'ar­
mata Franc~se non çr.a, çomposta di solo 
inumani . Alcuni on.orevoh Gene1·ali tra 
cui lo _.,'tesso Mon~a;u 1:i:e!!e il p-rimo posto 

. fra d'essi, .cercavuro , per quanto era pos­
sibile , di por un ar.gine aUa sfrenatezza;. 
il Generale .St·Cyr dit:Elostrè veram!lnte un 
nuh1le di!:.1ntf'resse t prestò ajuto e procu.~o. 
F{> di f-acilitare .ov.e le sué forze giunger 
potevano . Un Ajutante del Gtonerale Du­
hem divenne q.uas~ la vittima df'IIO spiri'"' 
to di :ruberia de' suoi concittad.iui ,. per­
chè cercò · ùi :permadere il suo superiore 
a far ,cessare le 1·u.be.rie , quando una sM 
:ra. uscendo. in Burgau a cavall~ da.!Ja· · Lo• 
canda dell CoJ;ona , fu circondato da' car~ 
cia1:o.ri Frtmc~si , e ,co~]: mal tratt:l.to l con 
~o] pi (Li sciabll5. -.·~ c:J1..e· semiVi1l~ cadde da 
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cavallo, e i di lui assassini, i quali in 
ogni altr'armata sadano stati trattati con 
tutto il 1·igore , non furono neppur casti-. 
gati • 

Anche fra i sol dati com.u.ni si trov.aro· .. 
no de' cuori umani; nelle vicinanze d' Au· 
gusta uno di questi, che tranquillo sede va 
p1esso i suoi padroni di casa, mentre che 
j suoi camerata saccheggiavano, e s'aLba n­
donavano ad ogni sorte d 'iniquità, si spie­
gò, che egli, quantunque non abbia borse 
:;Ì piene, ·e tanti orologi come loro , pux.e 
a V l'a una consolazione , che sorpassa ogni 
ricchezza, non avendo mai capricciosamen­
te derubato un uomo, o reso infdice; disse 
aw:he più d'una volta, non vi dovreLbe 
esser Dio in cielo , se resta.sst> ro impunite 
tali inumanità . Eguali a questo ve ne fu­
:r.ono ancora molti, che le disapprovavano, 
e maledivano una guerra , la quale a l sol­
dato non solo permette~a i pjù gran mis­
fatti in paese nemico , ma ne facèva nn 
dovere • Alcuni divisero coi poveri padro• 
ni di cnsa il loro contante· , e in veci' che 
domandassero a matJgiar per ni~>nte , J•aga• 

1 

rono tutto , e li tf'n nero a t!! vola con loro: 
il seguente ant>ddoto p.uò dare nn esrmpio 
di CIÒ. In A11LJ,usta , dove., comi' d' ,,g.iJ.i 
altra parte , i Francc~i sono stati allof!,'già.-

t.i. 
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ti , nelle case de' cittadini , · venne un sol-s' 
dato comune acl abitare . presso un po­
vero vecchio ) che manca·va d' ogni cosa ~ 
N es suno era per certo alla .:fine obbligato 
'a daFe più che il q.ua.rtier~ , ma ognùno 
faceva ,1 n~lle diversità d' ac{llilartieramenti 
di j:mppe Im.~periali ~ - ~nincesi , quanto 
eTa in suo potere ., per noi). rend·er mal:­
contenti i suo;i .()s~iti . Il povero vecchio 
piangeva amaramente , allorchè il soldato 
.entrò in cam.e.ra , per non aver egli nep­
pure pane a presentargli ; il Francese vi­
de le la.grime , e gli diede due tallari, per­
chè provvedesse il pral')zo . ' Si sarebbe in· 
caso di narrare molte di qu~~te storie ; se 
H comune• abbattimerito . e I:o.dio un,iver­
sale · supxa l' infinitamente maggior nu­
mero d.:gli scellerati noh producesse l' ef­
fetto , che tutti venissero posti in una 
medesima classe • . 

Prima che noi facciamo '!'itorno , agli av­
venimenti occorsi alla grande armata, doh ... 
hiamo trattel;leréi ancora un poco sopra ;i 
diversi tmttati stipulati fra gli Stati di 

r 1 Svevia , ·e la Repubblica Francese. Non 
è dovere di questi storici racconti di ri­
po.rta·rli diffusamente , e in tptte le loro 
cir-Costanze ) ma pure in estratto devono 
avere necessariamente un posto , come 

D 
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" t ti importanti d.el Circolo di Svevia. Fu 
stipulato nel Qua rtier ge11erale di Baden 
l'armistizio con Wiirtemberg,_ includenç{o le 
Cit5à dell'Impero Ettlingen e Reutlingen, 
e i L!,10ghi Bilch]ngen e Sindlingen, appar­
tenenti al la vedo"' a: Dnchessa Francesca · - ' per mezzo del Consig-liere intimo di Stato 
Mandelslohe , t.e l ' .1\ssessore _della Provin­
cia Kerner . n el dì 17 luglio ; qne llo di 
Baden fu fatto nel dì .2S nel Qnartier ge­
nemle di Stnttgaid dal Giudice d el Pae­
se Reizenstein , e quello cogli altri St~ti 
di Svevia fu conchiuso egualmente in 

.Stuttgard n'tH dì R-7 dai Baroni di Man­
delslohe e Lussolaye. Le condizioni, col­
le quali Morean· accordò quesd trattati, 
eia no presso che tutte eguaLi , cioè , che 
gli Stati 1. 0 ' ritiussero dalle armate le 

-l'ol'O truppe , e 19otessero tenerle sotto Je 
a rmi per la poUzia interna dei loro paesi; 

"'2 . 0 permesso alle truppe Francesi libero 
passaggio , e .quartiere , senza che si deh­
-ha· pretende1 e un risarcimento de' da·nni ; 
:il. 0 che dovessero mandare. ambasciatori 
.a Parij!;i per ]a perfetta conchiusione del.­
la pace , e 4:0 che subito le seguenti con­
ti'ibuzioni fossero pagate in sua mano. 
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Dal Du.cato' di T.Vurtemberg ,' 

In contante 4,ooo,eoo lire, un mHionè 
dieci giorni dopo la sottoscr.izione dell' ar: 

. mistizio , due nelle due seguenti decadi. , 
e il quarto dopo due 
mesi . . I ,833,333 F~ .20 x.· 

4ooo cavalli, a quin-
dici 1 uigi d'oro per ca-
·"aJlo . 66o,ooo F. -

.230 luigi d' oro per 
cavallo· . 

' Grano 10o,ooo centi-
naja a otto fiorini ç 

5o,ooo sacchi d'ave­
na a otto :fiorini 

Ioo,ooo centinnja di 
fieno a tre fiorini 

5o,ooo paja di scarpe 
a due fiorini 

3oo,ùoo F. -. 

4oo,ooo F. -

3oo,ooo F . ...._ 

xoo,ooo F.-
---- ------.. 

Somma 4, I 59,333 .E', ~o x.-
Dal Margravid.to di Baden. 

Due milioni di lire nel medesimo ter~ 
mine c~me Wiirtemherg 9161666 F. so X~ 
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Somma retro 916,666 F. JO X. 
t,4ou- cavalli ·a quin-

dici luigi d'oro .2. 3t,oooF.-
5oo buoi a dieci lui-

gi d" oro 55 )ooo F. -
t • .2-S.,ooo ce n dna ja ' di 
formento a otto fiorini .20o,ooo F.­
...... 1 .2rooo sacchi d'avena 
a otto fiorini . 96,ooo F. ~ 

!1o,ooo centinaja . di 
fieno a _tre fìoribi . . • !So,ooo F.-

/ 2S,ooo paja di scarpe 
a due fiorini So,ooo F. -

Somma 1,6g8.666 F. 10 X. 

Oltre a questi due Principi del Circolo 
dovetter-o gli altri Stati di Svevia pagare 
le ~gu_:nti somme , 

In coHtanti r 2 milioni di lire, de' qua­
]i uno. 11elle d,ue prime Q.ecadi, uno nella 
te1·za , e poi fino alla ottava ogni volta d.ue 
.;miliQni_l\.ovtanno venir 
pagati . 5,5oo,ooo F. ~ 

400 ,Q:J,valli scelti a 
trenta luigi d' oro . I3.2,ooo F. -

4/ JOO cavalli a venti 

Somma 5,632,000 F. -. 
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Somma contro 

luigi d'oro 
4,ooo cavalli a quin· 

dici luigi d'oro . 
5,ooo buoi a dieci 

luigi d'oro . 
I5o,.ooo centina ja di 

formento a ott(} .fiori­
ni . .• 

IOO, <i' OO sacchi d'a­
vena a otto fiorini 

.t5o,ooo centinaja di 
fit>no a tre fiorini . 

10o,ooo paja di scar­
pe a due fiorini 

Oltre a ciò dovran­
no Kempten, Lindau, 
Buchau , e tutta la 
Banca de' Prelati, col­
le Abazie e Comunità 
tutte della Svevia, per 
fino quelli , che altri­
menti non contribui­
scono alle spese del 
Circolo pagare sette 
milioni di lire • 

5,6'32,ooo F. --. 
88o,ooo F. _., -~ 

66o,ooo Fi>""::"" J 
. " . J,.é.. 

55o,ooo F .. "'--. t 

I,200,000 F.-

8oo,ooo F.-

45o,ooo F.-

- -- ---~-.----.--

·' • • v 
' .; Somma I3,5So,333 F. 20 X , 
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Per questa immensa ' somma , che in 
tutto ascese a 19 milioni 43t!,332 _fiorini 
e So carantani promesse. Moreau 1 .. 0 !tret­
to rispett;:o alle persone e alle prgpriètà ; 
!2.. 0 sicuro mantenimento dell' esisténti au­
torit-à, leggi, diritti ed esercizio 'di -reli­
gione; 3. 0 quanto venà somministra,to all' 
armata, deve venir detra'tto dalle contri­
buzioni, e i soldati devono pagare in con .. 
tante quanto comprano da persone pt'iva­
te ; -e 4. 0 te città di residenza Stuttgarcl , 
~Ludwigshurg, Tnhingen, Carlsruhe ~de.vo­
uo per _ quanto è pos;;ihHe venir -rlspa.r-. 
miate con acquartieramenti. --~ 

Il Duca di Wùrtemuerg ,e il M:n:gr.avi~ 
di Baden presero subito le nece5sa-rie mi­
sure a.lla conclusione di una pace definì-. 
tiva colla Repubblica Francese • Quegli 
mandò a Parigi come Plenipotenziario iL 
Ministro di Stato e Presiderit~ di Camera. 
:Barone di W ollvrarth e il Consigliere. di 
legazione Abel, questi .il Baronè d.i Reit­
~enstein, Cavalier di Camera e 6iudice. in 
Lorrach. N el d] 7 agvsto ftl sottoscritta. 
la pace con W iirtemberg e nel dì 22 con 
Baden dall' allora Presidente del Dire.tto­
rio La-Reveillere-Lepaux; e il Comiglio 
de' Seniori l'approvò col primo il dì I 5 , 
e coll' altro il dì 3 I agosto alle seguenti 
condizioni • 
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Rinunzia alla cq~liz.ione , l ibero passag:. 
gio e dimora dell' armata Francese nei 
paesi di Wurtemberg e Baden. Trattato 
di commercio esclusi v o, a)Jolizione de' ~azj, 
f uorchè per carri e cavalli; proibizione di 
dimora per emigrati e deportati ecclesÌ:l­
stici, , togHmeJlto- d' ogni aggravio sopra 
mercanzie francesi , carriaggi ec. , scambie­
vole cambiamento d ei prigiouieri, e l' in• 
cludimento della Repubblica, Batava nei 
trattati di pace e d'amicizia . Oltre a ciò 
dovette sì Wùrtembcrg . che B.:tdeil alc;une 
terre ed a ltri vantaggj ·cedere alla Fran­
cia in. dono per Ja pace co'ncessa. Il Duca 
. di Wùrtemberg cesse per se , discflndenti 
ed eredi. ogni pr.,te!ì_a al P .rincipato di 
MompeJgard; all.e Sign.otie .. di Hericour..t , 
Passavant ed altre, alla Contea di Hor­
hurg, e alle Signorie di ReichP-aveiher e 
O stburg, e rinunziò alla Francia ogni pos• 
sedimento, diritto e _proprietà sulla spon­
da sinistra del •Reno·. Il Ma.rgravio di Ba­
den perde t te nel m ed es· mOI' modo og;ni p re~ 
tt\S<J. aHe Signorie di Raderi:n.t~hl3rn ed H es­
per.ingen ed al tfe :nel fa ~D cato di Lu• 
cembu_1:g ~- egualmènte la sua porzione nel­
la Contea di Sponlieim, le Sig00rie di 
Grafenstein, di Bepheim , e Rhod, tutte 
le. :fsole -d(t.l' Reno a lui ntp~)a:l!teneni}i J e i - . 
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dazj sg.pra d'esso, ed altri diritti , come 
pure i due terzi del pa.ese di KutzenhaU:.­
sen l)OSto in _.A lsazìa. Ogni dazio sul Reuu 
fra Ja Francia e ·il Margraviato d1 Badcn 
dev'esser levato, e non ve ne può esser 
posto alcunQ di nuov&, ec. t 

• Prima che facciamo 1·itorno ao-·li tilte-
o 

riori successi dell'armata . di Moreau, ri-
chiedeo la connessione delle operazioni mi .. 
litari di gettare uno sguarclo quantunque 
passaggiero ·sopra i pr"gressi dell' .armata 
di Samhra e M:osa, sotto il Generai Jour~ 
clan, la di cui ritirata pose un jjonfìne 
agli avanzameiJti u-lteriori della. pr:ima '· pet 
.poter ·prender :in considèr~zione i ·motivi 
dell' improyviso cambiamento decl'Ja sorte 
de' Francesi in Germania nella eampagna 
del ' 1796. · :, . 

. Già nel .28 giugno allorchè· M:oreau ave­
va appena comincjaJa · la sua ·marcia vcrs<'l 
]a Svevia , s' era di~taceato il GeneraJe 
lGeher coll'ala destT.a dell'armata di Jour-­
dan di nuovo. da Dt1sseJdorf, e s'era con­
giunta coll'a divisiòne del Generai Gr~ 

~11ier , che passò .presso ii Reno a CoJO'nia 
nel dì ·.29 , e ·r· discacciò nèL dì 3o d:tHà. 

:spond~ sinist.ra delJa' Sieg lé poche trup­
pe Im~edaii ;. che· colà esistevano. N el dì 

- 2 luglio passò Jourdan preiSo Neiiwied, e 
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gli Austriaci furono respinti sempre pnl 
indietro dalla somma superiorità dei Re­
}>ubblicani, comecchè ostinata fosse la loro 
resistenza. N el dì 9 ·. passò Kleber la Lahm 
in tre colonne 'presso Giessen, Leun e Wetz.. 
lar. Si • mantenevano gli Auotriaci· ancora 
nella loro posizione di Friedberg , ma dal 
Generai Lefevre vennero anche da di là, 
respinti , ad onta · della più forte difesa • 
Nel dì 12 si dilatava già l'armata ·di 
Jourdan sulle pianl!.l,r~ di Magonza, ·e gli 
Imperiali ritirandosi dietro il fiume Meno 
pareva che' non volessero tener fermo che 
in Francfort. N el dì I 3 alle ore 1 o della 
notte fu qu.esta città, sì spesso soggetta..: 
alle vicende della guerra , dai Francesi' 
fortemente cannoneggiata , di modo che 
180 fabbriche , nella .strada degli Ebrei 
la maggior ,.parte, , fnrono , consumate. dal• 
fuoco . Finll.J:mente g l' Imperiali capitola-< 
rono., e i Francesi acquistarono in questa 
occasione , 1 i 'I cannoni , 5ooo fucili e 19· 
cent:ì,naja.. di < poi vere ee. L'Imperiale Ge • 
nerale d' ùtigÌieri:l. Conte di VVartensle.: 
hen :!flOntò sempre in marcie sforzate il 
l\1eno, o ve Jourdan con egual celerità. 
sempre lo inseguì. N el . dì 22 entrò J our• 

. dan , che dopo la pre;;a di Francfor~ non 
av~va più a sastenere alcuna bJ~.ttaglia ; 

;o~ 
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in Schweinfurt, città dell' Impero in Fran­
conia., occnpò nel dì 24 per mezzo di 
(lapitolazione la fortezza di W rirzhurg, dal­
la. quale venne coper.t6 il ~fianco destro 
dell• armata di Sambra. e 1\'Iosa. , ricca di 
~i veri> ~e di bocche da~ fuoco . N eL dì 3 i 
ricevette il Generai Kleber il ' comando in 
capo, essendo Jourd:rn improvvisamente 
caduto ammalato. Il suddetto W :_trtensle­
hen si era già. ritirato fino a Zeil _ dietr<J 
Hass.furt , e avendo Lefevre nel dì !!r d'a-e 
go sto preso pos~esso ' per ca pitolazion.e del 
forte Konigshofen , continuò la sua riti• 
rata dietro il Me no, e la Kednitz ':"p er 
Bamberga, oye i .Francesi nel dì 4 en­
frarono, e p er Norimberga congiungersi 
colla grande ar mata. de ll'Arciduca Cado , 
Ma aventlo il piano gigantesco· dei Fran­
éesi i'l medesimo scopo , cioè di unire l-e 
tre principali loro annate al Danubio", 
così Kleber non cessò d ' inseguir anche.. 
quì Jl Generai d ' artiglieria ·wartensleben. 
Depo la sanguinosa battaglia présg.o Al .. 
tendorf, due ore distante (.la Forchheim , 
nella quale gli Austriaci tre volte resta­
rono vincÌtori, ma che nel quarto attacco 
tl.ovehero .cèdere alla supedorità del nu­
mero, attaccò subito K leber nel gioruo 
do p o 7 d ' agosto gli Austriaci , che a ve 
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wane gettato il campo sopra. ambe le spon• 
ae della ~Rednitz fra · Forchheim , "Eber· 
manstadt , e Hochstiidt . e li scacèiè dal~ 
la ·l.oro ,p.os1zien·e . . Vf artemleb-;,.a si ritirò 
in .fvetta t\'ètll'S'o il: Palatinatò" supetfu~·e' ~i 
.postò .iiel _,dì 9 fra , la fortezza ' di Rothen .. 

· ,herg·:e · la piccola città dì Lauf ; ma, J our­
dan, ·ohe ,.· s' era di ·nuovo •ristabilito in sa­
lutè, e aveva ripreso il comando dell' al'• 
mata , _ voleva per cautela pòterlo quivi 
attaccare di nuov.o .. con vantaggio , il che 
.fèce ch~ egli levò :nuovamente il campo, e 
maroiò 1 v.ers-o Amberg e. Sulzbach J i d ue 
principg.li luoghi de1 Ea·lai)ìnato suddetto, 
ove posci111 il èorso ·delle çosè prese solle• 
éitàmenter: un altro .aspet-to:. . 1 <.. 

' Noi J.ascianiilio 1:_ èroe·q:delf Austria , 
r Arcid;uca Carlo , nella pòsizione di là 
dal · Danubio. dietro · il fiume Lech in 
t.Bavie.cit., , ov' egl~ poscia1 ad · un tratto 
pose un te.rmir1e all:i ' fortunà dei .,rRe­
pubbUcani.ia Germania per •mezzo d' ~una 
inaspettatre ba1:taglia, dUi noi qua11to :pri­
.ma avremo occasione di :nana1.'e. MJ1:eau 
lo aveva inse~uito fino' alla 1Wernitz é v . , 

forma 'va egualmente il pianO- di passar~ il 
·Danubio · presso· Dillingen , Laujngen, e 
Hochstadt·. In questo· tempo i Repubbli .. 
'Cani ,. che ·penetrarono n.el Snd di Svevia , 
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avevand' getl!a:ti: sempre .p1ù ; in:dietr0' LGe 
nerali Austriaci Freiich · .. e ·. JiN olf; nel 
dì 7 · del predetto riie-sè entra:rpno quel-li 
'n Lindau ,, e lnel. dì ·~ in. B-cegenz:, ce,·sem.,. 
.:pr~ . più· si :i"itix:a.'l'ono. :ei.so ~ln:'.loro• grande 
:tnnàta. • • Un~·corpo del Geneiàllé '!Wolfr.si 
.era , CP'l'lle g;i-L-ahbiar.rtò-J di .sopra riportato,_, 
.e$teso. c al fìumev IM!ex i ~verso >l~emptenb, 
dove :si co.ngiunsero ~-·le truppe ·emig.ra-­
te solito Copdé ~ 1 per ·mezzo :d:elle qualà 
fu mantenuta la . cmnutùcazione cm1 quel-­
.1-e • del Tenente .. M aresciallo Fre):iéh . Nè:i. 
~dì L3 . success:el:: tl>U combattimento presso 
Mindélh_eim , riel •qha.J'e,J' arma t'l degli Emi­
g.ll.ati ~b.be ik'J'iÙ: a sofferi-re , e ; perdette 
6 o o mo'i-t{, fra Lqua:l L .rio: Ca:varli-ell! · ·di S. 
Luig,i , _ ~~ ~{.ù:ffiz:iali , l 2· Gene:Jr'1l.li.i , · ej 8oo 
prjgionierj,: Si ritira-rono ,. in sequelra. èl'i 
c]ò ' ' ·:nella-noilt;e dietro rl'ircheim dr' là de! 
fiume Werta-ch~ ove poj.·' si· .congin:nseib 
D§Jle .vidn~1nze, l di : Schwà bmiinchen ~.co-l 
COJ:pt> di ·Frelic}( r •postat()- da ·Gu.ruliurg a 
Steppach poco .• lontano d' AuguS'ta. ~" 

Noi V~Qiamo finalmente al :rae-conto di 
queg-li ·avvenimenti ', il di ca-i ·teat:Jio fu la 
suddetta. città ·di ,Augusta, e ~c&ntorni ' d' t}s­
sa , e la di cui memoria certamente ' xeste­
rà indelebile, nel cuore ~d' o.gni: abitante .. . 
Ogn! letto.re ci pe.rdonerir, se c'~intr.at,te.nia-
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md u -poco· più• a: -lungo sopra: questi sue• 
cessi sì importanti , giacchè una succinta 
J:l'arr.a.zione non permett~ •a Ghi seri ve• cos'e 
diì guetta l' .es'i:endeni ugualmentìe Jin ogrii 
coslt , , e·:prer1der: pà,rte ' soprar '<i-l destino di 
s 11a'1::ate ~ citt-à J < ... L • ,. '· io·, •; 

t. èFino dalla ~ metà di {:çi'ngnlf .com.:itficiò in 
:tJ:ue' cont~rni una vivaT iilquietufli·ne:•Pare'va 
•c:hwil· teatto klella guena sempre più s' ap­
·prossimas:se al D ,mubio, -e ·perc.iò· .1:' ùnìune 
d egli.Stat i de:l Circelo., di Svevia trasp:br tò 
'!t di le- · re&tdenza, in" A ugnsta: '; e gli""am­
hag-o.iattn·~, nl6~ , :vi• resta tono .ehé :nn o' H 'dì 

.i:J.3> rd' ' tagòsto . .. H d l ·'9 : luglio fu .Jspepial­
m~ente · an giMtto . molto inquieto, .-; S' rera 
Sf>RISa in. tu-tta !fR ·-&ve'Via• SUptl:<ÌO e la TI()· 
tizia ., che ~una tru..ppa forte di 1 5o o uo­
n,jni de l corpo di flondé sacchegg iasse- • 
rubasse ~e incendiasse fra l' Iller e i l Da-
~nu bio r; r P<t:rti eo)~mente il eU e v•icinamle del 
_w aldse:~ 1rlSLl'lgau· , Alschh~n zén· ; pell fìn.b 
oa Memmi.ngen , Ulma i: si d-iffuse una.• tai 
~voee .;1 di modo. che Ìln >più lu ghi ·furonu 
-p1:e,sei l~ rnrirnre ad Qpp~r fo:fza a' ft>r.za • 
:L:1 campanir, aomalitel lo 'fu •q.maf e là tocca­
· ta più " v-olte ,! post' insieme gli archivj., 
traspértati i t,eseri de-Ue Chie&e , ed altw 
eese ·:prèziosèr ' per, m.._ne . gli.i· ..ahitantj ql,a!~ 
<d ,LÌ. vUS ~i C < -' ,.·i t. j t ·l 
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cuoi. lu~ghi presero 1' arml, d.i modo r cl~ 
da 5ooeo uomini con ischioppi , punte .. 
forche , e manna je, , si posero in . mpt_p • 
'Essendosi anche i.n Augusta _spar_~e :.--J:e: r.iòr 
tizi~ di terrore , ·e in .filul:ei c0ntorni , tutto 
~d pose ugualmente colà sull'1_arn)è _._ QueUi 

, Q'he : a;sl_tavano _nei sohho:rghJ ' e viU~ggi 
d'· intorno t r,icevrarono · il leyro , ayere n-flUa 
città , j e, furono più-.archi-vj .e . Gasse _dei 
vicini 'uffizj portate · dentr~ . . Le biancherie 
_di tela. e di cotone' spe&.so .déll~ im'pQrtan­
te valore di .c.eoto' mila .. ·fì<U"~m , in frettà 

. si pos,e.l'o in' salvo, majn seguitQ si oonoh.­
he , che qucst9 , tir~o(é. u i ver.saJe Jiòn erit 
sopra altro fondato , che :S'O'p,r~ immaginate 
dicerie , 'Che :semp're più i • p.arsero . I .de:­
positi _ed ospitali. di Condé. furori o tra'sfe­
riti , scortati da'1 cavallé·ria:, e >infanteda , 
dal Sud dP.Ua Svevia ati• confini della Ba­
viera, e alouoi! •deUa. tru..ppa:dl:i '.scorta eh­

..he-ro ' Ì•l vile pensi 1'o di ~~~àcaheggiaie , e 
j,{'Ubare la ~gente «let pà.es~ t,t og}àl senza di 
<qnesto llbba$tan2ìa S.higQ.ttita . Le dìeerie 
accrebbevo glì ec<:essi , •1e quailbo p'iù ' 'qlUe-­

..ste • si' diffi:>.ode;viìn0' ' l tanto pi<'IÌI. tremribiJie 
era il contenuto d.' és':re .. .A,Ua' 1fine 1s' jlVVÌ· 

de ciascuno de11' 'inganno · e artdò ' alla 
propria casaL senza ·SpargimentoJ di sangue. 
Soltanto dQe forastieri che avevano indgs .. 
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so la divisa. del suddetto Cond6 , caddero 
in mano del popolo sdegnato , a furonll 
vittime innocenti di mo'l:te . 

In mezzo a questi avveniment· · giunge· 
vano sempre carriaggi Imperiali ,' ~ch,e p'lls­
snr dovevano dal Danubio · in Ba vi era-. N1li 
chiostro de·gli Ag(}stiniani -fu acqhal·ti era.­
ta una spezieria· da campagna, e ùietro ' a 
questa venne un ospedale d' uffiziali , che 
fn·. collocato nelle case -de' cittadini . In­
finiti forastieri ~ spaventati .dall'orrore dek 
la guerra , cercavano rico;véTo in «Juel1e 
mura , · ò passando per le medesime si·': ri­
t:ugiavano .. .in regioni più pacHìche . N el 
tlì .26 dir'luglio fu dato principio ad. ac­
quartierare le truppe Imperiali. iri chtà ~ 
N el dì ..2 d' agosto passò di nuovo il se­
guito , e l' equipaggio da campagna dell' 
Arciduca Carlo, e nel medesimo giorno 
vennero anche ]e truppe del contingente 
del Circolo di Svevia con altri soldati 
dell'Impero 1 ' a' quali era •stata tagliuta la 
strada di ritorno alle loro case> dalla p.o• 
sizione de!Je armate , e furo·no tutti.posti 
pure al coperto . Sempre più s'avvicina.; 
vano finalmente i forieri d'avvenimenti d i 
guerra ; nèl dì t3 d' agosto aecampò il 
prenomina:to corpo ..del Genera:!e Frelich 
13re.sso .Steppach Ùl1e ~re.., iDcirca distante 
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da Augus-ta ; montò però nella notte se­
guen(e il fiume< Werta-ch verso Schwab­
mlinchen . Il contegno degl~ Imperiali ·era 
p.er .altro , a,, norma" della -sil!-uazione delle 
-cose , tale, che ' nes3upo .non avevé\_ real­
ménte rriotivo di lagnarsi di. e.ssi · . L' Ar~ 
ciduéa' Car lo umilmente preg'ato dalla cit­
tà , e dal:. t~rritorio , fece pubblicare una 
lettera, data dal quartier generale di Med­
lingen, colla quale veniva protetta la quie­
te de'1.cittàdi.ni e del popo~o contro ·ogni 
eb'cesso del soldatò . . · ' 

-rNel dì 1S e 16 ebbero gli abitanti 
d'Augusta un s.ticce·sso raro .per questi 
paesi . . ll • Gene.ra]e d' ar•tìglieria ·Conte La­
'l'our , il quale dopo la h,tttaglia ·d' Hei­
denheim si era a dP.stra rivolto di là del 
Da•1ubio con un corpo di 2S,oou uomi­
ni, gettò il campo • sul Kobelberg sopra 

_le . alture di , Kr:i:gshaber e Steppach·) e 
già insorse un ti mare univ-ersale,, ch'egli 
potesse ' in questa per lui . sì · estremamente 
vantaggibsa posizione riso l versi a dar bat­
taglia .alt armata R fpuhhlicana, che sem­
pTe più penetra va verso -Dellingen e Zus­
manhausen , e la di cui riuscita in ogni 
caso. per Augusta molto importante pote­
va, divenire. Ma il ·pericolo non fu di 
:n.uovo . che pa.&sàggiero • Lungo H fiume 
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W ertach v' era un grosso parco d 'artiglie­
ria ., e sopra quella gran pianura •un gran 
quantità di carriaggi J e il suddetto Ge­
nPrale trasf.,rissi cpn tutti i -suoi b01 tta~ 
ghoncj da Stepplch nel villagio . Oberhau­
~&n t1na mezz' ora distante dalla Città • 
&lélse La Tour questa ultimo. posizione 
pé:r essersi -fatti v-edere i B.epuhblièani 
sG.I:ta: strada -di W ~tting e M:ucktbHJer­
h nch , dove si resero padroni di alcuni . 
ma ga zztril di fal'ina e avena. Neppure 
quì restò a lungo , poichè nella notte 
del dì 20 ai 2 r fece passare ::tUa maggior 
parte 'delJa sua armata H •fi11me Lech ; ·e 
la dìvise par,te ve'l:so F.dedberg e pnte 
verso da·- lùnga -incolta pianu ra ., n omina.; 
ta là . dtmpagna di Lech , e 'collocò anche 
una pàxte delle sue truppe presso Lech:. 
hauseu, il più vicino villag~io Bavarese , 
solo un quarto d' ora distante dalla città. 
Ancora prù·Ra che •gl' Imperiali fossero 
partiti'( ,ehbe il nos t rò depo:S]tb d' .armi 
quel destino , che avevano _avuto nel Cir­
colo di Svevja • ·queHU, di Uhna e Mem­
mingen , e •in quet1o .di Franconia N or:im· 
bergar, doè fu .vu01\ato dagl'Imperiali, e 
i poehi cannoni , che ~I e guerre passate , 
e specialmente h c.onc1uista d' Augusta. 
nella gtterJ:a :della sutcessione di Spagna 
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ci aveano lasciati, in tutto 36 , con i­
EJ.chioppi a due canne , polvere , palle ~ ed 
altre cose furono trasportate a Brannau . 
L'Autore del Ristretto, i Francesi in Au­
gusta , d'ice in qnesta occasione. , L'eya., 
,; ·c1.1amento del nostvo acr:senale .hritò pe:~; 
, :> certo .J.' anin.1o. dLalcuni · patr:iotti ~ ma 
,_, vengo:o.Q però_- giustificati ajlche gl' lnJ.­
" perbli con_ fond~menti qhe non sono da. 
~,-disprezzare • 

· Quanto anco(a si~ trovò in città di de­
positi , gente , ammalati e magazzini lm­
p e'ri!l<li fu nel dì .2;2. rpa,_n!la:to vi_a , e a ri­
.çh{esta ,_del . Generale, _furono chiu~e ile~~or­
te -della città ., clu.rante 1' uscjt{t dei T~rle­
schk ,Soltanto due squa_dron~ d\tssQ.ri lin­
periali , e alcune compagnie del cQrpo 
EranQO di- Giula.i, rest.arono anqQra· a que­
sta.. parte del , Lech ~ si po3ero p~;esso r a­
hitazione dell! evangelico predicatore civi­
co , e scorrevano coi loro posti avanzati 
ùi là del+ Wertach verso Kdegshaher e 
Gersthofen, . N el d.ì 2. t si poteva 'ancox;a. 
alle. ·ore 2 .dopo ;i l mezzodì dai campanili 
rlell~ . eittà ~ scoprue i -Repubblicani·in, pie­
na marl.lia· \terso quest~ p:l.rte, .'che in ) ne­
ve tempo formarono una gran truppa di 
cavall~ria e infapteria d a Get stho.fen tino 
a Steppae:h. L:1 se.ra fra le 8. 6 le 9 qre aue-
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cessero più scaramuccie veno K!'iegshaber 
fra i posti avanzati Imperiali ed i .Rilpub­
JJ1icani ; la vicina sera pose fine a queste 
.scaramuccie ; chiara mente si potevano sco­
p d re- d i là de l fi u me Lech i fuochi: d ei 
picchetti lmper.ialì , e di Jà del W ertach 
queW dci Repubblicani ( una vera mente 
tetra e spaventevole vista nella tunquil­
la oscurit,à del la notte ) • · Con m.1ggio.r. 
impeto incon'linciarono le zuffe dei posti 
avanzati nella mattina del gioino ;;p.guen­
te .2.2' avvicinandosi più colonne di trup .. 
pe :Francesi ' alla ' città . C on più ardire 
s' avanza la più for te di quelle da G ers­
thofen verso O berhausen , e incontra una 
parte del corpo- franco di Gin1ai, che s'e­
ra postato sop1:a la pianura lungo l' altra 
~ponda del Wertach presso il villaggio 0-
herhausen , e fu da questo con una im­
petuosa sal va 1'Ìcevuto ; ma la forza dei 
Francesi che s' appressa•vano era troppo 
grande , e l'oggetto aégl' Imperiali non 
era quello di .dare una battaglia, ma solo 
tendeano a ritardare . un poco i progr~ssi 
del nemico. Gli Austriaci passano il W er­
tach a guado, essendo stata una parte d el 
ponte , nominato Ponte de' Poveri , già 
prima disfatta dalle truppe di La - Tour, 
e ai portano . sempr_p inseguiti ostinata"' 
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mente sopra il Klinkf'rberg , pa~sando vi­
cini alle porte di Klinker e Gogginger; 
verso il Lech . Alcuni combattenti cad­
dero d' amhe le parti in questi attacchi 
innanzi alle porte d'Augusta, e alcune pal­
le vohironb perfino dentro , e posere in 
:Fuga i curiosi spettatori delle case ·degli 
Ebrei. Una volta ancora• procurarono gli 
Imperiali di' gettarsi· sopra i Repubblicani 
presso la così detta batteria degli Svedesi 
sulla strad~ pe:t Friedberg, ma inutilmen­
te ' dovendo anche di quì ritirarsi con 
perdita ; c il fiume Lech, ., ' i dic cui ponti, 
come quelli :del "\'Vertaclì , er:wo distrut­
ti, tiFÒ nn cordone di dìvisione fra le d.ue 
anma te combattenti • · 
; .Da molti molesti pfinsieri 'pertanto. S: e-A 

rano riempiuti i cuori degli augustani , 
tl urante questi per sì inusitati successi . 
Tutt'i campanili e le mura vedeansi co­
perti d' impazienti osservatori ; miravans'i 
gl i abitatori del villaggio Oberhausen, all ' 
impetuoso avanzare dei· RepQbblicani , i 
quali. _sul principio usarono qualche sac­
cheggio' e vjolenza , riempiendo l' aria di 
lamentevoli grida, correre verso la città , 
tutte le botteghe furono chiuse , si pose 
sotto • .l' armi tutto il militare, per m ante­
nere l' ordine,, e la q~iete , e tener lon-:. 
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tani dalla casa dd Consiglio e dalla s tra­
da maestra, ché là r:onduce, j!li oz:iosi. 
Poco dopo sepp'e tos to , che le porte del­
la città sarebbero aperte , e che il _Magi­
strato ma.uderebbe sul momento un:.t de­
putazione al Generale in Capo . Ma era­
no ancora. le sue truppe di Moreau troppo 
oc•cupate - n ell' ins~guire gl'Imperia li , affin­
chè ei potesse sul momento prestare orece 
chio a' Depntati, ·e tutto con essi combi­
nare ; eglino ebbero poi una più lunga 
udienza a un' ora dopo mezzo giot·no nel­
la locanda dei tre Mori, ove frattanto era 
arrivato lo Stato GenP.rale Francese . Do­
vettero subito per mezzo della pubblica­
zione ·a• un , trombetta venir uniti i le­
gna juoli per rimettere il ponte sopra il 
Wertach; e con .un'altra notificazionA fat­
ta pure a suono di tromba furono i cit­
tadini resi tranquilli, e invitati ad aprire 
le botteghe, e a continuare nelle loro ar­
ti e lavori senza timore. 
_ Aveva ancora il militare civico fino al­
lè due ore dopo il mezzo giorno pr~stati 
tntt' ì servizj nella città, e non era per 
anché stato lasciato entrare verun · solrla.:. 
to comune R e-pubblicano • Alle due ore 
dopo il mezzo dì poi vennero due compa­
gnie d' infante.ria· in città, e occuparono 
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il sinistro fianco della casa del Consiglio. 
Presentavano veramente i Francesi una 
curiosa vista per la varietà , e bene spes­
so lo stato miserabile dei loro uniformi~ 
poichè c;tuà una montura ro~sa , là una 
turchina , quà un granatiero con un im• 
menso turbante , e là un cacciatore di 
cavalleria a piedi nella medesima fila fa­
cevano parata, cosa non più ravvisata da' 
Tedeschj . Si vide in particolare quasi 
presso tutti molto chiaramente per qual 
motivo ccà di rado sono state ohhliate le 
scarpe nelle liste di contrihuzioni e re­
quisizioni . Si gettarono , prima che fos­
sero loro indica ti i desti11ati quarberi , 
.intorno alla pubblica fontana presso la 
cà!?a de] Consiglio , uno aveva attaccato 
alla bajonetta un pane, l'altro un pez­
zo ·di carne; là s'appoggiava uno sopra 
una conquistata handiem , e tutti e1ano, 
a norma dello spi'rito nazionale :Francese, 
sì giu livi e con tenti, come se non aves­
sero avuta alcuna marcia penosa , ma un 
passaggio . . Intanto quJ.n to povero compa­
riva ·1' esterno, altrettanto · iicco· era il 
Joro interno, stante le fascie che avevano 
intorno il corpo. Per alcuni èra sì grave 
il peso del denaro in a rgento , che seco 
portavano • che , durante la. loro dimora. 
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in Augusta , volontieri dettero dodici fio­
rini ed ar1che cinque talleri per un lui­
gi d'oro . Spess'o entravano de' soldati, ai 
quali s'avrebbe in altri tempi data ele­
mosina , in una. bottega , e domandavano 
degli orologi d'oro di ri pe6zione , ne com­
prarono varj, e li pagarono a denad. Ed 
infatti è certo che- in Genuania dive.nnem 
assai ricchi , e sopra. alcuni pezzi d' oro 
splendeva se non sangue almeno goccie di 
lagrime, prezzo, col quale solo in guerra 
si ruò impunhamente arricchirsi . 

La città fu risparmiata di acquartiera­
menti fuorchè du ·quelli rJecessarj ad un 
numero considerabile d'uffiziali, e a quel­
le truppe desdnate per Je guardie e sal­
va-guardie. S'accampò tutta l'armata in­
torno la città , la maggior parte sotto il 
del sereno , senza tende o a :tJo .cop~rto . 
Dalla. città dovettero tutte Je truppe esser 
provvedute d' og_ni sorte di ' viver] . Si do­
vè dare un' immensa quan6tà di pane e 
carne ~pecialrnente , e 1' acquisto del pri­
mo fu in particolare d ifficoftato dall'es­
serci stata chiusa ·]a Bavìe1a, rovinati i 
ponti, e deviata la corrente, pe.r cui nes­
sun molino più lavonn·a . I soldati , che 
d~v~vanQ accan~pa.re avanti le porte d ella 
,c1ttn., eraDJ> molfò impazienti • che a tut~ 
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ti loro fosse proibito l' ingresso ; a]-eu.ni 
azzarflarono per fino di ..rampicarsi sopra 
le mura e i bastjoni, ma furono però su­
bito dalle paUuglie del militare civico, e 
dalle salva-guardie Repubblicane arrestati. 
Confessò Moreau medesiuto , .che senza 
l' ajuto della. milizia urbana .sarebbe stato 
a. lui assai difficile di · mantenere nella, 
città. il buon orfline . Per suo comando 
dovette di notte esser illuminata tutta la 
città., per evitare disordini ed eccessi , e 
per faciHt:ne alle pattuglie , che in ogni 
ora tutte le strade della città. scon:evano, 
1' anesto de' perturba tori ·della quiete. 
Qu,m to yeniva portato in città., e da que­
sta in campo, o altrove, avf'va la sua ci­
v ica o Francese iialvn-guardia con bajone t­
ta in c:lD ua • Le pesanti contribuzioni , 
che per il nostro Stato tanto più difficili 
dovevano <il.ivenire , per esser da ogni par­
te privo di comunicr~zione , quanto più 
sollecitamente i Repubblicani volevano e!l• 

ser contenta 6 , c per mflzzo delle quali 
sagrifìco>;s ' 1,?- so mma di 3:2.0,000 fiorini, 
furon er a ·naggior p ·Hte scontate da 
provigion i • senza computarne molte, del­
le quali i Francesi per rnanranza delle 
neC"SSarie ricPvute non ne fecero conto . 

Moreau frattanto non voleva perder tem:; 
p D 
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jlO ai _confini di Svevia , ma est endere Ia 
sua finora vittodosa armata anche sopra. 
le ubertose campagne della Baviera. A ve• 
va perciò divisate di passare nel dì 24 
d' agosto il fiume Lech , il quale vera.­
men te per l'arida stagione era passabilmen­
te asciutto , ma manteneva ancor sempre 
un' acqua rapida e mal sicura , ed impos­
sessarsi della parte di là della linea di 
Friedberg sopra Lfchhausen , onde avere 
in suù potere le chiavi di quell' Elettorato • 
Stava ancora il Generale La-Tour colla. 
sua ·armata di Jà deJ Lech , e pareva che 
nun volesse s) facilmente Jasciar~- i Repub­
blicani di Jà dei . coB:fini . Tutt'i ponti ; 
anche i più piccioli sopra un braccio del 
fiume , che scorre Ja città , come pure 
qnelli di .Friedberg e di Lechhausen fu­
l·ono disfatti dagl' Imperiali • Il Generai 
Francese pose ih ~;:onseguenza in requisi­
zio-ne tutti i legnajuoli, i quali sebbene 
n on avvezzi a Javor~llo sparo de' can..: 

i ,_.,. _ ...l1-6Tli , fur.ono trasportati nella notte del 
..2.4 sopra carri a~ ]u~go del ~o. destino ~ 
Appena spunta 1l g10rno , che 1 Francesl 
in -tre · colonne si formano , e danne co~ 

' a 

mi:nciamento alla peric9losa impresa ; Non 
oiOlo il :fiume , ma anche le alture di Fried­
he,rg, e. varie sit1~azioni molto paludose all' 

E 
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altra sponda del Lech , nominate il Moos , 
_, :rendono la posizione . di La-Tour molto 

vant!lggiosa, e l'attacco assai difficile . :Fra 
A.ughst::t e il fiume , Lech vi era il Gene­
r~le St.. ' Cyr col celltil) dell' armata ; alla l 

sua ala destm si porta il Generai Ferino 
verso < il villaggio Haustetten , e il Gene­
rai De.saix procura coll'ala destra dell' ar­
mata H.epubblicana. di sforzare i] pass&g­
gio del fiume nelle vicinanze del villaggio 
Longweid . A1le ore 7 della mattina co­
mincia una molto impetuosa cannonata lun­
go tutta la linea al .Lech, la quale d' ambe 
le .pi.nti fu ostinatamente sostenuta · e con­
.Hnuata . Fra ' lo she1)ito dei. c~nnoni mi­
.:na.ccianti la morte balzano i Francesi nel 
;fiume Lech , e tenendo i fucili e le tasche 
.delle cariche sopra la testa si precipitano 
.;nell' o.nde , e. o a n noto o :a guado pas.sa-

0 il fiume . Per ce.rto alcun<i trovarono 
;Ia:i:omha .in quelle. acque, fm' quali l'uni-

- :.versa1men1e comp-ianto ajutan>te- ~Generale 
l-J.Iilnel , il qu~I~ :Uon fu ritrovato che nel 
dì:~. settemh'r~ . ai là dello sbocco del "\Ver­
rtacJl .r,!Jll Leoh, da' pescatori . d'Augusta . 
.Qoraggiosi ac.q,uista.no a piedi e a cavallo 
;la. Jla v.are.se . sp.ondd , .• e danno subito. prin­
cilpiQ'":: ad un unp.ehioso, conflitto •• ·Appeni). 
' 1a l"iva di_ là: del ìfiume jn loro potere, 
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che vengono i ponti sul momento ristabili­
ti, e condotta all'altra parte l'artiglieria 
pesante, subito marc:ia dietro il restante 
del!' armata Francese , dalla quale erailo 
riempiute tutte ·Je nostre strade, che con­
ducono al Lech, e costringe perciò il Gen. 
La-'.rour molto più debole, dopo una o.•ti­
nata resistenza , a rithar~i . Poco dopo 
prendono d'assalto le altur~ di Fried­
hei·g , s' impossessano di quella cittadella, 
e le danno il sacco pe1· il corso di quat­
tro ore . Un simile aspro trattamento eJJ­
be il vilJaggio Lechhausen . La cadente 
notte s..oltanto dà fine alla. hattagjja , e 
molti Repubblicani sopravanzati alla rapi­
dità del torrente , ritrovarono la morte so~ 
pra il campo di JJattagna, che d' ambe le 
parti fu sanguinosissima ; in seguito la su­
periorità delle forze Francesi si mantiene 
sul posto , e s' apre la strada nel cuore 
della Baviera. 'l'rtdici cannoni conquistati, 
.J Soo prigionied incirca furono condotti 
indietro dai R epubbl icani ndla città. La. 
'I'our si ritira sempre più verso Monaco ; 
i Repubblicani lo insP.guon~, e si esten-: , 
ùono quanto mai in Baviera sopra Schro­
he-nhawen , Pfaffenhoffen , Dechau , Gei­
senfeJd • e verso Monaco ancora , dopo che 
~li Austriaci_ &rano concentrati dietro il 
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fìurn,e her. Nel dJ. 29 d'agosto prese il 
Quartier-genera1e Francese con il General 
Moreau la marcia d'Augusta per la Baviera .. 

. Un~ sJ. facilmente riuscito ingresso dei 
R~puh,blicani nella Baviera svegliava in 
noi )a b~ Lla speranza di quanto prima li-. c> 

herars-i d' ospiti sì incomodi , ma la si­
tuazione dene cose restò quasi la stessa 
.fìnò alla ritirata totale Jalla Germania , 
alla quale gli obbligò l'Arciduca 7 Carlo coi 
di l ui saggj cos] come eccellentemente ben 
fondati mil itari movimenti • Una quantità 
il' uffiziali dello stato generale restò an­
cot:t quà· ; entrò nella città :il Comnùssa­
tjato di guena dell' armata del Reno e 
d~lla Mosella, e fu molto generoso nel.! a 
~is.trihuzione di_ fogli e inni repubblicani, 
.pe.1· esempio , del Giornale dei Difensori 
della P<t,t! ia, gazzetta 'Tedesca stampata 
in J>,u-:igi. E' veramente da ammirare quan­
to i Repubblicani s' :impiegavano onde spar­
gere _ne1 paese e fuol'Ì d' esso que' prin­
.ciJJj) ch'eglino stessi posci<J, ben di sovente 
,per mezzo delle loro azioni J!egavano . . :Mol­
...to _meno strano sembra però , che non ab­
J:>iano ritrovati seguaci in Germania, poi­
_ch~ la fermezza del canttere n:1zionale Te­
d€sco in genere n~n può giammai vacillare 
a lla lettt• r:.t d1 gazzette, o p el' mez~o d' u~ 
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no strepitoso ça-ira . L' uffizio di posta 
dell' Impero d' Augnsta fu per qualche 
tempo reso repubblicano , come tutte le 
a.ltre poste Impn'iali ne.i paesi conquista··, 
ti . Il p,ersonaJe ' restò lo stesso , ·ma fu 
obbUgato dai Francesi al ginramentò • Il 
Direttorio aveva nominato Federico Cotta; 
conosciuto per leo rsue differenze col defun­
to Duca Lodovico di VViirtemherg e per 
varj scritti poHtici , come primo Direttore 
generale del la Repubblica Franc"ese in tut­
te le poste del b sponda destra del Reno , 
fine> allora apparten~nti ali.' Impero e al 
Barone di Taxis . Anche il commissario dei 
Direttorio presso l' armata 'del Reno e del­
la Mosella, Hawmann , restò in Augusta , 
e con lui alcune difficili requisizioni . Pa- · 
reva quasi che i Repubblicani avessero 
fatto il pensiero di passare l' inverno .in 
Augusta, e i di loro preparativi se ra .. 
JTano annunziarlo. La città ha avuto due 
comandanti, primieramente il Generai Bu­
reau , e dopo questo E ikenmeyer di :~\'la­
gonza • Ma l' Arciduca Carlo dette lor.o 
altri quartieri d' inverno ~ ben differenti 
da quelli avuti finora dalla: fortuna. 

Amberg e Sulzb3.ch fLlPono i Iuog1Li, 
dove Jourdan ritrovò scritto con parole di 
sangue=~ fin qu'L e non, più oltre. G~ sta .. 
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vano i Francesi appena ·sette migHa anco­
ra distanti da Regensburg . Già i confini 
ài Boemia erano minacciati; il Circolo di 
Fratwonia ave"a nel dì 7 , e quello della 
Sassoni!l superiore nel dì I~ · d'agosto do­
mapdata una tregua ; i Cucoli d! Borgo· 
gna· ~ del Palatinato , di Svevia , di Fran· 
·CGIJÌa, una parte della 'Vestfalia e della 
Baviera poteano dirsi paesi conquistati 
dalle armate Repubblicane _, e. sola si ri· 

·trovava l'Austria a fronte di quelle terri­
])ili fQrze , e dimostrò con ciò anche in 
~e.guito la sua, interna gigantesca pos­
sanza. 

L' Arciduca Carlo s'era ritirato, dopo 
]a di 1uj vittoriosa ba ttaglia presso Hei­
<lenheim nel dì r I d' agosto , di là del 
Danubio in B·tviera. Improvvisamente ab­
bandonò egli la sponda. des tra di quel fiu­
me lo passò di nuovo presso Ingol.stadt 
~el dì 17 , e penetrando pei stretti passi 
e 1ùontuose situazi oni di Dietfurth e Rie­
d't-nhurg, si postò nel dì 21 sopra le al­
ture di H ern wed, fece avanzare il 'I'e­
JJente Maresciallo Hotze verso B erching • 
N el dì 2.2 successe fra · la sua vanguardia 
còridotta da l GenP.rale · N auenr'lorf, e la 
divisione del Generale Berna.dotte una. 
:auffa , durant6 la quale~iL villaggio Te~ 

,. 
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ning fu fuor dì modo -maltrattato dalle 
paHe di cannone ec. Bernadotte cede il 
terreno , vi'ene d.:tll' Arciduca e dal Gene .. 
rale Hot11e inseguito, ed è costretto a pren­
dere la sua posizivne fra Lauff e Norim• 
herga. In questo mentre aveva H Genera~ 
le Conte di Wartensleben tratti dalla Boe­
mia gran rinforzi, _e poteva perciò co·ntrh 
huire con efficacia al gran piano dell' Ar:. 
ciduca . . Jourdan , che finalmente si vide 
nei p1u minacciosi cimenti , si •postò nel­
la notte dàl dì .23 e .24 sopra le alture 
di Amberg , ne fu però scacciato presto 
da quattro battaglioni di granatieri sotto 
il Generale W erneck , e dalla cavalleria 
dei Generali Haddik e Hohenlohe, e res­
pinto fifio a Sulzhach , continuò istaaca~ 
hilmeute la sua ritirata , fin()hè giunse 
nei · dì 3o con una parte presso Schwein­
futh , e con un• altra presso Lanringen • 
Q11ì potè considerare i pericoli della sua 
s1tuazione in tutta la loro estensione. S'ac· 
compaguava alle difficoltà delle montagne. 
e dei passi , alJa· persecuzione .dell' arma­
ta Austriaca , anche l' ec.citato fu'l'ore dei 
p-aesani della Franconia . Provò speciab 
mente la rahb?a degli alli tanti ' di Spercart 
guidati dal loro coraggioso _capo FiHppo 
Witt. Questi sorprese il Generale Ernouf, 
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che s' era thato indietro ~no a Neustadfl. 
collo stato genera•le, e le cancellerie su,! 
Meno, el}_ ebbe là ·fortuna di batter J ui. e 
la !Ua scorta di modo, che Ernonf stes11o 
potè appena con alcuni de' suoi uffiziali 
riti rarsi a Francfort . Dopo la terribile 
battaglia nei con.torni di \tViirzbnrg de.! d} 
3 •Settémbre ) cheJ · costò ai Francesi una 
im'mensa q.uantità di mol'ti, p.i:ù di 2000. 

prigioni e 4 calfl.noni " non - interruppe 
JoUidan la 'sua. ritirata,· che più rassomi­
gliò a-cl una fuga. N el d't 8' settembre ah.:: 
h1udonarono i Repubblicani - :Francforf, e 
nel dì. 17 ; dopo ]a l~attagl.ia al fì.umb 
La h n , nell.a · quale Limburg "fu tre v:Òlte:· 
.:.onquistato. , -e· le• fortezze ·di Magòtiza:.e d5. 
Ehrenhreitstein lihe~:ate· dall'assedio; tal­
chè nel cor&o- d~un me~e l'armata di Sam­
hra e Mosa. fino di là del fiume Sieg ftl 

di nuovo respinta. Noi vedremo subito 
qual importan te influenza ebbero qués~ 
frequenti sconfitte date ai nemici d-all'" 
Ar~iduca sopm l'armata del · Reno e Mo-
sella del G enerale Moreau • · 

Aveva di già Jorirdan' dovuto abbando­
nare le alturè di Amberg , allorch.è Mo­
reau nel dì · 24' d'agosto riuscÌ: nel passag­
gio del Lech. Anche la Baviera pjena di 
.terrore conchiuse all.a fina un armistizio 
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coi sagt·ifizi0 di 10 milioni di lire, 33(;o 
cavalli, nna quantità di formento, avena, 
scarpe ec., e venti de' più bei quadri 
dalle gallerie di Monaco , Mann~~im e 
Dusseldorf. Gl' Imperiali sotto il Cont~ 
La-'l'uur con il corpo di Condé s'erano 
ritirati alla montagna di Giststeig suJia 
sponda destra dell' Iser sfilando presso 
Monaco. Il 'I'enente Maresciallo Freilich 
chiudeva al Generai Ferino i passi nel 
'l'i rolo, e i l Genera l N auendor f venne per 
o rdjne dell'Arciduca Carlo in ajuto del 
Generai La-Tour con un corpo di 12 a 1-l 

mi la nomini. L'armata di Moreau a v eva 
sul principio ~el mese di settembre la se~ 
guente posjzione : il centro dell'armata 
comandato dal Generai St. Cyr, ove s'era 
ragunata la maggior forza , stava sopra 
Plidfenhofen , l' ala. destra sotto il Gene-

· ral Ferino era p~stata già nel <lì 1 colla 
sua vanguardia alla. sponda sinistra fl.el 
fiume Iser.., e la sinistra guidata dal Ge­
nerale Desaix ~i portò lungo la sinistra ri­
va del Danubio , prese possesso delle cit~ 
tà di N eiiburg , . e bloccò la fortezza d' I n­
gols~adt , la quale era ancora occupata 
dalle truppe Imperiali , procunndo d' ae 
prirsi un.a strada per RPgensbnrg . 

Il Generai~ Nauendorf, che s' affretta­
E't: 

T • 
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va di venir in ajuto col Gèneral Conte 
·La-Tonr, attaccò, con lui congiunto, nel 
dì I suddetto il Generale Desaix presso 
Geisenfeld, e lo respinst'l nel bosco die­
tro quP.sta terra. Desa.ix ricevè poscia rin­
forzi dai contorni di N eiiburg , ed essendo 
il terreno , profondamente puludoso • poc() 
vantag~oso per la cavalleria, rlovettexo gli 
Austriaci di nuovo ritirarsi con una per­
dita di 1So cavalli . 

Dietro a questa svantaggiosa zuffa si ti­
- r ò il GenPrale N~uendorf ad Abendsberg 

veno il D mubio , P. il Generale L1-Tour 
a· Pfeffenha usen. M oreau avev::t traseorG 

· t ato il suo quartier generale a .,Voln­
zach . Si trovava Ferino coll' ala destm 
presso D ech au e avan6 i\1onaco , o ve nel 
in 2 en trò senza trovar res is tenza, dopo 
d' aver n el giorno avanti fatti dare più di l 
1000 colpi di eannone cotro il ponte dell' 
-Iser e la torre , de' qual i alcuni caddero 
anche nella Capitale della B::tviera • Mo·i 
naco si ritrovò fino al dì 10 in una mol to 
trista situa.zione. ·Fra due armate helli ue· l 

· ranti, delle quali una vol eva pJlSSar~ ~il 1 

fiume, l'altra ne vietava il passaggio col· 
l a più grande ostii'latezza , n' era in con· 
seguenza ogni conlllniç.azione chiu3a , e 
m inacdata l~t città (!., !la fame, e oltre di 



l 
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ciò le furiose cannonate ponevano sotta 
gli occhj continui pericoJi di vita . N el 
hurgo di A.u furono abbrucìu.te tre case 
e un magazzino di. legna del valore di: 
1 ooo fiorini . L ' ala sinistra dell' armata 
Francese sotto Besaix , ~ il centro sotto 
St. Cyr si port'arono . sempre più verso il 
Danubio, lungo lngolstadt per Regens­
hurg. Qu' sta fortezza fu assediata dai Re­
pubblicani , ma la guarnigione Imperiale 
fece un sì gran fuoco dalle batterie , che 
molti degli assedianti, e fra questi il Ge .. 
nera] e Laroche , che comanda va la ' V'an­
guardia de] l' arn1:1ta di Moreau ~ come p.n­
re il Generale di brigata: l.,ambert , che ~ 
morì dopo tre ore , resta'rono feriti . ' La~ 
Tour riGevette , oltre il corpo di Nauen­
dor f, altri rinforzi ancora ; parte dell' in• 
terno dell'Austria per mezzo di quella 
poxzione di Baviera , che gli restava tnt­
tora dietro alle spallé, e .parte anche d'el 
Generale Imperiale Frehlich ; il qualè , 
rinforzatosi· colla cavalleria di \Vurwser 
retroced uta dal Tirolo -, - .s' avanza va dai 
confini Tirolesi per M-mnau e. W t"ibl~eirn 
verso il Lech in queste regioni :auperiori ·. 

_L'Arciduca Carlo avea .già battuto Jotu.c 
dan, ch'era in piena Iit:inita, _fìno af fiu. 
me La.hn , a.Herchè Moreau si ritrova~.rà. 
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nel centro della Baviera. Ii continuo ri· 
tirarsi degli Austnaci , senza significante 
resistenza , svegliò in lui finalmenté H 
.pensiero di poter venir tirato in trappob, 
..particolarmente per · ritrovarsi eg.li 'sì man­
ca'Dte di notizie- rapporta aH' armata d·ef­
la S~,mbra e_ Mosa ~ · c-h' egli s-tesso in til'tl 

anmin21io al Direttorio co~ì si spiega :· le 
Gazzette Tedesche sono le uniche sorgen­
ti , rl.alle q nali egli potea trarr"' comigli-0-
-sai>ra la rit1raia di Jou rda.n , cosa. mt>l t~r 
pe-rniciosa quando- 1111 eomanda.nte solo a:J:­
le Ga~zette può attenersi. l\h Moream 
m:ttura.va nel -su:o cuore una ben saggi!!: 
!FÌS'01uzjone; e:i •1-oleva ca;dere alle spalle 
dell' ArcH'uca- . , n Gener,ale · Desaix. , Ull·O 

dei più graDdi Generali, fu· destinato con 
!0 mila uotniiui . dell'ala sinistra a. mar­
ciare sulla s.tracla: di Norimherga nel GiP. 
colo di Franconia. Desaix aòh-tndonò nei 
dì 10 settemhl'e J.a batteria del pont~ 
d' Jngolstadt , pas59 il Danubio· net dì n 
presso Neiiburg, e g.j tirò- ,vei:sa Eich­
.5t iid.t , da quì VfJTSO' He.idecl~ ,. a 1-.uezza. 
~Strada per Norimberga , ov'ehhe personal- ' 
;mente la sicura notizia. d' esser giunto 
t.roppo tardi, onde poter raggiungere rAr­
c~l.du.ca • e si rimise per ordine di More~:m 
.iu.· -ritirata • 
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S' era a11penna Desaix posto in marcia:·; 
che La-Tour fece passare il D .wubio al 
~enerale Nauendorf per inseguulo , ed il 
xesto delle di 'lui tr_u:ppe poste dietro 1'!­
.ser fece avanzar·" soi]Po.;itamente peli' Mo­
.naco a Landshut . H Generale Frehlieh 
si portò a Landsberg per corà passart: di 
Jà del Lech , e il corpo di Cundé rnarciò 
a d Aicha. 

Faceva nP) dì T 4 una o~cura Jlf~bbia 
autunnale. GJ.'ImpNiali copP-1 d •h tla" neb­
bia s'erano a vanzat-i fìuo a Nf_iibiug, Fe· 
spingendo il colà postato corpo dt>l G•me· 
xale M m: e a u • N e l dì 1 5 ripa --;..o; Ò i .l D.1 n u­
J>jo una parte della SU :t a la des-tra Ì'nsiè­
.me con il ~centro della medesima presso­
N eii burg . 

Fina lrnt)nte si risolse anche M,nean at­
Ja ritirata, poichè la s-ua situazione em 
_divenuta la più pericolosa . Oltre le ar­
mate . di La-To.ur, Nauendorf, P. Freh~ich 
aveva ancora a ternerP. nuovi nemici, poi­
_chè l' Arciduea C 'lr ll) aveva subito dopo 
!a battaglia di vVi\rzburg mandato il Co­
lonnello Meerfeld di Karakzai con 14 
squadroni per porsi io comunicazione col­
le guarnigioni delle fortezze di Filisburgo 
e di M,l~nheim , e così conginntoJ render 
prigioniero ii corpq ùe,l Generale Scher~, 
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cui Moreau nei contorni di Bruchsal ' nel 
VescovatO di Spira aveva lasciato indie~ 
tro 1 prender K chl , e caò.ere alle spalle 
dflll' arrn,l. ta del Re.no e M t> sella • Questo 
piano deJI' Arciduca riuscì molto felice­
m en te, po chP- anche i paesani emno as­
·s 1i ·stanchi dell' oppressione dd G enerale 
S :hetp; e s'erano uniti a·lle truppe Im­
periali sotto M~erfeld, e col Comandante 
fì o allora di Mannheim Barone di Petra­
sch, e in più combattimen-ti prestato aiu­
to. Stava M <;reau ancora in B 1viera, al­
lorchè pnrfino KehJ era di bel nuo vo mi­
naeciato dagl' Imperiali Il T. M:uesc:ial­
lo Petrasch aveva destinata la notte dei 
I7 ai t8 per tale impresa , e il suo pro­
getto ebbe buona riuscita sul principio : 
il villaggio di Kehl fu preso d' assalto , 
6oo Francesi furono fatti prigiom, e mol­
ti restarono vittima della morte . Ma la, 
presa del forte non potè t·iuscire per al­
lora . L' Ajutante Generale .Ramel si dife­
se con bravnra essendo gli Austriaci. con­
dottieri Tenente Colonn'ello ' Oskay caduto 
prigjonìere, e il Maggior Dallos pericolosa­
mente ferito . I Francesi avevano poste 

·insieme tutte le truppe, che in Strasbnr­
go e fuori d' ~ssa avevano patuto racco­

·gliere , onde fmibomli passaron~ di quà 
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del ponte sul Reno , e gli Austriaci furo-
• no r~a pin ti anche fuori del villaggio K ehl. 
Il forte restò an cor iem pre in possesso 
dei R epubblicani . Quantunque però Keh E 
non sia :restato :.ubito in potet·e degli Au­
stdaci , era nonostante il cm·po con!:lide­
rahi le del Tenente Maresciallo Petr:.~sch 
molto pericoloso per il Generale Moreau , 
poich' egli , non essendogli riuscito i l pia­
no sopra K .hl , si rivolse per Ettlingen , 
Forzheirn, Weil ec. verso lA. Se lva Ne­
ra , per occupare i passj più importanti 
di questa, e t aglia r la ritirata all ' arma- · 
ta del Reno e della. Mosella. Anoora più 
pericolosa divenne Ja situazione di Moreau~ 
poichè l'Arciduca Carlo stesso si tirò all' 
Alto· Reno, e non lasciò indietTo che utl 

c orpo fone di .26,ooo uomini sotto il Ge­
nerale Wernf>ck a fronte di Jourdan alla 
Lahn e al Sieg , e un corpo di riserva di 
5ooo uomini incirca sotto il Tenent e M;,a-
xesci<llJo Starav al Meno. ' ~ 

In queste circostanze adunque d<ilvette 
Moreau batter la :ma ritirata minacciata 
da tutte le parti. N el dì 13 già r jtornò 
un corpo dflll' ala destra della sua armata 
guidato dal Generai Ferino dall' interno 
della Baviera sopra le alture di Friedberg, 
e piantò il campo n~He · vicinanze della 
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città. Gl' ìmmP-u~i fuochi, che i Francesi 
d' ogni dove tenevano , pe1· i picchetti • 
davauo l'apparenza da lungi d'incendiati 
luoghi, e fdcevano rosseggiare il notturno 
orizzuntP.. Appunto a ' modvo di questi 
fuochi nel.l' avvicinamento dei Repubb l i~ 

cani nel dì 2l d'agosto alla città d' Au­
gusta, ove tutta l'armata s'era accampata 
a v an ti le porte ' furono molto danneggiate 
l e pareti di legno, gli steccati, ed an c he 
gli ordigni nei giardini fuori della città ; 
si pot~>va vedere dalle mura e dalle ton-i 

} Francesi ragunar insieme tavole, legni, 
sedie , o quel che ritrovavano da un quar-

-to ed uu a mez>:' ora distante per acquistar 
)egna per i loro fuochi . G~>neral mente 
crehber moltissimo i tinfori della città e 
contorni all' avvwinarsi della ritirata dei 
Repubblicani, poichè aveva avanti gli oc­
chi uu' immema quantità di tristi est:mpj 

_del 1oro cattivo contegno nelle ritirate. 
Furono prese perciò nella città alcune 
misure e prepara.tivi , i quali però , in 
grazia d'una buona previdenza, non abbi- · 
sognarono d' esser adoprat·i gran fatto • 
. Nel dì 16 settembre furono destinati luo­
ghi da rag•marsi per tntte le nove com­
pa.gnie "';Irbane, e il pattugliare non cessò 
.giorno e notte in città , e fuori d'essa • 
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Appunto in questo giorno cominc'ò con 
passo ceiP-re la ritirata francese. Gli ospi­
ta-li ·, magazzini, munizioni, artiglieria e 
bagagli furono condotti più ind1 etro, e 
tutte le strade erano coperte di carri~1ggi 
militari. Nel dì 1§ abbandonò tutta l' ar­
mata Francese la sua posizione al fìu me 
Paa.r in B avier:1., e •marciò indietro~ l'ala 
sinistra _presso Rain , il centro e l'ala 
destra p-resso Leehhausen e F1·iedberg 

7 
sopra i "ponti ge.ttati sul Lech in Svevia. 
Già anche prima erano stati respinti in· 
dietro i corpi Francesi comandati dai Ge­
nerali PuilfaTd e Tarreau , i guah parte 
per Fuessen , e parte per H Vorar l berg 
volevano penetrare nel Tirolo , per Gon­
dur . a fine la congiunzione dell ' armata 
del Reno e della l\1ose1la con quella d'I­
talia , e questo in varj combattimenti , 

1presso Kampten neL dì 17, e poscia anco­
ra nel dì 20 presso Issny, per cui la si­
tuazione di J)foreau divenne sempre :eiù 
pedcolosa. · 

N el dì 19 ancora venne il Genera L Mo­
reau di nuovo col suo quartier generale 
nella rinomata locanda dei tre Mori in 
Augusta, e questa città e contorni, come 
pure tutti i qu:.trtieri erano pieni di Re­
pubblicani • N el dì 2.0 i;'ece il Generale 
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Moreau pubblicare a suono di tromba , 
phe ogni l·tt·pubblicano , che ancora si 
trovava nella città , fosse mandato fuori • 
Il medesimo M11reau andò dietro ancora 
nello stesso giorno col sno quartier gene­
rale all'armata, che sfilò vicino alla cit­
tà; con lui abbandonò la guarnigion Re· 
pubblicaoa anche la gran guardia, e sul­
l:/. sera alle sei ore non vi fu più un solo 
Francese in tutta la città • 

Appena s' era. portata l'armata di Fran­
cia di là ùel :fhu:ne Lech , che tosto co­
parse ambidue i ponti presso Friedberg e 
Lechhawen) eli pece , e li diede in pr.eda 
al furore delle fiamme che durarono ad 
ard~re fino che le travi di mezzo ·preci· 
piÙlTono e s' ammorzuono 1 nell' onde ·del 
:fiume. Il . destino dei ponti del L«ch 
ebbe anche il ·ponte sopra il Wertac.h 
nominato Ponte dei Poveri , all'occidente 
rlella città , messovi e.gnalmente ' il fuorro 
t!ai - Repubblicani in aperta fuga. 

Io questo modo fu adunqufl il·dì .20 

aettemhre il giorno nel quale Augusta fu 
eli nuovo sollevata da quegli ospiti, i quali 
in uno spazio d' un mese incirca avevano 
cagionato molte oppressioni e duri sagrifizj. 

Passò appena una notte senza che gli 
abitanti- d' Aug.usta .avessero soldati nell~ 
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lol'D mura , poichè 6i fecero vedere di 
nuovo nella mattina del dì .2.1 i pri1ni 
ussa ri Lnperia li , che avevano trapassato 
il L ech , e domandarono un pronto rista~ 
hiJimen to dei ponti • Subito fu esaudita 
L.1 loro richiesta, e dopo il m ezzo dì pas ... 
sò la vanguardia dell'armata dj La-'Four, 
la quale consisteva nella maggior parte in 
~Jnelli del corpo di Condé comandati dal 
Duca d' EnghiPn sul ponte di Leehhausen, 
che frattanto era stato form,tto di b :nche 
piatte. ed entrò in città; un corpo del 
reggimento Pellegrini, occu pò per un corto 
spazio di tempo la parte sinis t ra della 
gran guarù1a, e alla destra le milizie ur• 
])ane. N el giorno su s ~eguente marciò la 
maggior parte dell' armata presso la cit­
tà, e quelli , che vi vennero dentro, fu­
rono acquartierati n ella casa dell' armi, e 
per i feriti ed ammalati fn tenuta. la 
casa di couezione per espitale • 

Noi acco:np:1gniamo ora l'armata del 
Generale Moreau nelle differenti posizioni 
prese nella di lei ritirata, dal momento , 
che abhandonò la sponda del Lech e del 
\Ver tach. Egli si era formato il pia.no d i 
maggiormente ' avvicinarsi all' Arciduca 
Culo , per dar con ciò il possibile respi-

~ l'a all' armata, di Sam.ba e Mos~, e pro-
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curò in conseguenza di prendere una for­
te concentrata posizione al Jìume Iller , 
estendendosi colla sua ala destra al lago 
di Costanza, e colla ·sinistra alla città 
ImpeTiale d' Ulma . Già da Fiedberg aveva 
Mo1eau mandato il Genera L Montrichard 
con quattro battaglioni e due 1:eggimenti 
di cavalleria con marcie sforzate verso 
Ulma, per prevenire il Generai Nauen~ 
dorf, che pure per colà s' affrettava, e 
che già aveva nel dì 19 il suo quartier 
generale in Pappenheim , e faceva giunf!;e~ 
1·e i suoi posti avanzati finÒ a Goppingen 
e Geislingen, e poter occupare la città é 
i ponti sul Danubio , ma si trovò preve­
nuto. N ella notte avanzata si pose in 
marcia il Principe Lambesk di Lorena da 
Nordlingen verso la piccola città di Do­
nausvohrd, ed attaccò dalla parte di H:u­
burg., mentre che un distaccamento s' im· 
possessava del Schellen berg , che fu p re-
50 nel dì 20 d'assalto, acquistò ll mag::tz· 
z.ino Francese e motti caHiaggi, e salvò 
ancora i ponti del castello sopra il Da­
nubio, che i Francf'si nel riti rarsi aveva­
no cop:erti di materia combustibile pP.r 
mand:nli in aria .. It gran corpo dell' ar­
mata Francese si portò parte da Rain pér 
Bui:go"!ia. , pnte d' Augnd:. per i' Abazia 
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di W ettenhausen e W aissenhorn dietro iL 
fiume Il.ler e ad Ulma , ove Morean ne! 
dì 24 divise le sue truppe .sopra le altu­
re intorno alia città. Istancabllmente in­
seguiva ' l' axmata repubhlicana il corpo del 
Oenerale La-Tour, egli em restato la not­
te del dì 24 iu Znsmershausen , e s' exa 
avanzato nel dì 25 coJJo stato generale a. 
Gùn)burg ed a Burgovia . Anche il corpo 
di Gondé, che s'era congiunto colle trup­
pe de i Generai Mercantin.i s'avanzava sem­
pre più per Urshe1·g verso Ulma.. 

Prima di venite al racconto del histo 
destjno eli Ulma, do.bbiamo get tar uno 
sguardo a quanto successe p1·esso il corpo 
del Generale Frelich , H di cui nemico 
sotto il G enerale ri'arreau dopo Ja batta~ 
glia di Kcmpten e Issny si ritirò in par­
te vetso Bregenz, e in parte verso il la­
go d..i ZellHr , e il N ellenburghese . H 
Generale Frelich medesimo ·prese la sua 
d)rezione verso Lindau. Anc:he presso Do­
I·enpieren v .i fu nel dì 16 un confbtto mol­
t,.o s_vant:tggioso per· i Repubblicani , nel 
.quale anche i paesani, sollevati contro la 
harbal'ie Francese, e congiunti coiJe trup­
pe Imperiali , prestarono molti buoni ser­

.vigj ; com' egu::~,Jmente sempre i Tir.oJesi 
ca,cciatori · acco:revan:o al corpo del Gcn. 
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Frelich per dare anohe fuori dei confini del 
proprio paese all'inimico del loro Sovrano 
sanguinosi attestati della loro fede1 tà • 
. In questo tempo era anche il Generale 
Ferino corso in aiuto al Generale Tarreau; 
ma una parte del suo corpo fu presso 
Memmingen in un os6nato combattimen• 
to cole ala destra del Generale Frelich , 
obbligato a retrocedere dopo nna gagliarda 
resistenza ' con perdita ~onsiderabile, e si 
portò verso Waldsee e Zeit per maggior• 
mente avvicinarsi al Generale Tarreau 
suddetto. 

Venial]lO al1a fine agli a·vvenimenti in 
Ulma, e intorno di questa città. Dal dì 
23 settembre si portarono tutte le forze 
Franeesi , ch' era no posta te fino allora in 
Baviera lungo il Danubio, in Lauingen, . 
luogo che per la. sua naturale situazione al 
Danubio resta sempre un posto difensibile, 
ma considerata come fortezza, come fu al­
lora , allorchè i Francesi si 1·itirarono, po­
chi vantaggi somministra , venendo intie­
ramente dominata clalle vicine alture. Il 
Generale Eikenmeyer , che Moreau a ve va 
fatto comandante della città, era venuto 
più per tempo in Ulma, per esaminare it 
pas~aggio dell' Iller, e prendere le neces­
sarie misure contro il corpo del Gener~ 
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Nauendorf, che a gran. passi , s'avanzava 
per Nordingen ed Heidenheim. Alcuni cit­
tadini furono aggravati di tre uomìni d'ac­
quartieramento • la chiesa degli Sc~lzi fu 
impiegata per magazzino di pane, per cui 
furono presi in requisizione tutti gli un• 
dici molini della città J e tutt' i fornari, 
e nel dì .25 fu detto che non si potesse 
più in qnella chiesa tenere i l servig:ie di­
vino . La quantità de' Repubblicani , che 
accorrevano, non poteva più esser acquar­
tierata colà , i ca'Valfi dovettero esser la­
sciati snlla strada ~ sul mercato, sulla 
piazza del Miinster , e degli Ebrei, tanto 
era r:iempiuto ogni vicolo ~ che si poteva 
chiamare stalla . I trattori dovettero ac­
campare sulla così detta pianura di Her­
bel fuori della porta ili Herdhruck; l'in­
fanteria Francese sfilò per la città, e po­
.se il campo sopra l'altura di Albeker, 
sopra il monte di S. Michele, e é1uello di 
J(uh . N el dì .24 dopo mezzo giorno fu 
tenu to consiglio di guerra nella. loc:mda 
dei"·Cervo dal Gen.e ale in capo-J.1oreau, 

_E:iUulll.rtyer-.m:; sulla sera ancora di que­
-sto giorno si poteva vedere dalla torre del 
Miinster. avvicinarsi i posti avanzati del 
corpo del Gene..1·ale Nauendorf verso la 
città, e ' seguirono nt:llo stes&o tempo pres--
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so Steinheim e Finuingen fra il fiume 
D an ubio e H Roch forti scaramuccie . 
Gl' Imperiali e i Francesi s' accostavano 
st-mpre più fm di loro , e gli abitanti di 
Ulma attPndeva:no tremanti di paura l'av· 
venire . Pas.sò frattanto la notte senz' al· 
cun tristò avvenimento . Ailè spuntar del 
giorno .;uccedono improvvisame11te tre col­
pi di cannoneggiamento dalle alture d'in­
torno a Ila città sopra Je truppe del Ge· 
neraJe Nauendorf, che si postò vicino al 
Herbelholzchen ~ e in parte anche presso 
i gran cespugli al ponte sopra il Weich, 
e rispose al fuoco dei :Francesi con egual 
veemenza. Timore e angosciosa incertez­
za -stavano in tutti i cuori che poteano 
attendersi un destino simile a quello di 
FJancfort nel dì r4 luglio . Già subito 
appPna cominciato H fuoco caddero· varie 
palle nella città , che distrussero tetti e 
cammini. Ota poi cr~bhe il timore all'ul· 
timo segno. Alle ore S cade una granata 
d' o])OSiere sopra una fah~ica posta vici• 
no alla pc.::t_ajli Gii1~,__._, che appartiene 
all' ospitale. S'alzano le fiamme impetuo· 
sa mente, si piegano in _osc_tg!l tl.llhl di fu· 

. mo avvolte sopra la ca,•allerizza alla · por· 
ta di Ganse ~ ove si trova il magazziNo di 
J,ieno Francese, distruggonQ anehe qu,..sto1 

• · es~~ 
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e sl attacca110 ancora a più fahhricl1e ~ 
L' alta torre eli Ganse fabbricata nell'an­
n€l"J6o.5,che st>m'b:~;ava appunto unacolorina ' 
di fuoM 1, aH' imptovviso precipita strepi­
toso al i suolo il tètto , ' ed estende ancor · 
pnl. cf' intòrno l' incendio . Sedici eclifizj •· 
1·estàrond consunti , •e 'ili'e ;-dovettero , pef 
impedir-e l'ulteriore 1estensione del fuoco, 
venir gettati a· terra . Si figuri i peri- · 
coli di vita , ne' qua-li si trovarono gli a­
bitanti accOisi a smorzare il fuoc-o sotto 
il tiro de'l cannone , t'che ! non cessavano 
d'.i ~6-lare ">nella città ; ma ·non ebbero -ri­
guardo 'n è a salute' nè a, vita' nè a pro­
prietà, s' impiegarono colla fòrza più effi-: 
ca ce per salvare -quant--o à11cor.a. si poteva, . 
e po-rre u·n argine al furioso incendio ,., 
Soltanto dopo la mezza · notte furono sì" 
felici di estinguere totalmente il fuoco· 
aila po-rta di Ganse . Il danno cagionatò:• 
a pri\late persone da questo incendio , r 
senza computare le pubbliche fabbriche ,; • 
la torre · suddetta . ascese a più di 120 mi-:.~ 
la.'fiorini- . 'Non restò pure ·morto alcuno 
in città durante i due giorni -delle can-: 
nona te . N o n era pexò ancora passata la· 
miseria co~ · ·questi giorni pieni 'd'angosci:JA~ 
e terrore, , · t.ljè•manti si nascosero gli ·ahi~ 
t-anti :;nelle eantine ~ •6 sulle strade non si 

- F -
' . 
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fece alcun altro vedere che Fra)Jcesi. Don­
ne e fanciulli piangevano altamente aven­
do avanti gli occhi ,sen}pre un crucioso 
ayyenire ; 6more di morte e terro,re era 
dipinto .sopra tutt' i _volti . Dispersi ena­
tan_,.o per la città ~ :figli orfani, che furo­
no abbandonati a se stessi tosto che co-- r . .. .. 

~;~ciò ad abbruciare la porta di Giinse , 
e ~ riempj.vano l' aria i!i grida. Non pensa­
va ognuno che alla sicurezza deUa sua 
p1opria vita . In qu!!sto giorpo ancora ì;o~ 
Jarono nella città più centinaja di palle 
di .• cannone daHa~ .salita delle II!.OIJach e 
da;l · monte ~i. S. ~ichele, e restarono la 
maggior parte' delle case dalla p01:ta del­
lt ·p.10nache fino alla porta nu,ova clanneg­
gia:te .· Fratt~nto s' era molto cambiata la 
p_b.sizione delle. armate sopra :il mont@ in­
tQrno alla città . Il corpo del Generale 
~auendorf, c}l_e aveva preso poss~sao del· 
1~ ~alite di Albecker e delle r monache , 
com.~ ·pure del mente di S. Michele~ re­
::Jiin.se i ~ :tltan:cesi indietro fino a.lla lorQ 
]~rin.ci~le . .po~izi one . Anche il . Genet;;tle 
d: al'Jig~ieria ,ba· 'l,our s' avvicinava colla 
a.Jili {<lrmata ; · e la vanguardia çli . questa 
'' .Ohdotta. ·~dal ·ì G-enerale BaHJet . s' avanzò 
~~00: ~Pfuhl <.. sop-ra iJ.. mon-te Capel ,~ n per c;ui 
Mo1·vut ". n --ç~stt· tio .a .. 1·itint:ri.i c:l.l.Con tut .. 

'l 
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to ll vigore <'Ta stato pregato jl Gfmerale 
di hdgata Eikemnayer a sollevare la co­
muntl misf'da . Gjà nel giorno avanti lo 
·aveva il Generale Nauendorf per mezzo 
·d' un trombett:>J. invitato a uscire dalla·· 
chtà , ma .ei· dichiarò, furiosamente mi .. 
.naccianòo , che ciò succederebbe , allor­
ch' t>gli avesse ottenuta la contribuzione 
-ancora da pagarsi dalla città di 3oo mila 
:fìodni. In fretta fu ragunato jl consiglio, 
e furono subito destinati 5oooo fiorini in 
contanti, ed altrettanti in cambiali, e il ri­
manente restò contato con ricevute Francesi 
·sopra cose avute. Sulla sera del d'i2-6 settem-. 
hre alle ore 5 finalmente passò tutto tran­
quillamente d'ambe le parti. Gli stanchi 
cittadini non andarono per anco al riposo 
-senza pensieri , ma allorchè si svegliaro..; 
no , erano partiti i Francesi • N el l' oscu­
Tità della notte fra le 2 e 4 ore nel pi~ 
gTan silenzio si posero in marcioc-, e ave• 
vano , per evitare ogni strepito , legata. 
della paglia intorno alle ruote dei cardag­
gi e sotto i feni dei cavalli, dopo d'aver 
.chiuse le porte , e portate seco le chiavi 
d' esse per ài,fficoltare l' in~rf'SSo agl' Im~ 
periali . Poco dopo che i Fwncesi l' avea­
·no evacuata , com arvero gli Austriati 
sotto il eomando .di :Nauendorf e di Bai!-

. - -- ... . . 
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let inuanzi la 'porta di Herdbruck, e die­
dem un pajo di colpi di ~annone contro 

1 la stessa ~ avendola ritrovata chiusa. Pre­
sto furono aperte le pqrte che gl' Impe- ' 
xiaH occuparono con le piazze principali , 
e s: impadronirono dei magazzini d'avena, 
gmno e pane lasciati indietro , d' alcune 
centinaja di veititi , e di .2 S pontoni . 
L'Imperiale Maggiore Du N oyes restò in­
dietro in città con una piccola gùarnigio­
J;Je , e H Generale Nauend01·f s tesso 1nse-., 
guì d' appresso colla sua armata i Reptlb-
1->licani . Perverso inganno aveva provato 
di- render , sospetti gli abitanti d' Ulma 
p1·esso gl' Imperiali , poichè si , spa:cciò , 
çhe alcuni di questi avessero fJ.tto fuoco 
:\psien1e, coi Francesi dalle mura. della cit­
tà c0ntro gli Austriaci , e il non essere 
st~t.1. soJ)ecitamente abba;stanza aperta la 
porta , perp-hè· lasciata aJ)hasso una con­
tro-porta , parve che insinua·sse negl' Im­
pei·iali il sospetto , che si volesse loro :ri­
taJ:darne. 1' ingresso . Ptue ]a buona causa 
qttenne anche quì , come in ogni dove , 
Ja 'vittoria ; riuscì presto agli abitanti di 
p_er~ùadere intiPramente Ja generaHtà Im­
p~l·iale , · quanto mal fonda te foss~ro tutte 
quPste açcuse • 

N..~L te)llpo che il_ Generai Baillet colla 
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vangnardia dell'armata di La-Tour marciò 
ad Ulma. tenendosi sulla sponda destra 
del Danubio , prese La-'rour medesimo 
colla sua armàta la strada per 'Veiss'en· 
horn , e fece che H 'l'enente Maresciallo 
Mercantini colla sua ala sinistra -prendes­
se una posizione presso Babenhausen, peJ; 
eh i udere a l Generai M o rea u 1a strada per 
Stoclo.ch , per la valle di K enzingen' "6 
pe1· Kehl. Morèan stesso da Ulmà s'era 
portato a Biberach J ov' egU nel dì 2.6 
trasportò il suo' quar tier generale J e net 
dì 28 vi fece prenùere una posizione a . 
tutta la sua armata-. Anche q nì s' era egU 
congiunto di nuovo co11 Ferino , Tarreau 
e Paillard, ~ la sua armata stava in que­
sta linea: il centro comandato dai St. Cvr 
era nei contorni dell'Abazia di Schusseh­
ried, l'ala destra SQtto Ferino , Tarreau 
e Paillard sopra Wurzach e "\'Valdsee fra 
Ba!ndt e Rafensburg lungo il fiume Schus­
sen fino al lago di Costanza, e l'ala si· 
11istra sotto il Generai Desaix :fra il Da­
nubio e il lago di Feder. Il Generai La.­
Tour seguiva sempre l'orme dei Repub· 
hlicani. Continuamente successero conflitti-, 
e nel dì 3o settembre ebbe luogo l' in'i­
portante battaglia fra Buchau e Baindt , 
e nel <il.ì 2 è.' ottoJ?re quella presso Dibe· 
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rach , nella quale Moreau azz:ndò un im­
petuoso attacco a tutta la linea degli Au­
striaci J e gli riuscì di ridurJa a perdere 
del terreno colla sua ala sinistra vicina :t 

.Biberach, e col centro presso Steinhaufen. 
Jda-Tour sì ritirò colla più gra,n fretta 
per Biberaeh al fiume Iller. e perdette 
_iq questo giorno , oltre i morti e fe­
.riti, 3Soo prigionieri, fra' quali si trova· 

- :rorro 63 uffiziali , due bandiere e 1 o can· 
noni . Moreau aveva rischiato ques to per 
Jui sì pericoloso attacco coll' oggetto di 
allontanare un poco da se il suddetto O t>­
ne~:ale A'lstriaco ·, e con ciò procura r .s i per 
.l.a contiuuazione della sua ritirata, minac· 
d ·ata da ogni parte , un p'oco più di re­
liRito , per il che potè passare :in parte. 
per .Bnchau, Sulgau, e Moskirch, e in 
lJarte per Schussenried , Altschausen e 
Fhnllendorf sopra le alture di Friediugen 
e Sto.ckach . 

Per quanto pericolosa fosse la situazio· 
'ne, nelia quale si ritrovò Moreau , la di 
cui armata era diminuita fino a 35,ovo 
uomini incirca , per qnanti ostacoli gli 
cagionassero i corpi nemici , ché da ogni 
:Parte accorrevano J congiunti colla gente 
del paese, ritrovò pure finalmente con fe­
~i~ità. un' uscita, e sottrass~ «e e le su~ . 
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truppe all' orrido destino di ritrovar in 
Svevia la I oro tomba. Mentre che 1\llore:Xu 
s'era portato fino a Biberach , e colla bit­
taglia colà successa aveva alquanto respin­
to indietro il Conte La-Tour insieme col 
corpo di Condè , s'era avanzato nel dì .r 
ottobre il Generale Nauendorf colla sua 
,armata per il Ducato di Wilrtemberg ad 
Hecliingen, e s'era congh1nto con il cOJ:-
po del Tenente Maresciallo Petrasch, che 
da Mannheim avea ·pre;oa la posizione da 
Schramberg fino alfa sorgente del Danu.­
bio. UnHo a questo contava sotto di se 
il Generale Nauendorf più di 22,000 uo­
mini, e insieme colla gente del - paese~ 
faceva scorrerie fino ai confini Svizzeri, e 
in queste ' in una scara:muccia fece prigio-
nieri due Generali Francesi , J o ba e W an• 
han, che Moreau avea spediti avanti per 
disegnare un campo. 

L'ala ·destra dell'armata di Moreau si 
mosse finalmenté per . Rieùlingen, Zwie· 
felten, Ebingen e Woringen .verso Win-. 
terlingen nel territorio di Baliugeu nel 
Dncato di Wiirtemberg , ov' egli si trovò 
dal dì 4 fino al dì 7 ottobre forte da' u 
fino ai x3,ooo soldati incirca, e si rivolse 
verso Heùberg , da dove nella notte del 
dì 8 marciò per Aldi~gen 1 per la valle 
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di Spaichinger , e pex VV'àllendingeN nel­
le pianure verso Roth.weil. D'if·tro a ciò 
s'inoltrò il General OreiHy con una pa:~;­
te del. corpo di N auendorf a Bellingen 'e 
Rol hweil, c nel giorno susseg'uen te si ven­
ne ' ad un ostinato conflitto presso R.othen-

. munster, nel qnale il corpo ImperiaJe fu 
respinto fino •a Thoningen, cinque quarti 
d' ora dietro Rochweil . che fu poscia oè­
cupato dai Francesi. Ma tanto più verr­
nero questi ul timi ·, che si vofe·vano por­
tare da Rothweil verso Waltlkirch, ElT'...­
:>.nendingen e Freiburg per le montagne 
della Selva Nera 1 alle strèhe col corpo 
<:li Nauendo.rf, che ancor piì1 .difficoltava 
Je, .strade di quelle montagne rese daUa 
natura quasi impraticabili . Fra questo 
mezzo era venuto Moreau medesimo nel­
le vicinanze di Stockach e F'riedingen ~ 
dove i Repuhblicani anche dal lago di 
Costanza s' erano , mossi J aveffilo a:blJan­
donata quella eittà il dì 6. Ferino~ Tar­
reau e Paillard mareiarono per 1e quattro 
città del bosco verso Oninga, e Moreau 
quindi procurò di guadagnare la s.trada · 
per Freihurg .,. . 

Quell' eroe, éhe discacciò dalla Gerruit­
nia ambedue le armate Francesi , e in 
sna lllano strinse gli allori della vittori::., 
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J' Arciduca Carlo, s' ~vanzò intaufo, dopo 
d'aver battu ta l'annata di Sambra e Mosa 
di là del Reno , contro quella di More:1u, 
A ve va già -penetrato · fino a Renchen, e nel 
dì 3 s' erano ·i distaccamenti delle di lui 
truppe portati a .Freiburg , abbandonato 
dal Generai Francese 'l'olme . Pure era 
questa strada l'unica uscita per Moreau, / 
tanto più ch'egli sempre sperava -di giun­
gere per essa fino a K.ehJ , e sostenersi sul-
sa sponrla d"estra del Reno. Spaventevole 
e1·a la str{lda che a v eva a tenere per per­
venire .al suo scopo, e con giusta ragio-
ne si ch-iama V:t.lle dell'inferno. 

Dalla piccola città di N eiistadf nel 
Principato di Wiirtenberg s'apre un di- ­
sastroso sentiero , che si dilunga per il 
corso di due ore fra scoscese rupi soven-
te affatto perpendicolari ; un passabile ru­
scello romqreggia pçr la valle , che verso 
Freiburg s~ apre , e che allo sguardo del 
yiaggiator~ dopo un penoso cammino pre­
senta. 1' aspetto di bel le regioni . Erano 
già i naturali impedimenti abbastanza 
grandi per tutta un'armata) pure furono 
ancor più accresciuti dall'Imperiale guar­
~igione consistente in due battaglioni d'in­
ffl!.J;tl;eria e alc!J.ne centil_laja di cavalli sot­
to.il Tenente Colonnello Aspre del reg•, 

F ~ 
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gimento Grùnlaudon. N onostante • Moreaù 
voleva passare, e vi riusc1. I suoi caccia~ 
tori si rampicav~no ·oonre daini s0pra1 le 
precipitose rupiJ; -e à.ssicnravan,o c.olle lo~ 
XO sorprese sopra gl' Imperiali d!l. marcia 
dèlla loro ca,ralle:ria e ' artiglieria ,j ché sfie 
lava al di sotto. Aspt>e restò mor'ta-I fnente· 
fe-rito nt-1 petto ; e il suo corpo , che fn 
molto maltrattato, spezialmente il batta~ 
glione di Grunlaudon , che solo perdette 
otto uffiziali e 4oo soldati ìnc'lròà , un 
oannone e un catw di polverè, ftovette 
nella più gran ·fretta ritirarsi -'a 'Emmen­
dingen . Il centro dell'armati dei ·, Ren(} 
-e clella Muse!Ja entrò subito nel · gi-orno 
susseguente di nuovo in Freihurg , · dove 
lo seguì quasi senza O!}posizione- l' 'ala de­
stra e sinjstra ) che finalmente s' erano­
jnsieme congiunte ; L'artiglieria di- riser­
va e i - carriaggi sotto la sc.OTta ;del Ge­
nerale Tarrean si portò fratt-anto · per ' i& 
quattro città del bosco verso la' testa del 
ponte d' Oninga • ') ,r; .. L 

In questo modo restò. adu-nque· Moreà·u 
di nuovo al Reno! Ma non passò péroiò an-' 
cora di là nelJa sua patria , mentre sono 
dirette le- sue il1ire a respingere -l' Al;e.i4~,.­
ca, e sopra KehL, ·per darer · da· quel puntò· 

-alle sue per vero grandi imprese; ma pero 
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sfortunate, un' al·trn. piega?·: ,S' i9,oitra pèr· 
ciò sul momen1to 'da .Frélihurg "ldi ' là. dell' 
.Elz pres.so rEmméndingen : si ·- posta poco 
distante da Malterdingen ecl Hai>J!J'l'baGh ~ 
e copre il: suo :fìa:noo- destro con t' una •' di, 
vi.;ione J spedita a Wa-ldkirch. Pòèa riu­
scita trova sopra la ' sponda , siJ1~~ tra dell' 
Elz; penetra fino Riegel•, ·Enùingen' 'è 
Forchheim; ma naturali ostnéoU Lgti si­
frappongono: 1 ·all uvione delHR m'Jo; 'e' i 
gon fj torrenti i mpédisoono'l.i · 'di iltu · 'ulte.: 
riori ·a vanzamèi'lt'i . Culo prohtamén te si 
po-ne ·in l marcia tda Qffenbui'g , ltràspor ta 
il suo "Tl'l.a:rtiel.<"·generale a Mahlb'erg , 
si congiung·e nèl- dì 1 7 con i · cotpi dei 
Generali J?etmslfu, Nauendorf; e ~ Là.'rour,­
cosicchè:<;on i· Gènerali 1.\tiercantini, F~eh­
lich, e! cGHe -tm·ppe <li •Condé dai con:fì , i 
Svizzeri-, ·~ èln.: W arldstad·t:en, Ilo t~ 'l'l -Glen. 
Wolf sempre ·ùtl! vicina inoogliiv~ '· i (il ene-· 

7 L '' ' · · < •· ~1 · rali France&i:;'Ftt;tea:u . è j~Fa.i'Jili'ii'!f• 1urìgo-
le monli(gn·e: , lgupra 1 ldf' ess·e formava · ·· urf.i 
~on interrotfà)'èat;ena · ~i irt~ppe dlè cir.: 
conda v~ l' armata Francese in .Brisgovia ~ -

Il fìum~ Elt-'separava tL1ttora le due ar~ 
mate -; alla d'Ì• lU.1i -' riVa •avha·no' •{G·rlo1 - e 
M .,. .. l ...... . , ' 

oreau .P"l'esa ~ la' lO"ro slazione" unò' · c/JtJ!f.rr'i 
l'altro:; dal eh e- sUcées~b una eb.ntlitilaiionf' 
dj zuffe' fnr le quali ~la più aanghin'osi; , -(i 
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. di vantaggio per i Tedeschi fu quella par· 
·ticolarm(}nte del dì 19 ad Heimb.ach e Mal· 
terdinge,n .luoghi occupati dagli Anstriaci; 
inutilmente procurarono nel giorno susse· 
guente '· d' impossessarsene, di nuovo , si 
combattè, fino a notte avanzata, e d'ambe 
le parti fu sparso molto sangue, ma sen­
~a effetto. ; l'una e l'altra armata restò 
:;,1L suo postq primiero. 

Ora venne: l'Arciduca alla matura riso­
luzione di .attaccare i Francesi con tutte l 

· le ~~e forze in ogni panto. Av~nti lo · 
spuntar Jlel giorno gl'Imperiali levarono 

~-- U ca mpo, che avevano prea)lo Kenzingen:. 
una continua pioggia aveva, rovinate d1 
modo le strade, che soltanto dopo il mez­
zo dì gi\lnsero , a:i d~stinati siti . Si venne. 
all,l!- .fintt 1 io · tr.e coLQ.:nne . ali~ battaglia. Il 
piano 1d eH' Arcj,duca ,erà ìl seguente: Col 
:fianco dest,lìo n;~.arcia La;-Tour veno il vii· 
]ao-rrio J<Òudrfnv

0
eu , il Generalè W a rten-oo 'P- l t .. 

~l.eben t;ene. col c~ntro d~ll' ,a,rmata le a l­
t'tue <\ietro. Malterdingen- per ~scopo deJJe 
sue -opera~ioni , e l' al!! sinist.J;a sotto il 
(;.~.n~rale • P~trasch s' avaJ!za sopra la stra-
da di Heimbach verso Em.mendingen, frat· 
i3:nto c~~ ii Generale 1 M~erfeld attacca 
col fianco sin,istro i~ boscheU9 : il Princi­
j~·, FedeJ;jco ~· Orangf!l. d~;ve ,' passando s~~ 
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pra le cime delle più alte montagne, pren­
·dere in mezzo l' ala destra dei Repubblid 
éaui , e il GeueraJe N auendorf da,; .BJiba:. 
eh nella valle di Elzach scacciar1i '.à,a;} 

.posto di Waldldrch . • Que~to era adunque 
. tutto l '_jmpenetrabile mezzo cerchio ' . che 
l' eaercito Cesareo avea tirato intorno a _ 
quella di Moreau, e pieno d' at6vità mi­
nanciava es~remamente con una forza di 
molto guperiore in numero , armamento , 
e vigore la Francese . Per dire il vero 
non attese questa l' attacco di Nauendorf; 
ma la prima fu a cominciar il conflritto 
alle or~ quattro della matdna , che restò 
discacciato da \Valdk.irch: Nauendor.f pre­
se possesso di quel posto , passò 1' Elz , é 
l'inseguì fino a Langendenzlingen. La-Tour 
e Wartflnsleben formarono l'attacco sopra 
la sponda destra dell' Elz verso il mezzo· 
giorno . P jù volte furono respinti con i­
spargimento _di molto sangue gli assalti 
·d.i La-Tour a. Kondringen : ma Carlo stes .. 
so compar.isce sul campo di battagha; e 
s' impar1ronisce d-el villaggio con quel va· 
lore a lui proprio , alla. testa de' suoi -gra­
natieri . Anche \Vartensleben respinge fe· 
licemente sempre più indietro i nemici· ~ 
AH' improvviso poi si mo!ltra. il ·Pr~noipe 
tl' O.rang~ · ~opra Em~~:ndingen '), e la, vit-

-
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toria restò decisa pen , gl' Imperiali· . Qu~ 
sti occ rparono Emmimàingen· aucora · n:vall­
ti sera , e i Fra11Cf\Si -si ritir-a•rono. di Jà 
dell' Elz pres·so Tennimgen e ·: Amwasser. 
Torrenti di sangue, si sparsero ' in · questa 
battaglia .. 11 G~nerale . Francese B •'àupuis) 
il qual"e 'sul principiet della. campagna a· 
veva ricevute sette ferite di scinbla poco 
dopo il passaggio del Reno , e che s' ·era 
di nuovo dopo il suo ristabilimente por­
tatO' all'armata, restò vittima de!la mor­
te ; al Generale Imperiale . Wartensleben 
fu rotto il braccio destro da un colpo di 
cannone , e I So o pdgionreri e due ca.n-

. noni caddeTo in mano degli Austriaci . 
Nel d1 20 cominciarono nuovi conflitti. 
Il Generale Nauenrlorf s'avanza da Lan• 
gendenzUngen ; si rimette il ponte sopra 
l' Elz, e il Generale Mèerfeld isi èongiun­
ge di là del fiume con N.tuen•lorf. ·' An­
c.l1e l'a vanguardia di La-Tour si porta 
sulla sera del medesimo ! gfoxno , dopo un 
ostinàto combattim~nto, ' sulla sponda si­
nistra dell' Elz; egl{ ~tesso getta il cam­
po presso 'Tennihgen , e Carlo s'inoltra 
colla s-uq. colonna fino• dietro Langendenz­
Jingen·l. II fianco destro di Moreàn stette 
fqbHàtÙo :ippoggiaue alle monfill.gne. di Kai­
serstuhl .. v.icine al Re.no, e - i~ suo ~ sinis-tre 
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si · tirò fino di là di Gundelfltl"g'en · ne!J.:e 
montdgne. ·Iuvec' egH d' :1ttend~re ulterio-.> 
ri attacchi •aall' Aròinnoa ' si •ritil'ò ·d' .6g6 i 
parte. Subho rfu .nel d'ì ·2 r di n\lovo ·Frei• 
burg occupato · dal- Genè-rale nMeetféld;., 
che ancora quì prese !moJ.t:•I' hàga:gti;e più _ 
cannoni . Nella ·twi:ttina alle· 9 o"'fe ra,g,; 
giunta ancora la retrogn&.rdia :Francese •. 
molti ·restarono tagliati a pezzi sulla st:ra.­
da, e molti fatti prigioni. Il Generale Freh­
lich, e '·il· co~pà di Cnnde , éh~ fmttan-; 
to eransi · da 'Neiìstadt inòltnfti per . l' In­
fernoJ ne' uscirono; e fe.èel·o · un .vivo can­
nonamento s{)pra i Francesi} che' davano' 
indizio di' voler .ragunarsi 'diétt-o Freiburg .. 
Q~J.esti sil rìtifaròno 01dinntamente per ·'&. 
Giorgio e PfaffenwejJ er , · e il G ene.rale 
D e sa ix passò ·presso • Al tbreisach con I o· 
mila uom1ai il Reno, 'depo d'aver sÌ co.m­
pa~sia~·evolmente saccheggiata qnèlla po::. 
véra città; che gli abita-nti quasi null' at­
tro sal varc:mo che la loro vi-ta. I fil gener'if'. 
le" fu · i!' ;-con' tegùo< dei F'tnnéesi neUe ~ f.oro 
ritirate· pP.r lo pjÙ . brntàle, ~e spenialmen• 
te nell' Anstr~a an tP-ric;ne . N o i sorp:l.s »u'a~ 
mo ogni esteso jacconto di quest~ vergo- ' 
gnosé ·az,ioni ; ; gia.~elÌè '~~iPp..<tte d'esser giTr:. 
sli.Jic~ti ·ffbHastàflza 'tl~au.a : pe<rsù:J.sit~rnb dg_ 
r'I.Xlafè po..:o · p-ia.cet~ · {li :J.:ettor.i:., c<:flt~ · ipittù--
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ra: d ei diversi orrori di morte , di viola­
zioni, di rubamenti, d'_incendj ~e stragi , 
Quanto abbiamo rammen_t&to sopra·· il mo­
do di contenersi d~i Repubblicani .qel lo­
ro ingresso entro l!!- Svevia può esser an­
~che bastevole del tutto p.er la loro ritira­
ta, solo che in questa credevano d'aver 
ancor maggior diritto di esercitare degli. 
eccessi , ed anche hanno là e quà dimo­
strato coll' eff~tto essere di que.sto parere, 
e l'autorità dei Generali che umanamen­
te pensa'il'ano restò affatto inutile. Per fi­
no i 1uog~i del Ducat o di Wiirtemberg, 
çh' era in pace colla · Franci;:~., restaron()· 
estremamen.te ma-ltrattati , .e dalla sponda 
del Danubio fino al Reno si numeravano 
migliaja di abitanti , i quali , non dalle 
triste conseguenze de~Ja guerra in s_e, ma 
dal furore dei combattent!_ erano . dive­
nuti infelici. Ma f~cciamo ritorno di nuo­
vo _agli avvenimenti .fra Moreau f\ 1' Ar­
.ciduca Carlo • 
, Mor~a~ si , rithò nella van~aggiosa posi­
zione presso Schliengen ·, La pianura, che 
separa iJ Reno (falla catena di montagne, 
che circondano la Svevia , forma un qua­
ilrato più l_ung~ che ~a.rgq· quat,tro :ore da 
Basil~a , e incir~a tre quarti d' -ora. largo: 
~L S~1d-~sti gia~fl. !! -v~llaggio c!i S~hlkn-
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gen . Un ruscello , che ha la su,t sorgen­
te al piede del monte , nominato l'Hoc h-

, ld.aue , cinge verso Sud la. pianura ; pre~­
so il vi llagg:io sudde tto passano alla p,ar­
te des.tra di questo· ruscello verso mezza­
notte le ad tu re di Reben , e formano cosl 
nno versQf l\'Iùllheim i confinì deUa pianu· 
ra , e alla p1_1,rte sinistra si trova quelta 
mass:.t erta. e · scoscesa di nronta:gne silW al 
:fì u me- Reno . Serpeggiano ancora pe.r la. 
piil..nura dlle ruscelli, uno de' qnal.i &i 
chiama il Kander : questo scorre fra una 
catena di selvaggie e incolte montagne cc­
perte di boschi , e accoglie nel suo letto 

. un terzo ruscello , che quasi pa:ra.Jl<:lo 
scorre con lui , e sbo.cc.a nel Reno due 
ore sopra Steinheim . In questo -sito dif­
ficolto'SO del Kander era postata l' armata 
di Moreau, in una situazione, che pare­
va per ogni nemico impenetrabile , da 
Kandern sopra le alture di S.itzenkirchen ,_ 
alto e JJasso Eckenheim , Liel , Steinen­
stadt, SchHengen, ec. Comechè tanto van­
taggiosa fosse qm~sta posizìone , pure ri­
solSe il valoroso Carlo di attaccare i Fran­
cesi senza ritàrdo . Con quattro colonne 
cominciò. alle ore 7 l' attacco . Piene di 
difficoltà eransi ridotte ]e strade per le 
continue pioggie. , e 1~ montagne er.ane 
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coperte di neve . Fino a Ha notte conti­
nuò la battaglia ; il corpo di Condé e il 
Landgravio di Wiirtemherg presero Stei· · 
ne,nstadt c le alt~re dietro Schliengen, La­
Tour · Eckerrheim e Licl , e il Generale 

_N aue·ndorf s' impadroBÌ sulla sera del vil­
laggio Kanclern: Pnimto a ri·nnovar la zuf­
fa fMe Carlo restare. i suoi guerr:ieri sotto 
]e armi ; ma la: rsituazione .di Moreau era 
divenuta troppo pericolosa colla perdita 
di Kandern , e la forza delle truppe Au· 
striache troppo superiore alla propria , 
onde potesse ancora più a lnngo tratte­
nersi . AJlo spuntar del dì 2S si tra.sferì 
dalla posizione di $chliengen ad Haltingen, 
e dì quì nel dì 26 presso Oninga di là 
del Reno. 

Abbandonato a.veva finalmente l'armata 
France'Se il terreno della Svevia, la sa· 
viezza e possanza di Carlo l'aveva all' al· 
.tra parte respinta, e Moreau aveva COJ?· 
·do tta a fine b. sua ritirata memorabile ·e 
degna d'un Senofonte . Ancora sol tanto 
due punti sopra Ja sponda destra del R eno 
r estavano in potere dei RepubbUoani, Kehl 
e la batteria del ponte di Oninga. Ma il 
Germanico instancabile valore e la cono· 
scenza delle proprie forze portò presto an­
che questi nelle mani degli Austriaci. Ci 
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sia permesso di t ra ttenerci ancora alcuni 
momenti in questi successi :fino alla res:~~ 
di ques ti luoghi. 

Gi)t .nel marciare, che fece l' A:rciduca­
cont~o Moreau, aveva egli , nel moment o 
in dui era .fino a Schl iengen disceso, fatto­
circondare il forte Kehl con una parte del­
le sue truppe di 'Go)loredo. Ap-pena fll' re­

.sp into il Generai Moreau di là del Reno, 
che Carlo medesimo venne dr nuovo nei 
con torni di Offenbnrg per soi'Jecitare- la · 
resa di K ehl, avendo lascia to indietro il 
L rmdgravio· di W i'trtemberg con u:a corpo 
forte dì 13. battaglioni e a4- s r:~_uadroni 
per bloccare :il ridotto del ponte di Onjn­
ga. Comandante in capo deH' armata d'as~ 
sedio sotto Kehl fu scelto il Conte La:­
'Four, · e la difesa di questo forte restò 
appoggiata al Generale Desaix . Orrihil:V 
erano le difficoltà dei tempi e della sta 4 

gione coi quali gli assedianti avevano a 
combattere, pure si potè nel dì 20 no­
vembre condurre l ' nrtigHeria nella linea 
di contro-vallazione quasi t.re ore lunga . 
N ella notte del dì 2.2.. furono u per te nel 
più profondo silenzio le trinciere, ma Mo· 
reau aveva appunte destinata questa notte 
per u na importante impresa. Egli aveva. 
SOJ?Ia i due ponti d:i Strasbl:ll'go fatte va_o 
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nire a questa parte 12 mez:>:e bdgate , e 
'Del più gran ~:>ilenzio postute dietro h 
catena de' suoi posti avanzati, e inoltrate 

. in tre colonne sotto Ja p:totezione d' una 
densa nebbia . Appena poterono i posti 
avanzati Austriaci dar un colpo di pisto­
la, che l'in fanteria F'ran.cese penetrò fi.no 
alla loro a]a sinistra degli Austriaci, pre· 
sero d' assalto colla bajonetta due batte­
rie della prima linea , ed inchiodarono i 
cannoni. Il Generale Suchet s'impadronì 
ai Sontheim ~ e gli Austriaci caddero in 
una terribile confusione, non ostante pe­
rò .si difesero con valore e 1·isol nzi o n e co­
stante . Questo combattimento fu uno dei 
più impetuòsi di tutta la campagna. Suc­
cessero ancora varie fudose zuffe , nelle 
qnali peiò gli assedianti sempre con ono­
·re si sostennero ; s'impossessarono di que' 
posti importanti uno dopo l'altro , nel dì 
!l8 novembre del villaggio ·Kehl ~ nel" dì 
21 decembre della casa postale fra j{ vi l· 

.Jaggio e il forte e la piccola città di Kehl, 
e nel dì I gennajo 1797. della batteria. di 
Svevia ossia del buco del Lupo. Nel dì 
3 fu fatto fuoco sopra .j} ponte Francesfl 
sul Reno , e finalment~ nella mattina del 
dì Q dPl medesimo mese conchiuse il Ge­
nerale Desaix: una onorevole capitolazione 
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col Conte La· Tour, ed evacuò la fortezza. 
Il ridotto del ponte d' Oninga seguì pre• · 
sto l' esempie . Si cominciò a bombardar­
lo il rlì 24 nov.embre , "e cadde nel dì I 

fehhrajQ con una egualmente onorevole ca­
pitolazione in potere Austriaco. Fu anche. 
stipulata una tregua da annunziarne il 
termine tre · giorni prima d~l ricomincia .. 
mento delle ostilità. Da questo momento 
re'itÒ la Svevia affatto libera dai Repub­
blicani , e la speranza d' una quiete du­
revole asciugava universalmente le lagri­
me sparse sopra i sofferti infortunj • Ma 
H cielo s'oscurava di bel nuovo. I teme­
rarj avanzamenti di Bonaparle posero di 
unovo in attività anche le annate del Re­
no. Con ardito coraggio , ad onta di tan­
te difficoltà, passò Moreau nel dì 20 d'a­
prile nel pieno j:!;iorno per la terza volta 

. quel fiume . Il Generale Vandamme con­
quistò i villaggj di Diersdorf, Honau, ec. 
Nel dì .21 gli Austriaci diedero, essen­
dosi fra questo mezzo rinforzati , di nuo-: 
vo battaglia, ma dovettero cedere alla su­
periorità , e furono sollecitamente respin­
ti finb a Offenburg J Renchen, Freystatt, 
Oheddrch , Gengenbach e Kelìl, che si · 
rese ai Francesi • Già si porta va no verso 
Freù.denstadt e il Knjebis, e fino Etten· 

: l 
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heim neJJa Bzisgovia , allorchè il Gene­
"l·aJe La-'l'out· mandò per mezzo d' un aju-

1 
tante Generale al comandante Francese Ja 
DO tizia dei sottose1·itti prelimina.ri di pa· 
ce , per cui fu posto un fine una volta a' 
fanti mali che aveano per sì lungo tPmpo 
desolala tutta quasi la Germania Occi· 
dentale • 

:FINE DELLA il' ARTE l'RIMA . 

/ 
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ARCIDUCA CARLO 

IN ITALIA , CERi\fANI.A E SVIZZ~RA 

PARTE II. 

Ca d u~a sull' incominéiare ' del 17 97 la 
fa-mosa fortezza di Mantoya stante h ca­
pitolazione sottosc1·itta a' .2 di febbra jo· tra 
il de funto Maresciallo Conte di Wurrnser 
e il Geneule Serrurier • sebben e questa 
pjazza.: fosse èostat:i a' Fr nt_ esi nell' int r­
vallo dir otto mesi , tra l ' asoedio e H b1ec­
co più di 40 mila nomini , nomlimeno es­
si pensavano a prds.Jguire •"le loro cOntjni­
ste interna.ndosi più che potevano ne' pae­
si e>reditarj Aust:riaci . Frattanto Bonapar• 
te era andato a porta1· ·la gueria nello Sta­
to Ecolesjastico con~ro il Papa e la Gorle 
{\_i .,Roma , che egli s~-p~a che non avear1o 
lnòdi 'di . oppò~i- ai -di . lui progr-essi , tan-. . 

l' 

J 
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'to- più facHi c{uanto che a ju tati dagli in­
trighi e i raggiri de' nu·merosi seguaci del 
p::atito repl_l!Jbl.icano, co_mpr.:J,ti a forza d ' o-

-r:ro e di promesse . In meno di dodici gior-
n i si ces&Ò da!Je ost~H tà,. il! vigore della 
pace apparente conclusa a Tolentino sotto 
li 1 9 dd predeteo mese , 'p et cui S. S . <>l­
tre la cessione totale delle tre Legazioni 
di F (\r rara , Ravenna , e Bologna obhli­
gossi pagare al vincitore 8oo caval li, al­
trettanti Bov;i e ]' esorl:>itante somma di 
3 I milioni di lire Tornesi , senza compl\· 
taxvi i quadri , i manoscritti rarissimi ed 
altri capi d' opera dell'arte . Terminata 
questa rapida altrettanto facilissima impre-
sa , il Generale- in · capite Francese padro· 
n~ deg li sbocchi di Verona e delle mon· 
tagne di Vicenza~ occupate non ostante 
la neutralità · de' V enezi:1ni , di Padova e 
Treviso , si accinse ad avanzarsi sino al 
Friuli • La Coxte Imperiale di Vien;na ave-
va in cambio del non molto fortunato Ge· 
nerale A lvinzy nominato al suprttmo co· 
mando dell'armata d' halia il Reale , Ar· 
ciduca Carlo, che )a _Germania ~ · chiamava 
a molto bu<>na ragio_ne come si,_ è veduto 
il suo Hheratorl} ; e J ]a fama ; d~' _su.oi: .. t a; 
J~nti militari e delle' r:iporta.;e vittowe·,, ' 
si exa , d:iffu~a ~e)\ -,tutta !-' .E-q1o_p_a,.. Giul\lto 

~e-
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1- questo gran Prindpe a Udine , e vedute 
:l le forze Austriache esistenti nello. Stato 
,. Veneto , giudice con quel colpo d' occhio 
·... che '{:;li è nntu r.ale ~ 110n essere elleno in 
a un grailo si florido e capàce a fare una 
o decorosa r esistenza; ·onde'_pen'sò subitamen-
1- te a ca mb i a r' piano di guerra ; · per tirare 
11 1' intrapren d•mte nemico in luoghi tali ove 
1- dovesse ca lmare l'impetuoso fuoco e SPn-
1- ti:rsi dindnuire in seno la smaniosa ansie­
li tà ed a mbizione ai far conquiste. N el tem­
,_ po m edesimo disegnò di opporre d egli o­
d ·stacoJi provvisionali al ·passaggio de' fiumi 
a .ed a"' si ti strettf, affine di uccidergli più ' 
l- g€nte che fosse possiblle; e 'i'idottolo ugua­
r· l e o almeno poco superiore nel numero de• 
1· 'Sold1 ti , lasciata da lui Ja difensiva, nell' 
e a t t o ch e gli fossero giunti i soccorsi che 
e attendeva dall'interno dell'Austria e ·dell' 
1l V ngheda, tornare all'offensiva, e far com­
l · prendere a -:Bonapàrte con qual so.rta di· 
:- oond{)ttiere d' éseréiti dovea in avvenire, 
~- m isurarsi , ; d ' 

r- , Adottàto ' questo prog~ùo· ve1ihe corona..' 
ra to dall' esito il> più feHce , che si 'meritò 
:o gli' applausi universali di tutto il moNdOl 
11. i~~ifferente "e S'eevto <J:uiJo spirito .di par­
Ji tl>to • Passnto · da' Francesi non senza gran . 
o. contrasto 1H gr{Jsso e , rapido · fhvne della: 

G 
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Piave neJJa Marca ~ravisana , nella mat­
tina Cile.! 1.2 marzo una loro colonna forte 
di circa a 4. mil::t uomini sì attaccq fie­
ra,mente con. un ug"!lal ~orpo dì tr11cppe Im­

·p~riali presso , Conigliano )~wgo oltre mo­
do popolato ~ l( delizioso. Fervida si era la 
pygna , ed os~in,atoj da; ambe Je parti, l' im­
pp. no ,, quando sopraggiu.nti ,! o mila Fran­
cesi guidati dal Qeuerale Massena , che · 
ayev.a pure tragittato il suddetto fiume a 
Rusche , gli Austriaci . secondo le Jicevute 
ist_n1zi nj si ritii;arono a Sacile semp ·e iu­
s~guiti da' J;'p;ubblica11i , i quali giun1i co­
]~, Ltor.naro;r:,o.poi · a l1' .in tenJ.!ecHa situaZ'ione , 
di . ,Copiglia!)<>. ( ~ .Bpcca di,; ~trad!J.t , dove si 
a~postar_ono ' J QonvieJ;J creqere che .in tale 
az}pne anche i , Francesi soffrissero consi· 
d~rabil .perdha , mentre si videro trasf~­
xi.tp ·a . Tg~yiso molte carra carich,-e di fe· 
ti!~ .,.L' At;ci,duca çhe· t'èneva il suo quar· 
tiwe· ·g,enetaJ«( i:rrwUdinf! 0 ;giudicò hene di 
Cfi!;J~'ti:t§S~a._t.e ~nol_i-r@' a~ n.~gli,çi il passaggio 
del vasto e dilatato fiume detto 'l· "Taglia­
lY!!JTt-9 ·) IU{!l r -l['er~c.b,è ;11011 ., ,lo ~tfettua-~serp , 
~~ P:Q:Al~ p l~i!~ . p;q~assérp h~11 c~r~, ·fl , SÌ dimi· 
mfi&.s~'( gra~ t a m~n t ti ; lq, iiuperiorità .deLle , 
lo.r.~ 1t<1J~·~ ~ ~~ UJ 'l'l0-DtJ!.\StOJ foss~ J s_t.ato1, in:· · 
Sllpe_!a:P~Je-, 5 ;àqp~~~:J.·..te;·· ~~l':r.~t~~ec" !l"-rebbe. 
ih! ~:P (,lì pito :) 'Vo~er, ~ AQ,I-,..,.;Sar'èbbe corso 

..') 
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jn fretta a gettarsi nP-lle gole della· Stiri a. 
E 5tese quindi un cordone di truppe da S. 
Daniele sino a Latisana , munendo ·di can~ 
11oni di vario calibro posta ti su i · di versi 
punti · H 1ùngo traùo del corso· di detto 
fiume , che · si devia sul terfeno con tre 
d-ifferenti rami , visita-ndo 'tutti i giorni 
in person·a i &iti opportuni ad 'una micidial 
resistenia • 

Nella mat6na pertanto de' 16 marzo, 
ecco il G-enNale .Francese Guieux , che 
-oltr<'passato Valvasone comparisce sulle · 
spi:1ggie · -del suddetto fiume , e mandato 
avanti :il capo squad t·one Croisièr per ri­
·conoscere gli Austriaci ~ trovos-si non me-· 
no di lui at"JcoJtò con una continua salva· 
di cannonate ai mitraglia, ehe uccisero 
non pochi repubhJicani, specialmente del-. 
le legioni · ehiamate allora Lombarrle e _ 
C5spadane, essendosi già aperto in Reggio 
sull' incon1inciare· · del 17 97 il còngr-esso 
octto Cispadano , c!1e molto aderiva ' a' fo­
-cosi disc-orsi di Francesco Zaccliholi J, 
dell'Abate Coinpagn_oni entrambi di Lu .. 
go . Lungo ed ostina-to fu il conflitto dà. · 
ambe le parti ; infìue i. Francesi ten-enrlo-~ 
si strettamente serrati a foggia di linea 
con la cavalleria dietro agl'int valli, su-: 
pennpno tutti ,gli en-unciati raroi 

1 
~1 sa-
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grifizio però di ph\ di 2_Soo uomini, spar­
g~ndo Bona parte ne' su_oi .rapporti di a ve­
re acquistati 6 pezzi di cannone e Soo 
prigionieri . Tutta la bella provincia del 
Friuli rimase aperta a' Francesi , i qua li 
jnoltravansi a misura, che a passo a passo 
l'Arciduca ~n~ ava retrocedendo; Gemona , 
Qs~po, S. Vit9, Civiqale ', Aquileja. , Cer­
vignano , Cormons , ca dd ero nelle loro 
mani , coù1e pure l::t fortezza di Palmano­
VS\ fatta edHìcare da' Veneziani intorno al 
1..600 per r affren a re l e scorrerie de' Tnr­
Ct1i_ nel lo1:. paese . Supponevansi generai· 
m-epte , che L' Arciduca s~r.eh.besi fatto di 
qH~lla piazza un' punto d'appoggio; ma 
e§sendo mal costruita e trqppo ~vasta riti­
Tt!SS.Ì dietro a Gorizia capitJ~,le della Con­
tea_ dell' iotesso nome , prendendo sempre 
:iJ crine delle montagne per molestare i 
:q~~~·b)Jliqan · avidissimi di spingersi avanti . 
u-Ìl .Generale - ll~rnadotte si approssimò 
nt(l •d1; !'8 a. : Gnidisoa'piccpla fortezza di 
eietta C.:oJltea "':_tutta smantellata;, ed in cui 
afl-'o1·zato nqn oiìtante un corpo d' I~nperia­
li;teiJI}.tl frqnte · per varj gion11i , ed uecise 
agli. aggressoi:i 111olta gente prima di ve· 
njre a · capitolazione . Di là superata la 
:nwptagna-, i _Francesi impadronironsi di 
T:rie~te., . a .~~:;tndopata .jn gran par te da.' 

/ 
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suoi abitatori , da' ministri del gové1:no , 
e da' mercanti stabiliti :in quel celehì:e 
porto di mare a motivo del commercio . 
C:inrrue m:iljoni di lire Tornesi di con tri­
buz:ione furono intimati a quella città , 
peréhè considerata assà:i ricca, sehhene -tut-
te le facoltose persone si fossero ritirate 
chi nella Croazia , - ~hi nell'I stria e chi 
nell' Austria per la via di Lubiana . Idria 
non molto lontana tanto rinomata per le " 
doviziose miniere _.dell' argento vivo , a 
prendere il qu:1le a molte migliaj~ di lib­
bre si trasferiscono le ·navi Spagmwle fino 
dall' America ne' porti · Ati:;triaci ; corse 
r :istesso destino ; ed il mercurio fu pm:­
fato a vendersi · a Trieste suddetto ed a • 
V ènezia . Massena Generale as.>ai rischioso 
occupò la Chiusa di Petz e per ' la Pontre­
]Jja penetrò nel Ducato: di Carint:ia . Per 
ottenere questi progre,ssi bisogna va però 
che i Francesi sos tenessero giornalmente 
de' combattimenti parziali , che poco o as-
sai costavano di buoni soldati , a' quali 
non pote,•ano sostituirne degli altri . Bo­
naparte tem~ndo dietro alle traccie. dell' 
Arciduca Carlo , arrivato a Gratz città· pri­
macia della Stir:ia, si lusingò potere , in-. 
grossare n suo esercito fanatiz:u~ndo j na­
tutali del l?aese.; ~uttavia rimase delusQ 
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neJla sua espettativa . A tale ·effetto OVIla 

fatto sp~rgere n ella Sthia , Carintia e Car· 
niola un manifesto malizioso e pieno d' im· 
posture diretto a que' popoli, e così conce· 
pito: . · 

L' a1·mata repnbblicana non viene nel ()a- ~ 
~tro paese per conquistarlo, nè per fare al­
cun cangiamento alla vostra religionr:; , a' 
uostri costttmi, alle .vostre ust~n-ze . Essa 

_i<!. amica di. tutte le na%ioni e specialmente 
de' popoli della Germania . Il Direttorio ' 
d ella Rt:pttbblica Francese nulla ha rispar• 
miato per metter · f ine alle calamità, , che 
ajjli.ggono il continente 'd 'tEw·opa . Egli si 
c1 determintbto di fare il primo passo< con 
mandare il Generale Clark a Vienna in 
fjUCLlit:ì di plenipoteni.iario per intavolare 
proposi-;:,ioni di. pace • JV[ a la corte Impe· 
riale ha rictbsato di sentirlo , am:,i ha jat· 
to dichiarare a Vicen;:,a per mezzo del si­
gnore di S. Vi'ncent ·, che ella non sapea 

..che esistesse veruna Repubblica Francese. l 
Il Generale Clark allora ha clomadato ur1 
passaporto per recarsi egli ste çso a p . .Lrla· ~ 

. l 
re all' Imperatore , e glt fu negnto , temen· 
dosi forse che le prOjJOSizinni modera;tJe che 
era inccLricato di fare , determinassero S. , 
M. Impenale alla pace . l mi.nistri corrotti· 
dall' oro dell' Inghilteuq, -tradiscono gl' in· 
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teressi della Ca'Sa cl' .Austria 'ed il 1oro i­
stesso Sovrano, rendendosi schiavi de~ vole­
ri di que' perfidi Isolani divenLLti l'•orrore 
di tutto l' universo . 

Abitanti della C w intia, Stiria e circon­
vicine provincie, so chi;] cletes~ate nòn men;o 
.di noi g/: {nglesi ,, ohe sCJli guadagnano' i in 
.(_]t-Lesta. guerra·:; e se 1WÌ ·combattiamo già 
da sei anni•; ciò è contro vogha de'· bravi 
Ungheresi, de' cittadini illLtminati di Vièn­
nq, , de' semplici e buoni popoli dL queste 
contrade . lVoi siamo ari onta dell' Inghil­
terra vostri frcLtelli erl amici , e sebbene la 
nostra Repubblica abb~a sopra voi; il diritto 
d;i, conquista, dessa vi ri:nun:z.in, e preferisce 
p,a: amicizia e bu,(!)na corrispondenza che le­
.ghii i · cur)rv r~ciprocam ,.,nte . Voi non mi­
:sohìerete nelle ostilità nè n{:Ji fatti d'armi • 
che avvengono sen-:.,a vostro consenso , e 
somministrerete i viveri che ci potranno ab­
bisognare . Siate certi , che dal canto mio 
proteggerò la religione , i vostn costumi , e 
le vostre propriet-à . Non imporrò veTuna 
contribuzio:,.e J poichè la gLwrra ·è già da 
se mcde.•ima troppo orribile ; e · voi miseTi 
già troppo ne snffriteJ e siete vittirtJe inno• 
CPnti delL' altrui stoltez-za· . Tutte le impo· 
si;:,ioni . - clu~ eravate soliti pl"bgare all' Im­
peratore serviranno a rifarvi alla meglio de • 
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danni irrepambili della marci.u di un' ar4 

mata, e rimborsare il_ pre::zo di qtte' comme­
stibili che ci avete somministrati. 

BoN AJ> AR r s . 

'futto questo giro di parole e l'artifizio 
delle frasi speciose, 0he. traspa.riva in que- , 
st' insidiosa notificazione, non illuse veru­
no degU abitanti delle sov1:ind.icate pro­
vincie della St:iria , della Carniola e della 
Carintia . Dovettero i Francesi . rima.ne:r 
sorpresi che in nesstma città • terra o ca­
stello si cercò da verun o d i p ianta r l' al• 
JJero della libertà, di rivoluzionare il go'"" 
·veroo , come era, accaduto neH' Italia e· 
·ne' paes·i sog-getti: a l V e neto dominio . Co· 
nobJ)eiO anzi con loro g·ran ra-mm:uiéo., 
che in tutta_ 1' estensione · dell ' Austriaca 
monarchia vi · erano ne' sudditi fedeli ed 
affezionati ad una. famiglia che li gover~ 
nava oramai da più eli cinquecento· anni· , 
e che eglìr;JO a-borri vane le massime repuhr 
blicane . Sperava Bonap~rte · di spargel'-e 
]o · spirìto di sedizione e d'inaorgenna nell' 
Ungheria, spacciandosi '{ler cetto tra pa.f· 
tjgjani del sistema. FFaocese .., .. che · Ì· pQ· 
poli di quel vael;issimo • e- pote:l;lte . ,regno 
si sarflJJbero snllevati. Era pass~ta · l'epoca 
funesta de' Ragozr.i e de' /feknli , onde 

vf!lOStl:ronsi all' op~osto) ~IA-,\'~ .Un.g_al'~.lt~ 
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attaccati al loro monarca, giungendo m se­
gno di loro affezione a far b r u·ciare pub­
blicamente dal carnefice in Buda e P.res• 
hurgo il riportato manifesto . 

Non aveano dunque i Francesi da spe­
rare niente dal c~n to de' popo li, i quali 
in cambio di portar viveri al cJ.mpo· si 
armarono contro di loro per uccidere tut ... 
ti que' soldati repubblicani che trovavano 
sbandati per le campagne. A Trieste la 
plebaglia Ii avea tenuti in freno sino a 
toglierli da un dato posto due cannoni a 
viva forza, ed i montanari del littorale 
non pa-ssava giorno ch e non li molestas­
sero , e ne ammazzassero qualcheduno • 
Mancavano i magazzini ed in conseguenza 

~ le munizioni non · meno da guerra che da 
bocca ; rigidissima si con:;erva va la sta­
gione , le montagne non susurreggiavano 
che di nevosi scoglj e sassi enormi ; e 
l' Arciduca xes tanqo sempre sulle alttue , 
nell' atto che ricevea podero~i 1·inforzi , 
minacciava di piomba,re a] basso, e rimet­
tere la decisione degli aff;,t;ri ad una gior­
nata campale che Bonaparte non era in 
grado di accettare. Oltre la manc:mza del­
le provvisioni egli non a. ve a le spalle si­
cure . Tutti , gli abitatori delle campagne 

.. d elle provincie che ohhe;diyano allora . al-.,. - G .*,. l -.... ~ • V• 
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la R ep'ubblica di V enezi.a aveano preso 
essi pure· le anni contro gl' ic vas ori del 
lor paese , delle lor case , delle loro pro­
prietà , e mostravano chiaro l' ideato pro­
-getto, di tagliare aLdecantato conquista­
tore dell'Italia· ogni adito alla ritirata 
con rnetterlo tra due fuochi . Av.eano già. 
intercettati ·varj convoglj che andavano 
all' armata Francese , ed uccise o di­
sperse le scorte , in guisa che Bonap:u: 
te trovavasi jn un' orribile perplessità, 
e cominciava ad avvP-dersL qu-ale impru­
denza era stata la sua di · tanto in-tèrn:ll'si 
in un territorio nemico senza una preven­
-tiva erezione di magazzini, ed esser !;Ìouro 
de' popoli hsciati dietro_a se . 

Per colmo d.i avversità, tenea sempre 
H sudrletto Generale fisso iù mente i1 di· 
·segno d' invadere il Tirqlo , malgrado la 
cattiva riuscita del tentativo del gran 
V andorno nel 1703· , e di altro medesimo 
da lui azza-rdato circa .sei mesi addietro e 
_parimen te andato· a vuoto con pérdita e ' 
da-nno. Il Generale Joubert -dopo 'la bat· 
taglia ùel Lavis si accinse a ritentare il 
~ran colpo , e siccome un primo m:tnife· 
$to diffuso nel giugno I 796 a vea proflotto 
pochissimo effetto, ne fece sparge"re in tal 

-:eongiunt\l..ra un aitxo così concepito 
' '-' 
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L' armata Francese non combatte e nOI'L 
vince se non per conqrListare la pace . V' in· 
a~a., o. Tirolesi, chi vi pone in man,o. l~ 

armi~ acc;,ocr:h.i: d1jencliate con essi l~ vo­
stre leggi , i vostti_privilegj, la vostra reli­
gione . 1\loi proteggiamo Lr ... i-:ausa d.e' popo~ 
li ~ ondP se ci ricevete come am~ci, passere­
mo rapidamen,te pel vostro paese~ ad;, og., 
getto di as su:urare quella quiete che l~ Eu­
ropa desidera ardentemente~ e che voi an­
cora losto godrrttc· subito che allontanate 
siena le drLe· .armate . Se all' incontro vale­
te apporvi a noi con ostilità; 'l.l'Ji non -ci tro~­
terrete, che quanto ba sta per devastare le vo• 
stre città, le vostre campagne,. le vostre case 
cor.J. tutti quegli orr.ori che :çeco porta n&ces­
sariamente il teatro della guerra. Il Gene­
rale in capite vi stbma troppo per supporre, 
che cerchiate c}i astringerlo SLLO ma,lgrado 
alla severita . Per eseguire i SL40i. _ordini 
passiamo ~n mBzzo al vostro territGrio · peJt. · 
darci marzo •co' nosh:i . fratelli che combatto­
no al Reno, ·e portiamo in conseguenza f o,. 
livo in una màno e con .l' u-ltra ~l cipresso. 
Sta a voi a s';egliere o· i mtuli della guerrCIJ 
o l'olivo della pace . ']ounrNI>r ~ 

In di versa ma.:nieTa il Conte di Lehrbacl±i 
Governatore civile e militare di qu'eila v.a.t. 
sta Contea ptomulgò uno , scritto ,fli ·que$; 
sta fatta : 
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.-; , Siccome il nemico setnbra paventare 
, 1 sopratutto i brav-i cacciatori· di queste 
,~ montagne , cerca perciò con ogni > ~ 
,, di sviarli ed intimorirli ; on paven• 
, tate, bravi e · fedeli esi, seguitate a 
, ~i fendere la a pat~ia, le vostre mo-

gli vostre prerogative , e fate co-
oscere all' Enropf1. che voi non a ve te 

,, punto degenerato da' valorosi vostri pro­
, genitori , a' quali sul principio del se­
~' colo 6o mila Francesi e 20 mila Rt va­
') resi non recarono verun spavento , e do­
" véttero incalzati ' ovunque e bersagliati 
; , battere una ve.rgognosa ritirata . Cono­
'~ scete per prova il caratte-re del nemico 
, con cui avete a fare . Non rallentate 
, ; dunque il vostro zelo g·Jorioso in sostegno 
, del Principe e delle leggi:,~ fate che gli: 
, aggressori compren'dano, quale sia il co· 
;.;. ia:ggio e la fortezza degli abitatori del 
;,- Tirolo incapaci di reca-re altrui la mini­
,,. ma molestia , ma inviQcibili ed intrepidi 
,, quando si tratta di difendere la patria. " 

Il primo de' due proclami inasprì mag­
giormente i Tiro]esi contro i repubblicani; 
l' ·altro gli animò ad ~n'ostinata difesa ed 
~ì far di tutto per scacciadi 

1
dal paese . 

N..ell' atto che Massena avea per la Pon­
tre~ia· presa la strada di Brixen o Brissen• 
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n'f'lne , residenza particoJare di un Vescovo 
Principe, il Generale Joubert si era avan-

..,:JL.-..: zato pass:wdo per M erano fino alla ricca 
e commerciante città di Bolzano , _-tanto 
famosa per le sue quattro fi ere annuali 
e pel continuo concorso de' passeggieri , 
che vanno e vengono dalla Germania ~ 
dall' Italia . Il Genera]e Austriaco J_,au­
don ( cugino ed erede del ta:nto celehr<1• 
t o Genera le di tal casato morto nel I 1 go } 
era si concentrato unitamen te al Generale 
Barone di Kerper presso Marano suddetto, 
e nella Val V e nossa , per -prendere i ne­
mici alle spalle e risvegliare intanto l' ar­
dire de' popoli , che armavansi ovunque in 
massa , tanto più che vedeansi protett:i 
dalla forza delle soldatesche imperiali 
provenienti con celere marcia dalla Frau­
conia e Ba vi era • Di com n ne concerto pre­
:fissHro i due comaadanti Cesarei il primo 
giorna d' aprile pr.r l' attacco generale ;, 
che prima d'ogni altra dovea essere ese­
guito da' villani provveduti in ogni manie­
ra d i offensivi istrumenti -J a norma -delle 
reitera.te offerte da essi fatte . N el secon­
do gioruo di detto mese si dette dunque, 
principio per parte degli Austriaci agli as­
salti su tutti i punti quando meno se lo 
aspettavan~ i Fra~~e~i, c~~ .si .figur~van6 
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di giungere allegramente in Inspruch, o k'i"J: 

là per Kuftein e Bre~entz arrivare ad 
unirsi con l'armata di Moreau, che aveva 
contq.mporaueamente tragittato il Reno. 
Lunghi e· sanguinosi furono i combatti­
menti ; seminato il terreno di moribondi 
e di morti ; ma infine avendo Laudon di­
visi i .suoi battaglioni. d' in!anteria e di 
cacciatori in tre ,diversi corpi , hatt tl ndosi 
di>peratamente , obbligò i repubblic!lni a 
retroced.ere quando si credeano vincitori , 
e cercar la salvezza dal canto della Pu­
csterla. Dieci cannoni por tati sulle spalle 
da' Tirolesi sopra varj ;;itì delle dirup:ltP. 
montagne di Jenesen , dettero in tale oc• 
casione un d~ciso vantaggio agli Austriaci_, 
i quali sèacciaudo i loro avversari di mon­
tagna in montagna , nel JHevissimo spa­
zio di tre giorni rientrarono non solo in 
possesso di Bolzano , ma anche di Mera­
·no suddetto, di 'Brixen, Trento e Ro-
veredo, dimodochè nd decimo giorno del 
prefato mese n0n si vedeva più in quel 
territorio neppure tin Francèse , essendo 
corsi tutti a raggiungere il Generale Jou-

.hert • Trovatosi qupsti nel caso amaro di 
esser preso a rovescio , non gli restò al­
tro . compenso che andarP. per la via di 

-:..Gl:tgenfurt capitale de]Ja Carintia a r·u· 
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11irsi a B'onaparte· con- la sua divisione " 
diminuita quasi di 8- mila uomini· pute: 
tagliati a pezzi e purte rimasti prigionieri. 
L a udon , . mentre egli fuggiva , subito· ri­
comparve sul suolo- d' Italia per.• impedire 
all'esercito France-se· H I:estituirsi n elle· 
pia:nure della Lombardia per la parte del! 
Veronese e Vicentino . Di fatti egli pre;­
sen tossi a V ero n t;~. , e sarebbe e n tra t o si­
curamente ad occupare quella città: sot­
traendola alle s-tragi ed a' sa·ccheggj che 
in quel momento- l' agitavano , se non a­
vesse avuta ufiziale notizia del concluso· 
armistizio , di cui ora dovrem-o parlare • 
.In ques-to :h3:ttempo istess-o essendo insor• 
ti contro i Francesi i popoli della Croa­
zia, Istria e Dalmazia Austriaca . un u fì• 
zia le · subalte.rno del Cvlonnello C: tsimir 
comandante della città e porto di Fiume ,. 
gli obbligò- ad ab-bandonare la straita che 
da Trieste conduce in quest' ultima pia-z­
za , e ]a mattina del venerdì. santo ricon~ 
quistò Tdeste medesima , uccidendo e fa· 
c endo prigionieri qua n ti nemici vi erànO< 
rimaiti, non servendo loro· il . rifugiarsi 
fino nelle c·antine • 

Tale era lo stato delle cose ne' !tuccen­
nati primi giorni d'aprile; e nell'atto me­
Q..esimo.-, che p~_ la par~e ~upe.riQ~e d.'lttllia: 
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d'altro non si parlava o dalle menti de· 
luse o dagl' infatuati par6giani , de' gran 
progressi "Cii B nnaparte , del suo prossimo 
arrivo sotto le lllura di Vienna , e che i 
sciocchi si figuravano sentire in breve la 
resa di quella gran capitale, il medesimo 
si trovava nelle più critiche circostanze • 
Joubert gli avea condotti de' soldati start· 
chi, battuti e privi di tutto, che in vece 
di servirli di confor to aumentavano il suo 
imbarazzo , il pane ed il biscotto si ace~ 
stavano all' estremo consumo ; l' acquavi· 
te , la polvere , le cartuccie stavano per 
tenninarsi ; moltissimi cavalli ~orivano 
per non esservi più foraggi ; t1 dall' inter· 
no dell'D nghe'ria, dell'Austria 'inferiore e 
superiore venivano a spron battuto grossi 
corpi di cavalleria Ungherese in rinforzo 
dell' Arciduca Carlo , che qual novello 
Fabio costeggiava il suo nemico molestan· 

-dolo sempre, e restando sul dt>rso de' mon­
ti . Non vi era altra alternativa per l'ar­
mata Francese , che o moTire di disagio e 
di stento o' rendersi a ·discrizione, o aprir­
si a grandissimo costo con la spada alla 
mano un' uscita verso Lintz per gettarsi 
in Baviera. cosa difficoltosa assai e di ar­
duo impegno • La comunicazione con la 

- Pt!rmania ~~c~e~~a!~ e l'Italia era affatto 
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tag·Hata stante le v1ttorie di Laudon ~ la 
marcia di Casi mir e l' insorgenza de' V e• 
ne ti paesaHi . Bonaparte sapeva tutto e 
dissimulava , niente smontando della con­
Sl.leta sua fierezza, benchè avea comiu ciato 
a restar porsuaso •( cotne appunto Carlo­
XU. Re di Svezia sotto Pultava ) che seb­
bene lon ta:no da Vieruaa circa cento- mi­
glia, non vi sarebbe . a~rivato così presto. 
e nel modo r:he se Io pensa va . 

Racconta il Romano Giuseppe . Lattan­
zi, allora municipalista di Mantova . in un 

.suo rapporto diretto a1h Mimic.ipaJ ità,rp: L ­

desima , che le avea spedito, a sue _ spes~ 
nella Stirìa pe r vedere .ocularmehte che 
pie~a prendevano gli· affari, raìpporte> pt.h­
hlicato con le s tampe, come trovò Bona• 
parte a Leoben assai di tetro Z6more e ta­
cittumo fuori dell' usato.: nè lo ·vide ras se­
renato che dopo qualche giorno ; che non 
potea affidare il tl.t;tt9 alla cartà ,. e che 
a voce avubbe aate a' suoi consocj alcune 
segrete . noti~ie, che dòveano esse1' tenute 
sotto il. più rigorosi!) silenzio , e no1~ astan­
te avrebbero recato-"loro molt~ stupore . I 
pensier~ che !l;Ì aggira. vano in mente a q tll'l 
Generale stava1;1o 'tutti rivo l ti a sottrar~ 
SÌ CO Il qua khe a'rtifìzj-1) da l C:l t ti VO paSSO 

·in cui s~ era inolt.iat11 , A.veA.d.o dal .... D~ 
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: rettor:io ampia· faèoltà di pcendere quegli 
· especiienti che megli@ avesse creduti con-
venire a.Ua. Repubblica, stimò doversi ser­

· vire della sua dittatura per salvare il suo 
:onore ·cpn una pronta pa·cificazione. E' fa­
.. ma. , che ne facesse la prima apertura a.l 
Marchese del Gallo ambasciatore del' Re 

· della ·due Sicilie pressÒ' le LL. MM. II. e 
'..g_R--=< il quale era venuto a chiedergli un 

passaporto con l' opportune sicurezze pel 
passaggio dell'Arcidu-ches5a Mar1a Clemen­
tina d' Austri:1 destinata sposa del Real 

-Princi'pe .• ereditario · eli Napoli. Apcolta la 
pr<'lposi~ione il ~ninistw 'Tiprese la posta e 
s.i res'rituì volando alla corte Cesarea per 
avanzarne la notiziai. . Allora Bonaparte 
-tra:sl.nesse nel primo aprile per l' e:ffè.HG 
d'lir'ì'ta:volare una' corrciliazione a S: A. R. 
1': Arciduca Carlo , una. lettera concepita 
i.u questi termini : 

~l ~ " 

SIG. GEN ER.A..[-E JN C.A.Pq • 

I bravi militari farmo l a guerra e· d-esi de­
no l& pa,ce . lV el cor sn d~ sei anni non nb­
bia.mo nçJi ucctsa abbastanza di gente? Non 
.ba·Jtnnn- n.nwrci i. ·mali, che abbirtJtno cagi.o­
nati alla piJ.vera umanità? Essa gri.da da 
..t;lbtte le parti . L · Europu che averb prese 
l'e~rÌni.J coi1JU:o' ,la, Repubblicr:r, Fmr.wese le-. 



in Italia, çermania e Svizzera. I63 

ha posate , e non vi resta che la vostra 
iola na-zwne. Eppure il .Yangt~e è pro5simo 
.a spargersi ancora piucchè · mai . Questa 
sesta campagna si anrmnzia con juntsti 
pre..sagi , e. qnalunque nd sia. pé• esser l'e­
sito, noi u.ccidiG1171ò .da atnoe le pcuti. qual­
che nit glicLjo di uòmim di più , e alla fine 
pl;(Jre cqnverrà una volta terminare con rin­

denderci, pcrchè. tutto ha un termi.ne, non 
esclLLSe le istesse passioni dell'odio. Il Di­
rettorio esecu.tivo avea fatto conoscere a 8. 
Jl!I. l' lrnperatore il desiderio d' ~mporre un 
fine alla guerra , che rovina i due -popoli; 

.ma la corte di Londra vi si (: opposta • 
Non vi sarà dunque più .Yperanza che pos~ 

~s-iamo trovarci d' àccordo' ? Convr-;rrà dwù­
que continuare a trucidar si a vicenda per 
gl' interessi o le passioni di una nazioiw 
estranea a' mali , che soffre il continente? 
Voi , signor Generale in capo , che per 
la vostra nascita siete così vicino al trono, 
e siete cotanto superio1·e alle picc_ol e pas­
sioni che a.gitano i ministri ed i governi· ,. 
siete voi risoluto di meritare ll titolo di 
benefattore dell' uman genne, e di vero li­
bAratore della G~rmuma? Non credeste 
già , si gr,or Ge-newl e · m . capo , che io 
m' intenda cnn crò , che non vi sia possi­
bile -dL -sa[vQ,r·Za con la- for"'a delle armi~ 
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ma anche nel supposto, che gli avvenimen­
ti della guerra vi divenissero favorevoli , 

_ lcb Germa1àa sarà forse meno devastata ? 
Quanto a me se la dichima::.ione , che ho 
-Z' onore di farvi •, può salvare la vita a 
un sol .uomo, io ne andrò più superbo per 
lcb meritata corona, , che per la funesta 
.gloria de' mcwziali allori. Pregavi pertanto 
di esser persuaso de' sentimenti di stima e 
di considerazione cò' quc~li sono ec. 

BoNAPARTE. 

Questa lettera è d~agna .in suo periodo 
di una partic?lare riflessione , · non meno 
che la rispo.>ta dell' Arciduca , che è la 
seguente : 

Certamente, signor Generale, che jctce,n­
do anche l.a gnerra , e seguendo gl' impul­
si. dell' onore e del dovere , desidero non 

'nze_no di voi la pace per il bene cle' popoli 
c dell' u,manità. M a siccorne nel posto in 
cui sono , non è di min ispezione l' esami­
nare, nè il decidere le contese delle na:::.io­
ni belligeranti. , e dall' altro canto no)o so-

, no mnnito dall' imperatore di plenipoten­
. za ~~lcuna per trattare, troverete in -:;onse­
guenza naturale , che .io non entri sopt'a 
di ciò in alcnna negoziazione , ed aspetti 
glir orclini mperiori sopra ·un oggetto -çli 
tq,Jota importan,za ed ess.en_zir;<t_lJ..nerpte ~ estra.-
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nPo alle mie incombenze . :f\l el rimanente 
qualnnque sia la sorte Jt~twra della guerra 
o la speranza della p ac(:;, vi prr,go, signor 
Generale , di es çer. per suasa cb, tutta la 
mia stima pa voi ec . 

.2 aprile 1797· 
CARLO Feld-Marésciallo. 

Poco t empo passò da questa risposta , 
che comincjo~si a trattare di un armisti­
ziJ> tra' due esercjti . il qnàle nel giorno 
8 del prede t to mese di aprHe restò scam­
]Jievolmcnt.~ stabilito e,pp. gh appresso nr-
ticofj . ·;··. { 

Volendo il Generale Bonapa1 te coman­
dante in capu delZ'· c~rmata d' Jtalia e S. 
A. R . l' Arciduca Cado comandantp in 
capo l' armnta imperiale facilitare le llC• 

gozicL:-:,ioni di pace , che si devono aprire , 
di unanime accordo hanno conven uto ; 

I. Vi sarà u,na sospensione · d' anni t ra 
l' armata Francese ed imperiale , che i.n" 
comincerà questa sera 8 aprile e terminerà 
la sera del m r4.• • . 

IL I pofti avanz.ati dell'ala destra dell' 
armata, Francese r!J~teranno nella posizione 
in cui si trovano attualmPnte tra Fiv.me 
e Trieste , e la linéa si. pmhtn{!h~rà occu-

·pando Tressen ~ ""Litt,t.i, Jf?mdjsileistritz ,_ 
Jffadbwg, ChenatL,ren, ~ lflh tiva destra del 
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fùune Il1 ura ·, Gratz, Pruch, Leoben , Tra· 
..sayach ~ Mau.~eh, la strada fino a Bot· 
.tenmatz , Rotteman , lrdiong; la vallata 
di Letns ' fino a Rastadt ; S. lVftchele e la, 
1Xtllata ·d ell-a Drava e Lientz • 

III. L' annisti~io avrà l1.1;.ogo similmen· 
- te per il Tzrolo , e que' respettivi Generali 

rf:,goleranno i posvi che devono òccupare • 
Jn , sequela di una tal sospensione, sic­

com.e dne giorni dopo il Colonnello Casi­
n,i r, a norma di quanto si è accennato, 
avea occupato Trieste, per ordine del rea· 
]e Arciduca, che volea che si mantenesse 
la data fede, furono fatti da quella città 
:dtirm·e i Croati, e vi ritornarono) Fran· 
c.esi ; che vi restawno sino alla fine del 
~usseguente mese di maggio . Dato princi­
pio pertanto :dJe trattative della pace tra 
il più volte mentovato Bona parte per la 
Repubblica Francese • per S. M. l' Impe­
;ra tore Francesco II. dal Conte di l\'Iever· 
feldt , Barone di S.. Vincent , ~ Marcl;ese 
del G~llo ambasciat(ne di Napoli in qua· 
lità di mediatore, si · convenne ne' seguen­
ti preliminari, _sopra i guaJi dovea stender­
si a suo tempo il , trafta to d.efiniti'Vo . 

I. La cessione del Befgio per parte dell' 
Imperatore . ~ . s •· 

II. La -fissazione de' confini cOm(! furon-g• 
5talJ_iliti dalla Repubblica Franoese ! 

l 
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III. Lo stabz.limento di una Rep~t~bl i ca 
in Lombardia . c 

IV. Il proseguiJnento della wstduzione 
del Corpo Germanico • 

Fu V()Ce subito che a ' quattro articoli 
fondamentdi si facessero alcune ' addizioni 
segrete concernenti le ,compensazioni, da. ·~ 
darsi a Cesare in qualche àltra 'pa1te d'I­
talia con più la restiruzwne di Mantova . 
e suo 'Ierrito.rio sino al i)u me OgJio. Chec~. 
cbè ue fosse f!ppen:t cambiate le ratifiche, 
furonq vedu.ti i Fmncesi r-etrocedert> a po- " 
co a poc·o· dl4Ua Stiria ., Ca~ iu tia , Carnia­
la , r ico11centrand0si ,entro la provincia 
del Friuli , carrthia;re con una dich b .razio• 
ne di guerra H totale aspetto della Re-:. 
pubblica d.i Vt>nezia., e quasi nell'epoca 
istessa le armi I.rnpeiiali prender pos&esso·. 
delle i m portan tissir,ne provin cie dell'ht ria, , 
Dalmf,l.ziaJ ed Albania , 'Confinanti COLI gli ,. 
S#ì ti .del~~Gran Sigt.lore· . . • 

. ~i •. ffinne ,per 1' lta]ja. t..utto , quest'':av:ve~ . 
rJ~eJ;IPf? ·&ç>tto il•·, ve]q ,del . più·; ·equi,>oco, 
nJ· t o .,i specialme:tl't!e ·qal -.<;-eneral -Fmn~, 
cese ' , _che , V{)lea i .fa.:t: çredè:re alle d-eh1se 
pe.pol;a~io111~ , i gran .. , ;vap~aggj c'l.1e da' -sud:-o 
d~ttti pr4 j~narìi ter~ iP~-~~ dc:~:tY ·Ue e in .fa­
V.OJ;.~ c!;ellar s~a· E.f31lYhJ>Iiea & dj , quella . di 
()rt;i;. va:t,'l-ttwa~~ ,i_} PJteator.e. ]~~ J;rarìùia pe:: 

~. , },, 
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rò si biasimò da· molti Ja sua condotta , 
ed t>bbero luogo ne' d ne Consigli gran di­
hatrimenti ·per tal motivo; .per il che il 
fa111 oso parla tn1e J ean Debry , intrapren­
dt'nilolle Ja d1fesa , terminò di mettere al­
l:ì •1 uce tutto l' arcano con queste me m o· 
ràh1li 'parole, stampate i.n tutti i giornali 
e :fogl-i puLbl.ìci di qualunque nazione, 
parole che tolgono ogni oscurità sul fatto 
lli Leohen, e atterrano tutte le ciarle spar­
~e in . contr:Hjo dallo spirito di par6to. 

, Quanto a l momentò dell' attacco de' 
,; Francesi per parte de' Veneziani , tutte 
)J le n ostre truppe· e''acuati aveano i lom' · 
,, stad . passando in q:ueJli deH'fmperato·' 
,,. re . Forze straordinarie conJand:Jte dall' 
,; ; A rcid uca Cado aspettavano Bonaparte 
,, non 1ungi da Vienna. e davano ' a quel 
, . Principe fondata speranza di vendicare 
, j in una sol volta le sconfitte sofferte ~ in 
_, Itaha da' Generalj sugi antecessori. Gbà 
, la destra del General Francese • eta pre· 
~· sa ; a. rovescio , la · ~divisione di foubett ' 
) > cellcva tt:rreno ed abbandonava il Tirolo 
)' e za: Cm intia , e si · sparge voce , che i 
,~ Francesi fug fy iva,no in di

1
sordine inna.nzi 

, all' Arciduca . AJ1o1'a1 ?fu che . ìl .Leone 
" di s. MaJ co fece ~dndr..& i Sl'IOÌ r !spaven• 
;' tevoli 1uggiti , e che -i Cupi depositarj 1 

,, della 
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,, della più feroce aristocrazia Europea. 
, (*) si lusingarono di non lascia,re uscire 
, dall'Italia un sol Francese. Da eh~ .cosa. 
,., dùnque è dipenduto che questo calcç>-lo 
, non sia riuscito ·? ec . .•• 

A noi non appartiene il dire dj più· su' 
tale affare. Esteso I' armistizio dall" Italia.' 
al Reno , l' Arc1duca Carla . prese subito 
tutte le misure necessarie per assicurare 
le frontiere della monarchia: di sua Casa 0 
e dar ripos·o a·11e truppe, affine di metterle 
poi sotto ,un miglior piede, e dar loro una 
più perfetta organizza:r.ione • Portossi piùi 
.voi te dall'A us.tria nella. S ve via, dalla S:ve-. 
via nella Bav iera , ond,e esaminarvi i iiitt 
più opportuni per istazional'vi gli ese:reitr 
e tenerli pronti anche dopo il trattato di 
.Campo Formio ad uscire di bel nuov.o in,' 
.campo , come v.edr.emo , al mi!Jimo cenno.· 

Riaccesa di nuovo la guerra txa 1a ' Re..: 
pubblica Francese per ]a troppo manifesta.' 
mab fede del -D,irettorio di Parigi , l' Ar-. 
cid.uca Carlo trasferissi subito a mettersi' 

(*) Così. parla'Va Debry dElla Veneta Re.; 
p~hb~ica,. usando il consueto linguaggi() ri-· 
Yolu~aonano~ che 11oi assp]utameute ri~e~tiamoi 

H 
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a11a. testa dell'armata dell' Imperatore suo 
frateHo stazionata prima lungo il fiume 
Lech , acvanti che incominciassero le osti· 
lità , e poi lungo il Danubio verso Ulma. 
con l' ala sinistra ., e con l'ala destra per 
là. Brisgovià ·si.no al Reno . Riprese le ar· 
mi volle' subito giustificarne ,in faccia al 
inondo i motivi ét'>l seguente manifesto 
pubblicato per la Germania a nome di Sua 
Maestà Imperiale. / 
· ' , Le truppe della Repubblica ;Francese 
,~ s1 sono non ·solo a-G.men~ate ·considera­
" hilmente sulla r.iV'i diritta del Reno , e 
;~:verso n.I~ri punti' vicini agli Stati d·el),a 
, , Casa d' Aus,Yria ; ma malgrado le con· 
., ~ ·:Venzioni militari e pendente 1' armistizio 
-;-;, solennemente concluso costrinsero anco· 
-, , Ti\' ad ·arrenuersi con un blocco ostil6 il 
·~ ' for'teJ di Bhrenbreitstein , occupando in 
, seg~ito guesta piazza, che serviva di ha· 
",-; .J. u rd'O·ti. tutto l'Impero Germanico. Que· 
-;; ~ ste f~tr!ftj;rese' m~litari de' F~ancesi u nite f' 
:,-,""'tl.ila: còsèri.ziene ~i .2oom.-uomini in Fran: 
:.:,:,- 'C'ifl.'" · a=- una rleva- formata di trùppe nel· 
_ J.g._~vi~z~ra anf1].1DCÌavano evid_!!ntemen ~e 
, _de', pn~getti capaci d' inquietare ~ e for· 
b~ zarono ' S: M. 1'· Imperatol'e a prendere 
" per'pa'd:e sl1à\1el1e misure di sicurezza. 
"-'• Se!Ìlm·e i<).li'ta S. 1\i. ad a'dempir0 con 

" .L. Xi 
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, la pitl scrupolosa fedel t à a' proprj imp~G 
,. gr1i , manifestò nella maniera la più con.~ 
, vincente con uua moderazione senza e­
'' sempio n suo desiderio di mantenere la 
.
1

, pace , in guisa , che il governo France§.e 
•• non può avere il minimo duhlli~i preG 
,, snm.e:re il contrario .• 

, Siccome le intrapresa della Repu li• 
, ca Francese , divenendo di giorno 1~ 
, giorno pi~l inquietanti, accrescono giornal- '--
" mente i timori di veder turbata la puh-
'' blica tranquillità ; la M. S. si è vista 
, perciò nella necessità indispensabile di 
_,, estend·ere le suddette misure di sicurez-. 

, ,. za. in proporzione de' progressi de' Fran-
" cesi, e far avanzare in conseguenza le 
, sue t ruppe qai paesi , ove finora erano 
,, rimaste tranquille , e fare ad esse pren~ 
., de.r~ qutlle posizioni , che le circestan'"~ 
, ze potesser.o esigere . 

, Siccome ancora S. M. ,l' Imperatore 
, non è stata meno spinta a queste dis­
J> posizioni dalla considerazione de' pericoli 
., che minacciano una gran parte dell' Im~ 
., pero , che dall' obbligo <li protegger~ 
, i suoi Stati ereditarj ·; S. M. si tiene si­
.,\ cura dell' approvazione di tutti j suoi 
, co-Stati bene intenzionati , e ~he han­
.,, no a .cuore jl bene genera!~ , e !J.O~ ~u~, 
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~.;, hita eP.e eglino vi scorge1·anno uua dire­
" ziòne preliminare tendente alla comune 

-, sicnrezza e d.ifesa eventuale delle frontie-
" re deJJ' Imperq medesimo ; ed ugualmen­

'-;, - te. ; che questo passo è una precauzione 
~,) cthlilign tori a per la conservazione della 
, sua monarchia e de' suoi sudditi , cagio· 
, nato da diver~e intraprese inquietanti 
,, della Repubblica Francese . 

, Dal qua.rtiere generale di Mindelheim 
, 8 marzo 1 799· · 

Di fatti i Francesi· aveano pas!ato il Re· 
_no con gran forze nel dì 6 di detto mese, 
sotto gli ordini del Generale Jourdan, oc­

· cupan.do nuovamente la Brisgovia e Ja pjt\ 
voi te mentova ta V alle d'Inferno. Il Gene• 

--rale S. Cyr · fermassi a Rotweil, ed il co­
nlandante in capo diresse subito i suoi 

- passi alla volta di Costanza, avendo forse 
mdl' idea di render nuovamente il Circolo 

..., di ~vevia :; l teatro della guerra. L' Arei· 
.., duca dal ·canto suo dopQ "'aver me!S'l nel 
:·più valido stato di difesa la città di Ulm<L 
-~marciò rapidamente sopra Memingen e Bre· 
;:.. .genti mandando avanti la sua vangun.rdi.t 
-:forte (].j circa .2.0 nl.ila uomini comandata 
~ dal Gt?nerale. N auendorf, e ciò per impe· 
... dhe lr unione rtra il detto Generale supre-
P~o t·epuhblicano Jourdan e il Generale 
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Massena. Quest'ultimo, assunto a,l coman­
do dell' esercito Francese nella Svizzera , 
avea nel primo giorno del mese , ajutato 
da alcuni patriotti Grigioni, che gli avea~ 
no aperti i passi , assalito e a,confitto pres .. , 
so Coira il Gem~rale Austriaco Offenbourg, 
che fino dalla m età del decorso ottobre 
~ 7 98 stav:a. a~l~ cus tod~a <lel!a Rezia co~~ 
~irca 7 mila sold·ati. Rest!irono l quest~­
quasi tutti uccisi o fatti prigionieri insie­
me col loro comandante; ma tanta fu l a 
r~sistenza che opposero al n emico , s~hbe-. 
ne sorpresi i m provvisa:rnente ( perchè n on 
era St!J..ta fatta preced-ere <ila Massen~ veru­
na ~dichiarazione di guerra a no rma delle 
consuetudin i seguite anql1e dalle più bar­
bare nazio,ni), che i Francesi . vi. sàgrifìca· 
:rono più di 8 mila uomini tra morti e 
malamente feriti . 

All'avviso, che .ebbe J ourdan dell' oc.! 
~upazione del p!!ese de' Grigioni, spinse la 
S1Ja audaci3: a segno di scrivere all'Arcidu­
ca ·u na li!ttera espressa i n questi termini. 

Dal qcJ,artiere generale di Pullendmjf 
!.1'7 ventoso anno v r r. Il Generale in capi­
te d fille truppe . d ella R epubblica Francese 
in Alcmagna al Comandant-~ in caiite def­
le truppe Aush,iache nella Svevi,a . 

, Sig . Generale. Ho r icevuto r ' orr1in6 
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" dal governo F rancese di entrare nella 
,, Svevia con la mia armata . D .iCchè ese· · 
, guii i movimenti che doveano essere la ' 
, conseguenza di quest' ordine incontrai 
,, continuamente de' posti di truppe Ao· 
, striache . SicCO\nè rion era mio dBegoo 
n di esercitare ' contro· di esse ventn atto 
,~ di ostilità ~ feci intimare a quesH posti 
,, di riti1:arsi, ed essi vi accol'lsentirono in 
::;, sul Ùrincipio ; ~la. sembro.nù·o ad esso, 
,; che O'JPpor voglial'lo della resistenza ~ ho 
,, l' onore di prevenirvi ~ Sig. Generale, che 
, sono risoluto d'impiegare la forZ'!l. ·d-el1e 
,, armi contro queste se>ldatesche , che so· 
,, no sotto i vostri coma1ì.di , quando ricu· 
, sino di evaeuare que' luoghi che io de· 
, vo occupar~ J a norma deg-li ordin-i rice· 
,, 'V'uti dal mio governo • ~icevete non o­
,, stante l' assicurazione della mia perfet.: 
_,1 ta ~tima. ••• JoURDAN. " 

L' Arc~duca non si degnò di replicare a 
un' intimazione così arrogante' ed ·anche 
:disqsata tra i comandanti de''rispettivi eser· 
citi di due graaùi potenze ' e .solo- si con• 
'tentò 'di promulgare un procla-ma a' suoi 
'Combattenti in' data d·e•· 20 marzo ·, conte­
nente quanto appresso . 

, Le mire ostili dell'inimico, su cui non 
·, lasciavano al cun dubbio i movimenti 
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,, delle trl\lppe Francesi fu ori delle loro 
, posizioni , si :tono poscia sviluppate sem!.. 
J' pre più og.ni giorno J e si capisce ora n.:: 
, nalmente con la m~g~ior. chiarezza , ciò' 
, che si era cercato di nascondere per par-· 
J' te de' Fraacesi, annunzi11ndo che si -pren­
" devano delle posizioni mi litari fino at' 
, momento in Cll;i tutte le truppe sareb'-. 

, bero uni te . . 
·, D opo li 6 di questo m ese Massena co-

" minciò dalla parte della Svizzera le o-< 
, stilità contro il paese de' Grigioni e il' 
, V oralberg , nè le precedette alcuna di­
" chiarazione di g:uei._ra , o al tra consimile 
, ._notificazione. Nel rlì x5 un corpo ne­
,; mico si portò sopra. Stol~rt!<· , attaccò i 
, nostri posti avanzati da· quella parte , 
, e li respinse _. Lo stesso ebhe luogo 
, cont ro i posti di Klo;;terwald e di Zoz• 
, neg • Contemporan~amente il G Pnerale 
, Taureau fece avanzare dell' artiglieria 
, contro i posti avanzati Austriaci a Sal­
" masweiller, e se ne rese padrqne con dei 
, distaccamenti di cavalleria e d' infante• 
, ria . ~l nostr9 po~to a Veberbingen -fù 
,, attaccato nella ma n i era istessa • 

,, I posti del G enerale Mag~iore d~ P.ia­
" zP-ch furono respinti fino 01 Rwensbourg; 
, una delle maggiori slle pattuglie fu an-

• 
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,, che ferita. Il · Maggiore Lowatz fece in 
, formue il Comandante Francese di que- • 
, sto avvenimento , ed a ve n dolo quest'ul~ 
, timo rimandato al Generale 'I'aureau , 
, fece domandare col mezzo di un trom-

hetta una confe'renza · col suddetto Ge­
" ·, neral~ ·, che glie l'accordò, e poi· lo fece 
, prigioniero con tutto il sù1) distaccamen· 
,, to ; atto finora inaudito'· dj cui la· ~uer· 
, ra noti offre alcuno eseinpib , e c-Iie il 
·), diritto di guerra riprova come illecito• 
, ed arbitrario anche in mezzo alle bat-
'' taglie le più ostina. te. . · 

'·' Dietro l'avviso, che ricevo in questo"' 
~· punto' l'armata Francest; · si -a:vanza ?On­
" tro la mia vanguardia , dspinge alcuni 
,, distaccamenti avanzati , e penetra fino· 
,, a Ho1·kirken e Koster-Seven. ·A una se-

/ , rie di atti così offensivi si unisce una. 
, lettera del Comandante in capo France• 
, se, al contenuto delh. quale non si puÒ· 
,, nè si dee rispondere se non col canuo· 
,, ne. Gli atti ostili , che .si sono fatti 
, I·eciti da tutte le parti dal giorno 6 di . ~ 

~; questo mese · sino a 'questo ·mom'ento , e 
che sonòsi semprb auni.énta:ti c0ntro· la 

)' 

" truppé sotto i miei ordini ; hal}no un 
" carattere di tal nat ura ;· e di cui non. 
n si è quì credut'o Ì1ecessa1rio che di ci-
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tarne alcuni tratti , hanno un tal ca­
" rattere che non rimane assolutamente 
" ' ,, altro partito , che quello di vendicare 
, .delle pedidie e di respingere degl'in­
" sulti, di cui non offrono esempio gli an­
J> nali della guerra, nel modo che l'onore · 
.,, vilipeso delle. armi da me comandate , 
, lo esigono imperiosa mente . Riguan;lo 
, ali~ conseguenze funeste , che .risulte­
" r anno da 'questa nuova lotta. per l' u­
" man 'tà sofferente, ne saranno respon­
" sabili in faccia all' universo , coloro , 
, che nel momento in cui vanno .rinno­
" vando assicurazioni pacifiche , attacca­
" . xono le nostre truppe t ranquille nelle 
, loro posizioni, e quind i con irruzioni 
, hanno spinte le ostilità all' ultimo gra­
'' do . Essi agirono così in parte per mo­
" tivi , che non possono giust ifi carsi., e 
, contrasterebbero col buon senso, se non 
, vi scoprisse la FiÙ sopraffina malizia , 
, ed in parte altresì sotto pretesti men­
" dica ti , che 1' istoria del nostro tempo, 
, e con essa l' esposto del contrario di 
, quanto si è preteso avanzaxe altamente 
, contradicono • 

Contemporaneamente il GPnerale Ber­
nadotte , che comandava un co,:rpo sepa­
mto di Repuh!?._!?.cani , volendo segui tar~ 

H* 
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lo stHe Francese di rendersi padrone d:el~ 
le più forti piazze senza appena s·parare· ~ 

un maschetto o per m-e21210 della seduzio· 
:ne o con le minaccie , essendosi accosta-· 
to a quella di F:ìlisbnr.go u ·na del.le pri· 
marie e più valide dell' Impero Germani-
co situata neHe terre d-el Vescovo· di Spi·· 
l."a, m::t nella quale ha d-iritto· di tener 
presidio l' Imperatore in tempo di guerra 
con la Francia , scrisse al Ringravio· di· 
Salm comandante dell'a medesima tma let• 
te11a insidiosa di qu-esta n:.ttura : 

•:. Il Govexno Au,;tl·i:wo ha recentern-en· 
~~ te in disprezzo del Trattato di Campo 
,, Fermio fatte occu pa:r.e, o m'Ìa· Generale·, 
, la Fo:rtezza di Ulma~. Qu.esto attentato 
-;, mi determina a stabilire una guarni­
" gione nella f-ortezza, nella quale voi co­
'' mandate. Tenterest~ vai, Signor Genera­
" le , di ppporvi inutilmente a ciò ?- Voi 
, nol potete per alcll'!l' titolo . La vostra 
, guarnigione non è-_ abbastanza forte per 
, sostenere una S'Calata ; e la pace tra la. 
, Repubblica Francese e l'. Impero Germa· 
, nico , che al momento veuà sottoscrit· 
, ta, vi prescrive di evitare, che si spar· 
, ga il san~ue col rimettarm·i un d·eposi· 
,, to , che non potreste preservare dai 
,, ~entativi dell'armata Austdaca. lo non 
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;, devo credere , Signor Generale , che 
in o,:eferenza voi desiderate di ri:::.::.et•, 

" J: terla a tale ann~ta ? Se ciò fosse , io ,, 
,, posso assicuraxvi, che essa è. abba.stanza.' 
,, lontana per potervi per lung~ . ~emp? 
, portar il più l:eggiero soccoxso ~ L' ar­
" mata comandata. dal Generale J qurdan 
, traversa iii questo momento i mo~~i del­
" la Se l va nera , e va in traccia di lei 
, nell' interno Cl.eJla Baviera . Vi devo ol­
" tracciò dire anche , E\ignor Generale ... 
,, ch' io · so .che aella vos.tra gna.rnigione 
, regna il malcontento; che troppo ·sag­
., gi sono gli , u.ffiziali., · e troppo il111mì:. 
,,.~nati per v.ersar ' il' lo.ro . sangue a tal~nt9 
)J del capriccio 'e delle fantasi~ di alcuni 
, uomini stra\raganti, e che i soldati non 
, attendono che il segnale dell' atta_cco 
, per dichiarare la loro volontà. Gli ahi­
, tanti poi ·vicini a vedere vittime delle 
)' ftamme . le loto case , ben presto egual:. 
, mènte prenderanno il loro partito. L 'a!­
, tiglieria .d<i , :Landau, che ·si avanza. per 
, incendiare la· loro Città ; sommimistrerà. 
, ai medesimi il pretesto. , che da molto 
, attendono per obbligare il Comanclante 
, a coasegnare le chiavi . L' esempio ter­
, àbile , che il Generale l\fJ.Ck 'ha datp 
~ a 'erutti que' che al pari .di .lui guidano' 
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mal gr ad o 6! Ha pugna. ; cfeev 
---:-;--b:tltfte-Ji'-'-~"'..e.nera e ·, sérnministra rvi ma te­

li · riflessioni . Ma senza. 
,, aver bisogno di tutte queste profìttej'{):­
_,, li éireostanze ,' l' Arn1ata , a cui io· ~o~ 
" mando ha-· vantaggi bastevoli p~]) do­

vervi obhligar-e . Jio ~ desidoero ,, che. l !l 
' ~ ,, vostra ostinhzione n on> mi -costringa a 
, ve-r sare il sailgué umano j e a1 portare 
~· la" desolaziòne tra innocenti vittime, 
,~ èhe trovansi a'.d ,abita:re in F]Jjs.burgo • 

- ~· 16 n on sap-l'ei Pipeterve:l~ abha<;tanza~ 
, ·Signo·r Ge'i:iéra leJ . .. Non come •nemico 
. ~ io voglio s'tàbirlite ·uni g·uMnigi(l)tN'l nel­
:;, 1a · V-b stra • P:iazza · B 'en'. l:Oontarro da. ciò ,,. 
,{ tpérilso a rrzi .di donsh·vaTla: tpei'A'dt:Frpero 
;;. Gérmanice ; -, e in . f.'lccia dell'' .unii verso · 
, risolvo di rim~tterg!iela: tosto che il 
,,. G-overno Francese sarìi fatto certo ) che 
;, l'. I mpero· "])ossa dife'n&erl:a con-tro t' a m,­
" bizione della Casa d' Austria .· Dipencle 

1
, · da voi solo , Sig:nor Ge:aùale la vità di t· 

molti. uomini:, e, d' esisfenza dea:!~ ahi· 
~' ~ 
, tanti di F ilis-burgo. Voir ne dove>te lleu-
.,, der c'onto .non pure ai: vostrif,.'aanter.n• 
,, porant'!i :~ ma anche alla posterità , che 
, sarà il vostro giudice . Quanto a me, 
,_, se mi ·sforzate ·a dar la sca:lata. ai vostri 
·li, ~alua.xc!i l . yf 1 ~riverò: senza. d1t~:hi9. 1 
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, poichè i scfJ dati che <ri:md"~olCO , e .i m ez­
, zi , che •ho insieme uniti me ne a&sicU: 
, rano • Il castigo però di colui , che ne 
, sarà stato l'oggetto , sarà sp·a ventevol~ 
, per avP.r ··agli voluto entrare in guerra 
, colla Repubblica . France.se . Io n0<1i sa• 
;, .prò pur trattenere il furore de,_ soldati , 
, che tutto quanto, si dirigerà cout1·9 lui. 

' • B ·EitNA.DOT11É. ,, 

Rispose il Ringra vi o in po-che parole , 
che il suo onore vole va che egli di fendes~ 
se la piazza commessa .t.lla sua fede , che 
uon temeva •minaccie di scalate o ·assalti • 
perd1è avea,nnezzi da. difendetsi, e soldat_i 
val erosi 1 e fede li , dis pos·~i a isagrifica re 
.ll_l, ' v:i,ta per 'opporsi · agli alttuj. tentat i·vi ; 
ed infine , . che. l' esempio del G eneral 
M ack comunque. -:fosse , non Jo avrebbe 
giammai indotto · a trascurare un sol mo­
m ento il snQ dovere . Bernadotte veden­
do che l' esageratç ~ne . parole nOl'i aveano 
fatto col.po: , .,.si · :dtiiò, e si as.tenn.e da! 
tentare Ja· ,diflìcile ir;npres~ • . ~ 

• Ne'giorni II< e :I!ù · del m e.desinJo mese-, 
.i .-Francesi à.vevano .attaccato neJl' istes<ra 
gui sa , senza prima notificare la rottura d,i 
guerra , il Q-enerale Austria!Joé Hotze, che 

i' ·-~e n e .stava con '. tl.n cq:q}o di circa 1_8m . no· 
: ~ini _ posltato a Fe~dkj;:k 1 luogo di' s~mma 
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importanza , perchè è l' unicQ per 'cul dal· 
la Svevia si possa penetrare nel Tirolo • 

Il Generai Massena per sette volte in 
diverse riprese rinnovò gli assalti ~ e sem· 
p te fu respinto dalle bra ve ,truppe guida· 
te dal suddettò com'andante, ché avea ri­
cevute le opportune istruzioni dall' Arei· 
duca, talchè vi pèrdette moltissjma gente,. 
Poca fu al confronto .la perdita degli Au· 
striaci difensori, pero h è aju tati da circa 12' 

altri mila contadini insorgenti delle va.Hi 
di Bregentz e di Feldkirk suddetto . Il 
Generale Casabianca ebbe or.dine di discen­
dere p er l' Inn fino a Landech per veder~ 
di circondare ques t i insorgenti unitamente 
alla formidabile situazione del Voralhergt 
Cercò di fare il possibfl'e per riuscire neH' 
intento· ; assalì, si battè , e sempre in va­
·no , essendosi tutti que' fedeli sudditi dell' A , 
Imperatore e bravissimi nel maneggio deJ.,. 
le · armi , levati · in massa contro i repub~ 
-hlicani da lor(j ch.iamati nemici comuni, 
disposti tutti .piuttosto a morire che la· 
_sciarli entrai:e nel ioF~ pa.ese , à motivo de-
gl' irreparabili immensi danni ricevut:ì ne• 
gli anni precedenti • Incredibile è stata 
la strage e la furia 'de' diversi combatti· 

· menti , sempre infine terminati con la peg• 
gio de' Francesi.., c~ pe! V~!~ ~i): e ~ransi 
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impadroni ti di due ridotti , ma ne fmono 
poi scacciati colla hajonetta , Il ponte dj 
Mainingen, che erano pervenuti a stab ilia 
re 

11 
restò distrutto a colpi di cannone ;- e· 

mediante i soccorsi arrivatigli il Generde 
Hotze potè bravamente mantener&i nel suo' 
posto • . 

Si erano i Francesi inol trati d::1J paese 
de' G rigioni verso Sul z sull'Imi , per ap-rir­
si un passo nel Tiro lo occidentale . Il Goa 
lon nello Cnesewjch stava aspettando.li a pier 
fermo presso il p onte S. Mutino ; e seb­
·b ene avesse a fare con 4 in 5-< mila nemi-· 
ci , tale- era la vantaggiosa po~jzione pre­
sa , che li cost rinse a ritirarsi in fretta 
sulle ·alture di Schleim:f," N eH' atto- m ed'"e- -
sjmQ, vale a dire ne lla giornata de' t5, il 
Genende hrigadiere Barone di Laudon , il 
·vincitere di . Jonbett n el 1796., con un at­
tacco hen concertato e meglio eseguito • 
prese ne' fianchi e nelle spal1e la divisione 

,del Geneirale Lecombe facendo 'pTigioniero 
il suo compagno G enera le· M ainoni 'con 
molti uficiali dello stato m 1tggiote1 e :t@'56 
soldati comuni . 11 nemico·· resosi · ·nòn. os­
tante più forte tentò. di nuovo il passo d i 
S. Martino pTesso il nuovo Steig , ed at• 
t aceò- a tale effetto nella mattina der r7 il 
Genf,l rale Alc,ai~ì nella -_ ua , si~uazion~ - al 
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ponte di S. Marco , rinnovando con la mag­
giore ostinazione gli attacchi sino alle ore 
undici ; ma fu dappertutto respinto con 
gran perdita di gente e bag:tglj. Un'altra 
C(i)lonna di 6oo uomini , che volea pene­
trare t ra Funsterminz e Nauder rimase 
quasi totalm,ente annichilata dal reggimen­
t o Ferdinando di T oscana, essend6ne tutti 
gl' hidivirl ui ,rimasti uccisi o prigionieri in 
potere d e' Varadini . 

Intanto trovatosi a fronte il Realo Ar­
ciduca Garlo all'annata di Jourdan , nel 
dì 2.1 essendo le rispettive pattuglie avan­
zate venute alle mani , l' azione si conver­
tì in una generale ed ostinata battaglia ., 
che durò fino alle ore nove della sera con 
som-mo spargimento di sangue da una par­
te e dall' -al tra. L'esito infine fu, che 
res pinti i Francesi su tutti i . punti do­
vettero dare addietro a perdere molto ter­
reno, dissero essi, a cagione della superio­
rità delle forze degli Austriaci . Eppure 
J ourdan vanta va . poc' anzi di con tue sotto 
le ~sue insegne 8o mila invincibili guerrie­
r-i • Dp-vette tosto cangia1· posizione e -re• 
trocedere fino di là ·da, Eugen . Il Generale 
Ferino continuò_ non ostante a battersi coll' 
ala destra Imperiale lungo il lago di Co· 
~ t~n:z;a per due giorni di -seguito, e poscia 
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ealì p' ure trovossi nel caso di abbandona-
o ' re :il campo di battaglia e salvarsi -verso i 

confini della Svizzera. Nel gioruo 2.3 il 
Generale S. Gyr, henchè cantasse altamen­
te la: sua vittoria., fu respinto verso Bu--: 
chau . Nel di 24 si tornò ad uaa terza.. 
giornata campale in un sito tre quarti d'.o- ­
ra i:liscosto da Tut.lii:tgen , ove· tantO' il G~­
neral · in· capite Francese, che S. A. R. 
l' krciduca s-piegarono il maggior coraggio­
e tntte le finezze dell'arte militare . n 
Generai Le-Fevre. in tale oc-casione fu pe­
ricolosamente ferito , e molti ufiziali repub­
blicani e Tedeschi per dettero la . -vita ; e 
quest'a volta ancora videre i rep~hbticani 
i loro lauri cangiati in cipressi ' essenr.lo­
chè Jourdan sconfitto dovette battere in 
fretta la' ritirata las.c-iando il terreno· semi­
nato de' suoi mortì eon piu r6 cannoni 
in mano a' vincitori , e andare a trincie­
rarsi sulle montagne della Selva pera . . La. 
vittorià ftl completa per l' Arcjduca Carlo~ 
a segno :che fece in pochi giorni respirare 
tu~a la Svevia . Il Ducato di Vittemher­
ga i be rossi dal timore di. u·u· in vasi c ne,. 
m grado la pace conèhiusa con la Francia 
due anni: add:ietro ; e il blocco già coman­
drtto contro la sovrindicata for.tezza di Fi~ 
hsburgo non . ehbe . .più. veruno effetto ~ -
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~uesto Principe :~ all' aura dell' ottenu­
to vantaggio, inoltrossi subito con tal ra­
pidità che in brevi istanti, tornò a rimet­
te re i ·vessilli Cesarei nella Brisgovia pro­
vincia assai desolata da"'nem1ci, e di più 
aggravata. da insoffribili contribuzioni, che 
i Francesi non e15bero tempo di esigere • 
La marcia retrogradJ. di Jourdan avea tut­
ta l' apparenza di una vera fuga ; in gui­
sa , che la costernazione si sparse entro 
la medesima città di Strasburgo , essen­
dosi le partite Austriache lasciate vedere 
nella valle d' Hinz.ing, quasi sotto gli oc­
chi di quella famosa piazza . Gli abi,tanti 
con tut-tò il trasporto per la libertà , si 
prepara vano a lasciar la patria per temaJ 1di 
un a'Ssedio , · e il Generale Chanteneuff­
Ron.dou fece metter sull'armi e la guar­
n jgione sotto i suoi ordini, è quella del 
forte di Kell , e tutte le guardie naziona­
li~ per opporsi ai progressi dell'esercito Ce­
~aTeo • Ma quì non tendevano le idee di 
quel Principe valoroso . Egfi volea impe· 
dire l'unione de' rlue Generali avversarj 
Maasena e Jourdan; onde staccate dalla 
sua grande armat'd. 16 Gompagnie di caval­
leria per situarle tra Sciaffnsa e Bregentz J 

presentò a' nemi ci una fronte tale che im· 
pedì con ostacoli inspperabHL ogni loro 
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congiunzione . Irritato pertanto Jourdan 
aspramente di vedere svaniti e rivolti con~ 
tro di lui t ntti i suoi piani di guerra ·, sot­
to il quesito colore d'incomodi di sn.lu~ 
te , ricondotte ·le sne legioni dietro il Re­
no, abbanùonatone il comando al Generale 
S. Oyr, restituissi a Parigi per ÌS't.msarsi col 
D irettodo deHa sua cattiva fortuna . Am­
m a-lato anche qliièS't' ·uitimo , 1·estò a furne­
le ve.::i provvisiorralm~nte il Generale Sou­
ham . B ernarlotte avvisato di quanto accn.~ 
deva, incominciò anch'eg li ad abbandona• 
re le sponde del Danubio, e - M .Lssena an­
dò a situarsi non lungi d Ua città di S, 
Ga.J..:lo . A tali rovescj l' efimero congreSS() 
di Rastadt , durato inutilmente sedici me· 
si , si sciolse coll'avviarsi tutti ' i plenipo-
tenziarj verso le proprie case . ·. , 

Pre·so un breve riposo, nel dì 13 aprile 
guil.dagn:uono gli Austriaci di assai to Re .. 
terhauseri , che il Reno divide da Costan­
za , -()Ìrcondato d:i fosse· e trincieramen ti ;. 
facemto molti prigionieri con l'acquisto 
di var j cannoni e Jja.gaglj . Dopo ciò H 
Get~erale l'iatscheek intimò la: resa ·a Ila 
guarnigìone di c :ostanza medesima consi .. 
stente in xSoo Francesi e varj, distaccamenti 
di Svizzeri . Alla neGati va. che n• ebbe . o 
-s1 accinse tosto a cannonare la piazza " 
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che dopo due giorni di re.sistenza aprì le 
porte a' vincitori . Allora l' Arciduca pe­
netrando sul terreno della Repubblica El­
vetica vi sparse il seguente proclama : 

IN NOME DELL' IMPERATORE nE' RoMANI 

• F.RA.NOEsao II. e c. 
CARLO Arciduca d'Austria, Comandante 

un' armatLL d'' Eroi, ad una NaziÒne in­
vitta , ma oppre.ssa, da, un potente nemico. 

, Valorosi Svizzeri , è viçino il momen­
" to , nel quale il valore d e' miei~~sql~a ti 
, spezzerà le cat_ene della vergognosa schia­
'' vitù , che vi furono imposte dali: ingan­
" no degli stranieri, e dalla perfidia d' al­
" cuni ~ vostri cpncittadini . Intant!) tChe 
, noi !JOn;iamo .a liberare _il popolo oppres­
" so da .. alcuni :pochi scellerati col ~acri­
'' fizio del nostro sangue , io v' invito ad 
,, appoggia,.re con tutta. energia le nostre 
,, _operazioni, promettendovi solennemente, 
, che t erminate ·queste gloriose imprese e 
, rive ndicata Ja vostra liber tà, vi sarà h­
'' sciata interamente ]a scelta di restare 
,, indipendenti, o riunirvi .::tlla naziene 
,, Alemanna , . colla , qq!ll~ foste congiunti 
, p.er tanti secoli , e ., di cui conservaste 
, la lingua· , il valore e le virtù . La mia 
,, armata , che si av:1nza , vi · persuad erà 
, col suo con,tegno , che noi ci chiamiamo 
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, con ragione . vostri fratelli , e che siamo 
, ben diversi da quelli che abusano di que~ 
, sto sacro nome onde spo<?;liarvi della vo­
" stra libertà e della vostra gloria . I S07 

, li scellerati , ed i nemici dell' ordine e 
, della giustizia hanno motivo di tremare 
, all' avvicinarsi delle mie truppe ; e giu­
" ro all' umanità gemente sotto il peso de' 
, Joro delitti , che io prenderò la più ri­
" gorosa vendetta, , se non rinunciano all' 
, istante alloro sanguinario progetto d' op"~ 
, pressione e di rapina '. Valorosi S\rizzeri , 
, riunite la vostra naturale iì1trepidezza 
, a questi sentimenti , che non vi possono 
, essere ignoti , per.chè fuTono sempre il 
-,·, retaggio de' vostri gloriosi antenati . 

Ciò fatto, si presentò verso le alture di 
Sciaffu.sa J.lll corpo di Austriaci di più di 
{) mila uomini , sotto la direzione del Te­
nente Maresciallo Conte Baillet La-Tour 
e del Generale Maggiore Barone Klenma" 
yer . Tosto ohe furono prese le debite po:­
sizioni ~d appostati i èa~noni furono in­
viati in quella Città, capitale di nno de' 

·primarj Cantoni Elvetid protestanti , un 
capitano dello Stato maggiore ed un aju­
tante del Tenente Maresciallo suadetto con 
un trombetta per intimare la resa al Ge­
nerale Fxancese Baillar5J. , che in quell_o 
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mura si era rinchiuso . Si com inciò a par­
lamentare , ma senza attendere al solito 
i Francesi il termine del colloquio , intra~ 
presero a cannoneggiare su due punti dal• 
le loro batterie "erso .l'ar6glieria, che ri­
spose come conveniva col maggior vigore. 
Durante il fuoco scambievole furono co­
mandate due colonne Imperiali all' at­
tacco ; la prima per isforzare la così det­
ta porta N era , Ja seconda la porta Sveva • 
I cacciatori Tirolesi, che sono i più abili 
de_ll' Europa tutta per prender di mira e 
her;;agliare, aveano di già occupati i sob­
borghi , quando tosto cessarono tutte 
le ostilità per essere state trasmesse dal 
comandante repubblicano delle proposizio­
ni non miglìod delle prime . Ricominciati 
gli attacchi , i cacciatori suddetti , già pa­
droni di tutte le case de' sobborghi, assali­
rono la porta interna con tal furia , che 
la sforzarono in un quarto d'ora, e si apri­
reno furiosamente l' ingresso nelle prime 
stTade , uccidtmdo quanti Francesi trova­
vano, e perdonando agl'innocenti ahitato.­
IÌ • Anche all' altra co-lonna composta di 
simil gente rjuscì l'atterrare la porta Sveva, 
e far prigicniori 100 nemici con due ufi­
z1ali . Il comandante :F'rancese conoscendo 
bene di correr presto l' isteiiso pericolo·; 
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fece sfilare tutte le sue truppe sopra H 
ponte del Reno J a cui apposte delle ma­
terie combustibili sarebbe stato suo dise­
gno far saltar in ari:1. ; pure gli mancò il 
tempo, avendo ·dovuto pensare a salvarsi 
con pochi de' suoi , <:orrenda per le mon"\ 
tagne- con un:t velocità senza esempio . Al­
lora en trati i comandanti Cesarei nella 
piazza , confermarono a nome di S. M. 
I~periale tutti i privUegj e la libertà ve­
ridica e sincera, come godevano gli abitan­
ti di Sciaffusa avanti il primo di marzo 
17 9·7 , e il Generale Klenma yer , usò tan­
a uxa , che · non pe provenne il minimo 

disoJdine, "talchè l e cose tornarono nella 
pximiera quiete . 

I progressi del Generale Bellegarde co­
mandante un corpo separato di armata nel­
la Valtellina e Tirolo Italiano , furono 
-sempre coeguali a quelLi dell' Arciduca • 
Il paese de' Grigioni fu riconquistato da.­
gli Austriaci con maggior prestezza di quei­
lo che eFasi perduto , ed ìl Generale De­
mont con alcuni capi ~di brigata dovette 
~rendersi prigioniero ; e se Massena nell' 
OCCHpazione proditoria . di C(UCl paese , , at-
ten:Ò un cox:po Cesareo. di 5 in 6 mHa uo- ' 
nùni' , la Repubblica Francese ve ne sagri~ 
ncò più di 9 mila, e la Rezia e la. Valtel-
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]ina suddetta furono per essa perduti per 
sempre, e ciò per non avere potuto i suoi O 
guerrieri. sostenere il tanto difficile e rino· ~ 
mato passaggio detto di S. Lucia o Lucien· ~· 
steig , dove similmente 2 'altri mila repuh· ~ · 
hlicani rimasero estinti su quel terreno , ~ 
che aveano validamente ()Ontrastato . I Ce· ! 
sarei immedia tamente entrarono in pieno ' 

lt) 

possesso di '\Vallenstadt, Sargans , Flums, d 
R.agatz , Moltz, Trez, Valens, e poi s' in· < 
terna-rono ne' Cantoni di Glaris, Schwitz e ~ 
Ul'is , i di cui popoli stavano tutti armati ~ 
in lor favore pel mantenimento della loro t,3 

antica democratica costituzione, assai diver- ~~ 
sa da quella, che per forza pretendea dar 1 :~o 

loro il Direttorio di Parigi , che in fondo ~ 
' ;; non e che una mascherata Demagogia o ti· ~ 

O ~ ~ 
zannia di pochi. ttenuti tutti qnesti van· r!. 

taggi , l'Arciduca p 'enetrò più che mai in· ·~ 
dentro nella Svizzera in mezzo alle bene· ,S 
dizioni di que' popoli, che nutrono il più 1· 
ardente desideùo di restare sotto a quel l'g 
governo federativo , ch'egli ha diretti per :.! 
più di 4oo anni . Avvisato e persuaso del· 1 ~ 
le disposizioni degli animi , dopo essersi l 
reso padrone di ima porzione delle terre ' 
del V escovad o · di BasiJea , del discaccia· 

- to AbatP. Benf:deWno di S. Gallo , e dell' 
.Ergovia , che può dirsi ]a chiave della Sviz· , - ' zera, 
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zéra ·, sparse .ne~ paese , mentre approssima.; 
vasi a Zurigo~, un "secondo manifesto in qa­
tà de' 2:3 maggio , e indirizzato a tutta la: 
N az"ion.e .::El~etica in .questi termini : 

, 'Nellç> st-ato violento di dipendenza in 
, èui vi iha gettaoo Ja forza _ deUe anni ne­
" ·miche, voi· ignorate talmente. tutto quel-

'll , lo ohè' è · air~nuto fuori dc.{ vostro terri-. 
' ~ .., , torio i é che potrebbe molto .confortarv_i 

; ,. nel'le ·· depJ<lrabili ed assa · strane vo­
~ , ·Stre scmgUÌI>è , .ch' -io de-bbo credere non 

1
g , essere ·-nemrn.eno arrivata nell' El.vezia 
• , q-uella proclamazione, colla q.ua:le vi h<ll 
'r: , fatti palesi .gli a miche-voli -e paci·fici 

c !li ,, -sentimenti di S. M. 'l. :Ul rmomen-to eh~ 
' j ~ l ~ ;, le truppe sotto ' ai miei m:dini entraronqo 

~~ , nell' El vezio Cantone· di Sci&ffusa. ·Ci'~ 
.. g· ;, m'i determina di recare. _a puhblica -nO.:. 
. a , ti2ia di tutti i Cantoni Svizeed i -senti~ 
L 1·· , menti di S. 1\1:. l' Imperarlooo per mezzo' 
l j'g ., di nuove -còpie ddla suddetta. proclama-· 
r ... , zione pubbl-icate colle stampe. Svizzeri.,· 
f \'il .,, sono quasi ·trecento ,:tnni"' che voi vive-
• "~ , te in unq_ • conti~J.Ua pace ' ;ed ·Ì vost.ri 
i l H )> paesi 'non mdero in q·uesto 'frattempo al~ 
e ! "' 

,, ~ , cuna truppa straniera ; voi ,godereste a.:n .. 
~ ! .o , co»a d'una egua,1 felicità, se la Repuh-

!:l h:tica di Francia , -rùossa ·da mire _ amhi-!:l ·~' . 
e,..,, zi~se , non si fosse imposses&i\~ ~e! ~o-
& I 
~ 
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, -stro' paese con una violen'za, d_i cui non 
,, v'ha esempio nella storia. Questo primo 
n · passo " fcr seguito' dalle oppressioni _ e dai 
, tra tta.rntmt:i., che ... non pot~Jya..nsìi.:laspettare 
,~ìse non se1idat Francesi ,: ~. no-n p;eql!_an~o 
,;di inirn:ioo~ .esjge<:i.uòlt-re . da vo-i , o_h'e-pren· 
;~~ dirute intmo-~t'l'~cor.so_ lf:l;--a:tmh ç -che sa­
,~ ori:fìcltiate a suo :vantAmi~ .. d: •Jvos-t(i sol­
,, , dati;, e 'CiÒ affine di sot..~oporvi; peJ sem~ 
, ~__pre al suo dominio , . e di_ trarre· . :in av­
, . v.enire,:; tn:tt~ i ' vantaggi• possJJJ4H il al pos· 
), sessO: ' .C.h': egli ~ prese del, rYO!ltro Stato. 
, Dietro .il. di dui piano ;..:le truype d esti-

·_;,- nat e ad jnva,d"ere e sogziogar.e i Popoli 
, ,,d ella:• Ge l!m:mia ~ do.vesan:O : ~w_ihe dalla 
}, ;tSviwera . I ~uoi diseg..n:i furono ,pe_rQ s yen­
·, ,fati eone · vìttòrie riportate dalle arnai 
, ~ustriach~. La. consègnenza ·eq assieme 
;; ]o scopo di queste vittorie si è ] ~ salu-

' ..t-e puh.bEca e Ja, vostra J.ibera;Zrone • Se 
-f, ·mai temeste i mali inevitabili cilella guer· 
./ ~ 'T-a ·, ~omiderate che v:o-i li avete già da 
;~ rhroltO" tr.inJ\_OÌ n el vostro, paesf} , e che 
:·,;elJ,eSfHb~SiOll6. Ò:ell' • Ì n~mÌCO ~ j.J.r ql.!ale VÌ r 
!,r: }fa .fa tlt'o 'ènt ra:re ·.nella , prirnp. guerra ", e 

-~; -.vi oib11Jiga im:a ; a soffrjme -qna seconda, 
-~~ - s'i ef Hhni{)O. mezzo di rista,h:il:ire la qnie· 
~ ' te ;·l:it pa-oe e ; la sicurezza ; non che di 

-1, iime.ttervi .in quellu5tato florido'· di cai 
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, J goP.t~ Y"a.te , nitre v.olte. Per altro' l'equità _ 
e Ia- giustizia 1verso gli Svizzeri accom-J' ( J • • 

Pa~rneraruw la mia armata nei suoi vit-
" ........ - • J,. 

, toriosi.progr~~si, Le t:~;uppe sotto ai miei. 
,,, o:rll,h!.t !9Ss'énv~rannq la pi~ .rigorosa di­
" sciplina, e i1on .~es.ige'ranno ' da voi ohe 
,,i' nece§~!l·tj aoq'uar:tieramenti. Ciò qhe 
, _concerne i mom:entanei bisogni di :foil:ag­
' ' gi ]ièr , 1' armat1:.1, finchè i maglJ.zzini si e­
" no in ,i stato di 1seguirla , saTà , st;ipuJata 
, un' equa inden:fl,imazione. In conseguen':. 
,, za v.i ripeto ques_~ mie- assicurazioni _; 
.v non ·meno clie quelle ruanifest!!-tevi in 
~ no.reei di! Sua Ma~stà l' Imperado.re, ,;neH•• 
, a·ntec.edente '~mia _p roclamazione , ed ·at-· 
, t n,!'lo con .sicurezza :che la _Svj_z:,!:eta , · 
, hein r1UJjgi .dal fare gWtlsias;i atto ostUe:. 
~) contro .l' a:rmata Imperiale, secondcn-à.· 
·,-, all'opposte ~on tutto lo zelo a benefi­
'' zio del proprio paese , ·:te di lei mir_-e 
~· 1m re ~ disiut-eréssate ;._ Dall' altra part-e 
, if,cvo dichihlrare . ass.o]ùtaJnente , ch' io 
, sarò sciolto. ·da q-ueste mie promesse , e 
,, ch.e sarò .cost.retto di trattare ostilmente 
,, tutte guelle•:, città., . comuni o particQ"'. 
, 1ari , che' socconerànno l' inimica , o· 
" giungerannd . perfin~ a prender l' armi 
,, contro-le tfùppe C€saree. Io :inl'ito dun-

..,, q11e tutt'i ' benintenzionati., · cui $hl ' (1. 
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, CHQté ' la f~}jc)tà déJla Jor ~ patria , ad 
3~ opporsi· a siffatti eventuali aisegni , e 
, ad unirsi a .noi per combattere il co­
'' mune nemico . . PLa .cvostra patria verrà 
:~> ~n tal mimiéra ~ com~ Ilo già stabilito, 

~ , q-uanto prima• liberata . •'( - · · , 
.. :Per tutta la ·Svi·zzero. •:fm: ' uriiver:sale l' a• 

gitazione , preparand<.Mi• a·· fuggire · a1trove 
i così detti Patri otri . 'ò segna:c:i:. deW-_1an9r· 
chia , ·~ il ' Direttorio , ;i • Consiglj con le 
Autol'ità ces6t.uite , ·messe da.i Generali 
Brune, Schavembo:urg ~e ·successivi agenti, 
alla direzione ·degli affari in apparenza, 
ma .in -sostanza -per 'à1pprovare tlltti gli -Or· 
dìni assoluti de' Direttori Francési ; . 
• .cDi ~faùi la gunde. armata-Ausfio iaca pre­
;:s'to comparve sotto Vintei-thui: ,'che è' il 
passo per andare dalla Germania ·nella so­
'"Pramiominata città. di Zurige> ,· dove ebbe 
~luogo un conflitto .de~ più nQtabili di tut-

-e e le -preoed-e.t1ti - e l' attua l campagna J 

'Cdè1- quttl~ l' Aroiauca mando tutto l' ·esat-
o. raggua.gho~ all' lmpetadore sno fratello, 
~htl ••cred.iamo ~Q!Verlo dare pe'l· intero sen· l 

-~ft · 'lfarvi • vèruna r.estl,iziene ~ .. . ' 
o ;_, eN ei· -giòmo ,.s dello scaduto mese di 
~:mttggio i ·.;Fmncesi, partiti all'apparire dell' 
-alba 'l:lòn tre ~di-visioni} da. Vinterthur , at· 
~aeèardno• t;ut.ta hi .,. cattma dei. nostri posti 
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avanzati esisteiJti nei contorni d·i Hettliu­
gen , Exeto e Buch sotto gli ordini del 
Tenente Maresciallo Conte di Nauendorf, 
fncendo ogni sforzo :onde impadronirsi 4-ei 
villaggj suddetti , _non o-h e di quello," di 
lluucken. L'infanteria 1eggiera del Gene­
rai~ Kienmayer opponendo un' invinc~hile 
:resistenza a questo rurto violento, li difese 
.l ungamente , e teneva · ancora piè fermo 
nei medesimi , allorchè il di lei coman­
dante ricevette 1: avviso, che, avendo dp· 
vuto cedere alla superiorità del lllil:mero 
alcune compagnie .€!) caccì~tori Tirole·si e 
la leg!.one Q.egli emig-ra f{i Syizzeri, i quali 
pr.oteggevano .}'ala ·destra; 1' inimico era 
gi?. pene trato a· Flach, e si avanzava verso 
.Andelsingen. In tali d:CcQstan·ze il Gene­
rale Kienmayer s'appigliò al saggio consi-_ 
glio dì ritrocedere colle sue truppe, fu.cen­
do coprire la ritirata dal reggimento ,degli 
ussarì di Meszarqs- , il quale , v.edendo' in 
seg~ito .che l'inimico ,si spi.ngeva ba ldan­
zosam(Jnte sempre più av:tnti , lo caricò a 
più riprese col1;1 sciabla alla mano , ·e lo 
costriQse a rallentare la sua rapidità . n 
prelodato GeneJ;Ale profit tò del tempo in 
cui la sua retroguardia e.ra l}l.1e mani coi 
Francesi , per occupare l e alture di Andel­
si ngrn ~ ma qu~sti avevano intanto di già 
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rotta la Hnèa della vangunT>4·ia .dél ilOéWe;.. 
ralo PiaczP-ch ~ ed obblìga.tg.. ù'na pa.Jte del· 
le· truppe · esistenti sotto r·a' · suoi ordini' a 
ripiegarsi di là da Pfyn. Ii' Genera le Piu't:· ~ 
zek1.. stesso e rasi r-itiFa·flo , ~o:! la s!Ua ~rtiglie· 
:ri::r eìl una porzione deHa càvalleria vé>i-so 
Andelsingen. I1 Generale Kienmayer , t. a­
tvuta notizia di questo picc'òio ·rovesGt@·) e 
·:vedendo rphe ql1asi ' tùtta l::t" sua arv!gl;.i~r:ia. 
era statà ·sMontata ' dai' ~Francesi :> abban­
donò le occ\l pa te alture ~ ·_ e fece u fl tino vi· 
mento retrogrado · verso la pofta sup6riore 
~oll' inf..1.nteria, int ·anto · che la 'O'aiTa'lleria 
~ J:art;igliél·ia pas;savano iJ , j)ol1te ~ L:ir{fa n· 
te6a · te-1111e 'Ior.o dietro poco dopot, avendo 
-vohitù il Generale res tar=. allfì: - festa d ' tina 
~:livisi'one di usseri: , €he fo ma vano la r~­
trog•uardia. Q ~lesta sua intrepida risÒlu7.i·ò­
ne sal v.ò ' è verQ ' la divisi e> ne - suddetta l 

ma lo avea quasi espostO: ad essere uccìso 
o fatto · prig~onier~ da .un·· num'erdso corpo 
di cavalle~d~ nemìoa ?~he lo h a impro-vvi· 
samente drconda.to , ,-e dal quale ègH si 
sàlvò facendosi · largo -c6Ha scia alà' :Ùla 
niano . Durante quest'affare i Ff"dncesi 

c-------_ pen~trarono J?~r i 'giar,S!inLd~i .A,~del sfngen-, 
- -- ~e conquistal\WO -finalmente il ponte~ de1 

q uale però non restaroi).'ò lungamen te p:r­
dron1 ~ mentre '.il Ten€nte ~àrescia.llo Na~ 



.• 

a 

im Itrilia~ ~G.arma.,ia e. .ti:v~'%::.era. 1>9 

nendorf lo" fece riprendec.e ·d,.dia divisione 
di \Venkheim ;r quindi vedendo essi., cne 
tutti i loro 'tentativi da qn.esta parte erano 
andati à vuo'to ~ nel dopo ·pranzo si rjti,. 
rarono. In sul far della sei-a il Genera:le 
Nauendorf sùdd·etto ebbe notizia , che i 
.repubblicalrli .• s' erano impadroniti di _.I;ra::­
roenféld e d'amemiue le tes.te di queL pon .. 
.te; per- la .qu\11 c,osa ordinò subito a.l G_<f 
nerale Simhschen di portarsi colà colla sua 
hr:lgata per iscàcciare il nerniéo ~ il quale 
fu ancora ·in quelh , notte attacca.to dal 
predetto Genera1e , e .costretto ad abban-: 
donare le· ·sue posjz-iorui , .• ritirandpsi -, nel La 
p1res'sh:iìa ~onfulsione.; Co5Ì si· terminò q ne­
sta giorna tar ,,1 in . cui la so]a vangum:dia 
de.ll'armata Irupèxiale se_{irpè sos tenere l 'im­
peto dei Francesi , che ·l' attaccarono con 
una gran superiorità di for'ze , e che fu­
l'ono ciò nulla ostante obbligati il giorno 
dietro a · ritirarsi da tutte le parti. _ 
: .,, All'indomani l'inimico partito da E m .. 

hrach' ittaccò di helr nuovo le truppe co­
manda,'te dal Tenente M!!.resciallo Nauell­
èloilf coll' intenzione di sforzare., il passag­
gio deUa Thoss , r e• di qfa.gHarci la comuni'· 
~az.ione. I suoi attacchi" ' riu!H.';irono- però 
.vani , rnentrff" egli venne costretto non solo 
.àd evao.nare Enibrach s.nddetto , ma hep 
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anco a ritirarsi la notte dei .'28- 'dietr.@. h 
Kla-tt , avendo• per conseguenza le nootr:C 
truppe avuto tutto I' agio d'occupare colll 
ala sinistra Wasserdorf, e colla destra il 
:viJlaggio eli Bulach. a •. 

Per mezzo del Tenente Leibing.er . del 
reggimento Sple9y, S. A. 'R. l'Arciduca 
Carlo spedì dal su.ò quartie:~> generl:de d1 
~Gotten in data .de' 6 giugno l' avvise a 
Vienna , che l' iu:imi{)O:, • abbandonata Fin• 
t.iera riva sinistra del Klatt ; eras i · ritira" 
to sulla destra del medes.im.o. 'fiume· dopo· 
averne levati tutti· i ponti.; . Affine poi di 
~Ioggial·lo anco da questeAposizioni :, e di 
n vvicina rsi ai trincecamenti .dii ·Zuorig.or; 
Sua Altezza Reale died-e ordiae al.'ll_enen• 
te Maresciallo Hotze ed i al Ge'nerale- Prin­
cipe di Rosenbcrg di passa.re ir suddetto 
11ume presso Tnbendorf, · e· di scacciare 
r inimico ; il che fu · anche eseguito dalla 

• JJfavura delle nostre truppe , nuHa ostan· 
t ·e T'ostinata resistenza opposta dai Repub· 
JJlicani presso S-chwame.tdiagen·. N el tem' 
po medesimo il T eneo-te M'are.,;ciallo :Rdn· 
cipe di Lorena assieme col GerieFarle "Jet; 
hchich, il ·prjmo partito da .WiWk6n; e 
l' altro da Zullikon , in vestì di fianco con 
tanta. impetuosità i trinceramenti suddet• 
ti, che il succennato Generale Je.llachiph 
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penetrò :fino al sobborgo superiore di Z't'l• ___ 

rjgo , ed il Principe di Lorena :fino ai ri· 
.dotti ed alle barricate del monte. I F1·an· 
cesi ; cui stava a cuore di allontanarci 
quanto più fosse possibile dalle loro po· 
sizioni , rinforzarono i loro posti alla. 
Klatt, e li guernirono con tante batterie, 
che le truppe . sotto il comando del Gene~ 
rale Hotze dovettero rinculare dal monte 
suddetto , e quelle guidate dal Principe 
di Ros!lnhe;rg si videro minacciate ne' 
:fianchi . . Que.ste circostanze obbligarono · 
S • .A,~ R .. · a rinfouzare la sua vanguardia. 
pr~so Seebach colla divisione del Te:-
fiente Marel!ciallo Principe di Reuss ed 
una parte della cavalleria del Tenente 
Maresciallo . Principe di Anhalt ~ Còthen • 
Contempora:neamente il Gen'emle Conte 
di Wailis fu incaricato di salire il monte 
di Zurigo con due battaglioni di granatieri 
ed il reggimento d' infanteria dell' Arci­
duca :Ferdinando, onde investire le barri­
cate Francesi , e di prendere ·per assalto 
i trincierarrienti nemici ; ciò che fn for­
tunatamente esegu._,i,to , avendo in t ale 9ç~ 
casione · rilevato d~lle feri te ,;i,l prelodij.tp 
Generale Wallis ed il Generale Hillcr. 
I Repubblicani coperti" dalle barricate no~ 
_poterono ès$e.re ~Jcacciati pi"Ì;I. oltre ; tu.tta.-

1 * 
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via venne 1oro impeditò di fare dei mid: 
vi ' t;e.atativi . Il massimo vantaggio però 
_risultan1:e da: tutte queste opérazioni , fH 
che il 'l'enerite MareseialiO' '.l?etr.asc-h J il 
-quale successe nel cbmand.o ..a:l Tenente- ' 
.Maresciallo Hotze , si trovò in istato di 
far avanzare assieme col Principe di Ro· 
-senberg la sua vanguardia fino a.lJ.a di­
stanza d' un tiro di fucile dalle Jiatterie· 
inimiche • 

A' 5 il Reale Arciduca Cadò portatos.f 
personalmente a riconoscere . !i t-:riaciera· 
menti inimid.., si determinò, malgrado b 
l01·o forte .e vantaggiosa posizionè, : d' at· 
taccarli ancora neUo stesso gioino IaHe ere 
.2 dopo· la mezza notte , e di superarli pe1 
assalto; con tal intenzione egli fece schie· 
rare l' a1·mata -1-n faccita al nemico, il qua­
le , confuso 1 ed atteuito . .da questre , inà· 
spettata minacc'iante risolutezza· , stimò 
bene in questa sua posizione d~ noh at­
tender~ di . piè fermo un nuovo ruttlleoo; , 
1aonde si . ritirò frettofosamente ancora nel 
medesimo giornQ col grosso della sua a.r· 
nmta verso .Bada , ossia !laden ;·lasciando 
addietro ne' trincieram€!nti ,. 25 ·cannoni ., 
.3 ohizzi e 18 -carra di munizioni. S-.f A. R., 
•dopo aver nella sussegue'hte :tnaitina .pre· 
!o ,possess~ ~egli ll,Ilzìrl.ét~i ~rh1cie.xa_menti, 
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arclinò imuiediatamente alla sua vanguar­
aia di occ.uparé anco la città- di Zurigo , 
ed ingiunse ai comandanti d~i posti. avan­
zati di~ spingere in avan.l;i .<lelle numerose 
pattuglie ; per ispiare_ la qil{~zion~ dell~ 
m:uçia dd France.si ,~ ~tffihe: d' ~a v_ere sicura. 
notizia· del · luogo ov.e · essi _ andavano ad 
appostarsi. ,, 
.. Il valore e l' intrepidezza delle nostre 
truppe contro il nemico , che disperata­
mente comòattendo si ritir~J.va, meritano 
di essere encomiati per aver ,saputp man­
tenere · colla massima costanza i loro ripor­
tati vantaggi . T utti i Gen!lr a1i e_d uffiziali 
dello •Btafò maggiore· , a cui ~ra affiC!ata la 
condotta delle _truppe , é· particol;umeu.te 
il Generale Conte vVallis , i Tenenti Ma­
rescialli Hotze, Principe Reuss, Principe 
Giuseppe di Lorena , P~trasch , Principe 
di Anhalt-Ci>th~n . , come non nieu.o j . Gç-· 
nerali ·Hiller , Principe Ro..senherg., Cont<; 
-0" Reilly ;· Conte Bey. , Jellacb.ic:;h· , eçl. :U 
Colonnello Conté Rlunquet colla loro st:rfl1.· 
ordinaria att:ivit·à e saggie disposizioni cqn'­
tr:i buirono in gran parte al buon esi t o di 
quest' impresa, non che alle favorevoli . 
conseguenze che- si p_ossono sperare. Tra' 
piigionìeri nemici, il cui numero ascende 
a più di du.~ mille 1 trovami oltre .U.Q cqp_o 
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di hdgata . -due 'ajutanti ·generali ' r tquitlil 
confessano che la loro perd"ita. sorpa<ssa• i 
cinque mila uomini . ,,. ·_ l ~· • ·~ . 

· In seque-la-·di Jquttsta hattag.l'ia .~ per lm 
·certamente poeo favorevole, -Mnssena. nel.,. 
la notte de-l dì- 5. venendo i '>:-: 6 '.giugno ·,. 
messe in l'equisi'ZÌGne- tutti . i carri:· i pe1> 
trasportare le tende , le muniziOni:. e& . i 
suoi arnmalà ti· ; e ad· un' ' ora~ dopo ··,mezz<u 
no-lite dette princi-pio aUa. ritirata, traver"'" 
sando la città-· di ~rigo quietamente, ·e· 
p1:endend.o poi'zione delle di lui1 truppe la-· 
strad3 di Baden', e porzione quella .di:.lJiheg"' 
mute n•. :Le bo'tteghe restaxono· tu irte· chi n'" 
se ,. ed i- citta:ditni a:ss_icurati nelle prt>prie 
e ase per difesa delle lol'o persone1 e· bm1i. 
Apf>epa i FÌ~tncesi ebbero abbandonati . i• 
valiclisòimi · tdncìeramenti eretti. fuori di 
quella lliav;za , che· vennero· senza sparare 
un aol colpo· oécupati da,g-l.i .A:as.t;riac · , i 
quaii neFla susseguente ' mattina si pre· 
sentarono alla pÒrtw detta di Obeidbrff :. 
Fu questa: aperta quindi·• co.me tutte · lè 
altre , ma bisognò prima getta,fle;. a- terrar, 
avendone il comandante della vanguardia 
Francese portate seco le chiavi . Gr Jm .. 
periali coprirono subito tutti i posti d~ 
guardia, essendo entra~a ' consecutiYamente 

1in città tutta la c:;a v'alle .da grave..; 1eggi.e~ 

.. 
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ra: ·J 1' infà_nteria, l'artiglieria e gli ul•ani; 
Il Cornaudante GeneJale H0tze nativo· SviZ'­
z:exo , riv,ohe>si' nel ~suol ·inpesso @g l·i .ahi­
tanti , ; cheusi affoHaiy,ano ,r per vederlo .:. '!l'i: 
salutot crm.Zia.lme1fbte ·; .e buon;~ SvizzeTi~ àisse'' 
miei compatriotti· r-:di~miciJ. La nostra vitt01:ia; 
1za .pt;eserv;?ça la vo-stra cilttèJ; da grandi cqr­
lamiJtà ·; r.rnintre ne è caso· di resist'e_11f"..,GJ per 
parte de1 Framcesi avrebbe molto s6ffe'rto .. 
Recatosr il BorgoJ:nastro •col ·Présidente mtl7"' 

.nicjpale1 a. eomphme-ntll.{e 1:' Areid'\lcà:_ d 
s:uo · q·t~rbÌJl"1'e .g.e.o.emle di Gloten , .non. p_o­
.temn-crr tntttene-re le • Ja,gri·11re- ( es·sen3}o · a v. 
JY.ez~i SI! · diciotto mes.i d.i l:l.O:ntinui daii·l'issinù 
-t:rttttameill ti<)f .:ne} ll~i raPsi :1ceolti ce n la; 
~a.~gio-F.e am.or~ralezza , ' affa,b}lità è eo-nl!­

nassi(j)ne . S. A., . .R. si mostl!Ò seasibilissi~ 
~w a' m a:li a cui· è stata s-oggetta }' E.tve.­
,zia tUtta; .h consqlò e li persuase a: s p~rar 
.tntto- daJl' arugn~to lmpe'l'adere suo. fra~~~~l& 
1ed al~i .suoi . a~leati, che altro no.n hrama.­
vano-; ~he r-ime~te.re -la cos-tituzione E~v~!' 
t:i.ca colne-si _trovavll.;nel r8 di ottb-bre I?9'l· 

,Gli assic~.rè> ~ l~çenziandoH di n veT _dati. gli 
ordini , perchè ia città ,fos"s~ :r:i'Spettata ~ e 
vi . si ,psservasse ta più .r,j.ggtosa c;;lisciplàna, 

. Nel , dopG pran!!'o il ya1:9r&sb ed inv~tto 
i Prjncipe volle _ Q;Ob.raxJa ,c;l.i u\ìU~ , presen~ 

•1 ttra,Yersa.nd~ in 'Hl~ZZQ ad _uo ~oUato p9· 
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polo , eh~ 3.3SOrcra~a J' aria di giuliVe flC' 
clamazaòni e lìe i evviva. '" 

·I ~osì detti :patriotti' ,'l che·. av:èano < Tfl'o 

~vin'ata .Ja patrja togl:ieJulole ~unav vera • dj~ 
,bèrtà J . per · incate.n'aTltt .ton ,' alt:ra r) libe'r..tà 
•solo· d.i nome, ed::J :efl'dtivamente~\V"ei·a . e 
pé'sinté' schiavitù ·, ·e"ra::no fuggiti cop. ·ì 
Francesi; e co'sto(}lo si .-,ritmipiro.no .. ~ l\O.sto 
della maggiore agitazione ' a · segnò che ii 
sedicente Direttorio SvizzeFo · .. e il Corpo 
Legislativo , ·]ascia,rono · più che in fre.tta 
la.lero -residenza.dH Luce.rl!a, per rifugiar­
-si ~a Bérha-t , J do=V'e Lma.Lvèdut-i•; - pensanmo a 
tnettetsi , di' !Iniov.ò .1n v ìaggi0l e trasfèrirsi 
a Lù'Sanua nel paese• di V aud ;' forse ·per 
avere il campo libero di' proseguire· la lo· 
ro fuga 11. Ginevra • . Nel .dì 'i·6 Massena. 
attàccò nuovamente la posizione dell' ar· 
1nata,! Cesarea postata al di quà di Zurigo 
Gr/-erso 'Bet.Ifa ,' e sehhe.n-e •p-e'r .tre -volte -rin­
no:va~Je i h'Sifoi furti'osi ià.ssb.lti , d:opo s·ei 
o-re ·-tl.i ostinato •combatfimeBto do;vette tor• 
narsene · al sit:ò . d'· onde : el'll. · \tenuto , non 
:a tendo mai potùto supe'l'aref i).)-·così detto 
Monte de.lla Forca-. -;i -. ~ · • 

- ' N~· gioni-i "i!! tessi ' la ·brigata Imperiale 
del ColonneU0 S. J ulien-y' per . il monte 

•,di ·OsseroHsi ' rese ' iitàhHmeHte padrona di 
tutt() '11 mò!!tU.~~o Qànl:Qn~· ~i UriS. 1 dopo 
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avere scaC'Cia'ti i ·F.cal!cesi d'a:l va,ntaggnoso· 
posto del Buw del De1r.aoniò inseguendoli­
si.go a Steig . Nm.1' può· d·irsi còn qiuale 
esultanza -venne11o . · accolti gl~ . A'u~riia:oi 
dagli abitatbri i'nn:oc~e·Tllti , di ·quelle :arpa­
stri e montUose contrade . . E15si li !fr !Yi ram>­
ruentava~o la sanguinos~i e terribi4Ei.:..S<1ena 
del dì g- del deco-rso- settembre 17·9;8, allot-· 
cl1è veddel'o · uccisi i loro am-ici •_, i lo l'O' 
parenti 

7 
che a vev~no l_!) resa la ' risoluzi'On.e 

di peril'e con le armi in. mQOO pmttos to· 
che sopravvivere alla setvi'tù della.. sven~ 
-turata l-0ro patria .- Non fra •discarQ· :i.l sa:­
pere , • come una. ;grossa: coloona Fr:rnces.e: 
-imbarcata a. Luce-rna su de' batt'e-lli éari'­
chi di artiglieria si ac-cinse ad' assalir@. 
quelle risolute· genti per far sub-ir 1~ro 11 
giogo a cl!ti sj e.l(a sottoposta quasi· tu.ttre 
~la SHzzera • ,l!.a. difesa fu taLe che sua. 
sola scarica dalla: sponda affondò- due . .Qar• 
.che, che portavano ' 5oo 'repubblicani. In 
qnel .critico -- momento • il Gènerale; Seha.­
vemboùrg avendo promessi mille seuJi al~ 
la prima barca e·he si a.'Ccostasse a· t errit , 
i , soldruti · appoco appoco sprezzando ogni 
perjgJio approdarono nell' atto che . altre 
~~uer lòro .cò-lO'nn:e -gi11av1no l'estremità/ del 
dago ad Alpu·ach pe.i sopraffare· con la si\­
. )?erierita ~el ~~~t~ ~ -~~tàll&Ij ~ ·A,.llo:. l\ 



208 Campagne del R; A. Carlo 

ebbe luogo uno de' più~ terribili combatti­
menti con un' orrenda ~carnificina, batten­
dosi i . suddetti montanari a corpo a corpo 
con. _gli .aggressori in nna non più usata 

.;maniera'.._,.·· ,soffogando molti u.fiziali nemici 
-con le nerborute braccia, e rìcevendo in­
trepidi 'Ja morte dopo · ayerla data. Vecchi, 
donne , e ragazzi eccitati da questo nobi­
le esempio , dividendo l' entusiasmo de' 
mariti· , de' padri, de' figli, si precipi~ 
no., in .me~zo a' battaglioni Francesi , ar­
mati di forche , Jance', vanghe, avanzi di 
-fuèili ,,. ed anche di pezzi tronch.i · di uma­
ne, men'lbra , coprendo il terreno di cada­
veri , e 'spirando con la soddisfazione di a .. 

. ver combath.J.t.o validamente contro l' op-
pressione ··- L' inaspettata r.es;stenza infe­

, rocì talmente i Francesi, che non avendo 
.p-iù vittime. da scannare sui çampo ;di bat­
taglia ., devastarono -col fuo.co ,e-i col ferro 
tùtte quelle vallate .•danclo in preda alle 

. fìamm~ il borgo detto Stantz , e per .tre 
miglia all'intorno tutte le ca-se , •çapanne, 
abitu-ri, stalle di bestiame, e sar,cheggian­
,do il tutto con una ··barbarie . e , ·crudeltà. 
.fcosì sanguinar.ia , che la moderna istoria 
~ :n.on : ha rpai desori:tta la simile . L'inutna­
·:n1tà esercitavasi indifferentemente su tutti 'li .ès~~~i yiventl,, s,enza · _div;ll.t_~ità · ~].i età, 
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di ! sesso , di- gr-ad,o., in n ,n modo1tmostruo• 
so da far fremere tutte le anim-t: le mene 
sensibili. P~r veN.dicarsi gJi l!-bitant! di 
Schwitz , ma:rcia1;ono · in SQCCt;H:SQ. Q-e' !or 
-<:ompagni, e 'gettatis-i adrlos&o $Opra uplco~-­
po· ·degli aggre&sori;ne stenn·iJ;laropo alrpent,>' 
600 Senza c-urarsi tli peTif -tu,tti a ~rnotÌVG 
del go11an nrumero de'nemici . . Il ,Corwn<Jan­
te Austriaco :ravvisò- tutti questi passati 
guai-, e ne dette notizia all'Arciduqa, eh~ 
i·nviÒ· tosto- deJle buone somme di d.ena.rQ 
del · suo prhrato· pecalio , affine ~i :FiP!lmre 
alla meglio alle deploJ!ahiJi , l01:o sciagure-·, 
e s-ollevare quelle dolenti T popolazioni • 
. Pu·bblicossi fratta'nto in / Zl,l-rigo e ~c~f,.. 
fusa la nota autenticata . da que.' ~rnugistra· 
ti di qua:nto· era statd invol_ato alla Sviz-
2!era d~: suoi r-igeneratori, la, qnal6 :tSCJ:ln• 
de n~l t..Jtale a 12v mil~<)ni di- lite . sen{l;a. 
~omprendervi le requisizioni ~ r eaazioni 
e ladroneocj violP-ntj • Result~ dalla me­
desima , che il G;enel'~le BrUQrf>e··, ha. avu· 
ta per sua porzione'- -ii_l sei r s~ttiman~ di 
dimora>-, una· quanti t~. coasideJàhi-le di me­
daglie d'oro -rapite da-L 1 p~hplico. palazzG>­
di. Solura.; 2111 carrozze di diyersi- partico~ 
lari vendute poi o· condottç via, i cavalli 
del Generale Svizzero Erlaeh totti dal oa- ~ 
ste.Ho d' Hildem.bacb"' (iuelli:. ,,;de~ sig,ngrè 



'2-1 o Canrpdgne .fiel· R. A. Ca'rlo 

M: Erla()h 'di : J eggistòrff\ e ,4.oò !n ila liu 
ct'orfl.esi l in . 'monéte -d' oro e . a: argento . I 
suoi due 'Generali di .. brigata Rampon e 
fiJìfor't si sona· div·i..si 2116 mila1 lir.e per .ca­
dauridi gli ~jutanti a propòtzion,e. Il çom­

·m-hfsàftlio · Ra.p!ÌWrt ; >~ il " G-enerai~ Schavem-
libltt ({' e t ili !C:oB:unissario o.rdiuatore Rolw.ie­
., ,~dialfndC'selao .~aro réc :to ·ognrnno· nn mi­
Jiohé t,di; detW lìrer noll'- 'contanrlo' •i guada­
-gni , dèl • ~o pérr ~nto sopra ciascheduna 
pa't~nie data a' ·capi provvisionieri ec. , il 
che l arriva incirea a un altro mezzo milio­
ne 'i(JI suo ' primÒ · st!g.Jietario Toussaint ha 
IllessC' !'in&iemé , I i5o "'inlJae.Hrè , lViccolcL il 
é'rulilfrit!ré' ; tS~~hl:ìg" id,!!orù ,' Basin •4(>'o > e 
tli>t~i ~~li~i ù~m.estici pieni~ di danaro e 
-di ,-fubii ; ailt se(ìtèililirio..d'i Ra-pina t :4.mberg 
3'"~ ?Rii1a r,rlir~J e i 1tut:ti 1< i eomn1i86arj; di 
crueri'a 'alménoi :t{itl'etta'J!J.to per uno ' non 
facènfdo éas-0 h•èo.d.ellai biancheria , argen­
teria- e' ·giojei lihe'i attuctlmente ~ si trovano 
aveJfe . '$chfl){J'èm~otìtg ' pagiva; Ja su~ ta;i<lhi., 
le le a:l 1 è'd · i rJ. fi.m · con de' .boni 'S01?rn.. i 
magli~zi-ìli tàèi ~ governO> • Svizzero ,: Rohuie1'e 
le' iMij:av&· ,ltè:fH1 G.b:deràlè ;_borge .fa-0(~vasi 
marifeqeie· dii' tu! eo -él ·-p-agare ' una r ta'Vola 
peF _ vebti 'persQne r· d-alla municipalità d1 
Zurigò ; ottrfi tfn r'-egal.o di '- porcellan-e di 
SàssQ.nia j · iih&;.foo· «làre a • sua moglie , -e 
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t65 miJa lire tornesi acquistate nel sac­
co di Sion capitale del V n.llese, dove fece 
abbruciare la metà delle case • 

Fin quì abbiamo seguiti i luminosi pas­
si del Reale Arciduca Carlo , !asciandolo 
sulla stm.da dell'immortalità e della glo­
ria , in procinto di ripartare nuove vittr'­
rie, delle quali a sno tempo proseguiremo 
la descrizione sulle traccie medesime fino­
ra t enute • 

FXJ.'(E DEI:LA PARTE SE(';Q~:OA. 





· N O T A D'A L C U N l L I B R I 

- VENDIBILI IN ,QUESTA STAMJ?ERIA , 

AN<:roiNE 'l'eologia morale compenaiata con 
·· tutte le .iltustrazionl sin quì fatte alla. ' 
medesima 12.. tomi 4· ' 

A tlas Encyclopédique concernant la Géogra..: 
ph1e anciene , et quelques Cartes • ·sur 1a.­
GéQgraphie du.moyn age, la Géograp hie 
Moderne , et les Cartes relatives à In. 
Géograph1e Physique etc. '4· tomi 3. Pa~ 
dou.,. 

A vventure di Saffo Poe tessa d'i ~Iitilene. 
BECATT:ìNI Storia del Secolo XVIII. 8. t. 6 . 
....., Compendio Universale di tutte le scienze 8 • 
....., Storia degli Anni I 797· 98. · 
.... Vita di Giuseppe ' li. tomi 4; 
:SERTO LA Filosofia d eH a Storia 8. Pavia, 
BoNDI Eneide di Virgilio 1!. tomi ~. 
- Poesie varie 8. 
BoTTONI Notti di Y ou ng torni .2 . 

C .-\..RL1 Opere 8. tomj. 19 • 

.... Antichi tà ltal idie 4'· tomi 5. 
C.HJ\IET Dictionarium Historicum etc, Sacra'e 

Scripturae fot tomi 2. . . 

CALSABIGl Poesie 8. tomi .2. · .,. 

Compendio Storico Polit'ico dell'Italia u : t . .f. 
Conti fatti 8. Torino. ',' · · -
CnEviER Storia degl'Imperatori 8. tomi ;r6. 
De la liberté et de l'égalité des Hornq:~ e~ et 

des Uitoyens ~· Pav~e 179.3 • . 
D E-Roasl ' Fa:vole 3·. ·: · ~ · 



Dizio)'lario GeograficÌL Pgrtatile ~· tomi 2: 
Dictionnaire Histo-rique on Histoire abregé 

de touts l es Hotnmes __,qu~ se sont falt un 
DOrn· etc. 8. 9 vol. 1789. 

Elementi di Storia ad uso de' Convittori u. 1. 
tomi ,7· 

E~el'l'lpio della Francia avv.iso ,e specch~o all' 
lngh:lfterra di Arturo Y !J~ng u. . Pavia. 

:F:EDERrp Opere Te.,.,tra,li 8. ·t9.mi 6. 
F.~P:PpLr • della politica fòrma del -Governo 
: Ecclesiastico ec. 4· 

F:auGoNI P oesie 8. tomi r5. Lncca • 
,.... Can:wnette I 8. 
FuMAGALLI Antichità. Longobardiche 4· t omi4. 
GALLo Introdnzione alla Medicina pratica 8. 
GrpLIARI Donne più ce l.ebri della S. Na'zione .8. 
GIULINI Storia di ]\filano 4· tomi :1.2. 

GRIMALDI Anna;) i di N a poli 8. tomi 16. 
l Romani nella Grecia ·s. · . 
Logica e~em~ntare, ci~~ - pri.mi p rincipj dell' 

arte di ragionare 8. ~ 
1\1Azzr Manuale di Chimica 8. tomi .2. 

3\l ATTEI i .Salmi tradotti 12. tomi 2. 

- Officio della Beata ; Vergine tra.dotto 8. 
1\:IET.ASTASIO '9pere r2. tomi t2. :Napoli. 
Novelhero Italiano 8. t~mj 4· r 
Opuscoh di J\lilano su le arti e su le sci"!nzc 

4· tomi .2~. 
0Ril'EGA Corso Elementar" di Botanica 8. 
PAss.ERONI il Cicerone 1L tomi 6." 
....., F a vole 12. ·tomi 7· . 
PIGNUTTI Favole. e Nov;èlle r8. 
- 8. tomi ~. L jvorno • 
R&ccolta. <lei Poeti Latiai a. toJQi ~~~ ]i[HaJl9· 



( 
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Raccolta d' Auto?i che tr;lttano ùel moto del-
le acque 4· tomi 'l· '"' 

REQUENO Sag-gi dell'Arte Armonica.-ec.18. t. 2 .. 

RrNGHIEnr Tragedie 8. t omi 8. 
SALV:INI Disco1·si Accademici 8. to.mi 2. , 

SAPPA P oesie' scélte 8. Pav4J.. ~-r. : i· ' 
ScARSELLL il Te1emaco . in ottava rima 8 .. . t. 2.1 

SPALLANZANI Viagg('àlle ·dt1e SidÌie t~~ t,· 6. ' 
SoAvE _Novelle 12. , . 1 . -

Storia di çarlo XII. l'S. tomi 2. ,., r · ; - ~l 
- di Cario V. 1:1. tomi 5. " d 

de!la Gnerra presente 8. t oll}i 32.. " 
- degli anni correnti d,ll !73o~ al g_8~ ~-
...... . della Cina 8. tomi 3§.. 1 • 

Sull ' Eloquenza Diaconi indirizzati . q~ G}ova-
ni, .Studenti n:~.l Semln&rio, Vescovil11 di 
C e!Jla 8. . t 

Teatro :i\ipderno_ ABplaud_i,to 8:. to~I?i 3~. (si 
continua ) ./ · 

Trattato Storico 'Dogmatico delle Indulgenze, 
edizione quar~a > 8. toll;li 2. Gen,ova. 

Viaggio Ùt;!l Gio~ai)e Ana.carsis 8,. tomi u., 
VIRGILI<:J Opera col , testo latÌ\}O 8. tomi 4· 

J\'Iilano . • · · , , , 
.Vite e ~ettere di, Abehrdo· ed Efoi~a 8.1 t: _ Q., 
Vite di J.llu,tat•co 8. ~omi , g.- Milano_ . 
V ITMAN Su m ma Plantarum 8. tomi 6. 
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USCITI DA QUESTA STAl'\lPERIA. 

D11l Carattere morale , politico, e -letterario 
dci Francesi ·s. · · · l • 

La ·fru·galità repuh.l;lli-cana di Bonaparte e de- · 
gli 'altri Generali ed Agenti F ·rahcesi co·ni-' 
prova ta colle sue pro~ri-e- lettere 8. 

MA-LA:CHISIO la ' Lombardia' a..J trono di Fran­
cesco Il. 8. 

- le Vittorie delle Armate Imperiali presso 
Piacenza . Ode . 

Monumento pindarioo a Paolo I. del Tenente 
·Gamerra. -8. 

La: lealtà · francese smasch:erata , ossia no Ri­
_flessioni sn l 'intimazione fatta da Berna a 

·dotte .al Ren_gravio .di Salm 8. 

E' usci~ inoltre da ·questi' torchj il Tomo I. 
·della Collezione d~ Proclami, Avvisi, Edit~i , 
Ordmi ec., sì. -cioili c'IJ,e militari, pubh.lica ti dopo 
il fausto ingresso in Milano ·della vittoriesa 
armata di S. M. l' Im_pet·atore Francesco Il. 
Questo Tomo, che è in ·buo-na carta e belli 
caratteri' di pagine 3'52. in-13.0 compreso un 
lungo I ndice delle materie, si v.ende al prez­
:oo di lir. 2. 15 legato i·n rustico. L'associa­
zione poi a detta Còlleziane sta sern.pre aperta 
in questa 'Stamperia a lir. 2. 10 anticipate per 
ciascun Tomo, che a comodo de' Sigg. Asso­
-ciati si dispen·sa ben an'che a mezzi fogli per 
volta , .e non si riiparmia dagli editori ve­
f:Jl.Da spesa e fatica o,vde rende.rla superiore 
ad ogn~ dtJ:l\ ~ 
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